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Rottura tra i neofascisti 
Govelli si dimétte 

dalla presidenza del MSI-DN 
(A PAGINA 2) 
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Da domani alla Camera il dibattito sul bilancio dello Stato 

Prima verifica in Parlamento 
sulle misure antinflazione 
e sulle scelte di sviluppo 

L'impegno del PCI per modifiche alle decisioni del governo - Barca parla a To
rino a conclusione delle « dieci giornate » per la riconversione - Strano atteg
giamento della DC che non si pronuncia sulla politica economica governativa 

Orecchie 
da mercante 

Fra i molti commenti alle 
misure economiche decise dal 
governo, ce ne sono alcuni 
che brillano, non sappiamo 
se più per ingenuità o per 
ipocrisia. 

Sono quelli che, esplicita
mente o meno, hanno l'aria 
iti dire agli italiani: «Avete 
visto, noi ve lo abbiamo sem
pre detto, non c'è altro da 
fare; adesso, finalmente, ve 
ne slete accorti anche voi ». 

Questi predicatori credono 
di poter tirare un respiro di 
sollievo perchè (pur propo
nendosi, al momento della di
scussione parlamentare, di 
cambiare quello che non va 
e di migliorare tutto quanto 
può essere migliorato) le for
ze di sinistra, ed il PCI tn 
particolare, affermano, a 1 chiare lettere, la necessità 
anche dei sacrifici per far 
fronte alla crisi in corso e 
per avviare una politica di 
risanamento e di rinnova
mento economico 

Non ci sembra affatto stra
no che a indulgere su questi 
toni siano portavoce democri
stiani e confindustriali, delle 
forze, cioè, che hanno la mag
giore, se non la esclusiva, re
sponsabilità dello stato in cui 
versa il Paese. Essi rivelano, 
in questa occasione, la stessa 
logica che è all'origine dei 
guasti e delle difficoltà che 
oggi paghiamo- una logica 
che esatta acriticamente un 
meccanismo economico debo
le e squilibrato, minato nel
l'intimo da contraddizioni che 
lo frenano e lo impacciano. 

C'è una parola rivelatrice, 
in questi commenti: tornare. 
Ma tornare a cosa? Come se 
gli anni del quali si tenta una 
stanca apologia non fossero 
all'origine dei problemi di 
oggi. 

No. non ci siamo capiti, e 
allora ripetiamolo, per chi 
continua a fare orecchie da 
mercante. Non si tratta di 
«tornare» a qualcosa, o di 
«restituire efficienza al siste
ma », per dirla con il Po
polo. Si tratta di introdur
re mutamenti e riforme as
sai profonde in un sistema 
che oggi non si rivela soltan
to socialmente ingiusto, ma 
anche economicamente insuf
ficiente. 

Noi comunisti, e crediamo 
la grandissima maggioranza 
del lavoratori italiani, sappia
mo e diciamo, senza peli sul
ta lingua, che sacrifici sono 
inevitabili e necessari. Que
sta consapevolezza e gli at
teggiamenti che coerentemen
te assumiamo, non ci fanno 
certo rinunciare ad interveni
re perchè i sacrifici non sia
no ingiusti e indiscriminati, 
cioè scaricati solo sulle spal
le delle masse popolari. Ma 
soprattutto, ci fanno essere 
decìsi quanto mai nella lotta 
per imporre una svolta nella 
politica economica e produt
tiva. 

Nessuno faccia l'ingenuo o 
l'ipocrita: c'è chi contempla 
i sacrifici sperando di «tor
nare» indietro e di «restau
rare». Noi. i sacrifici, quelli 
giusti, li consideriamo neces
sari, ma per andare avanti e 
per cambiare. 

ROMA, 10 ottobre 
Martedì alla Camera inizierà 

il dibattito sul bilancio dello 
Stato per il 77. E' questa la 
prima occasione di confronto 
diretto con il governo e fra 
i partiti sui provvedimenti va
rati nel giorni scorsi. L'esa
me sullo stato generale della 
nostra economia consentirà 
non solo di individuare gli 
orientamenti del governo in 
materia di finalizzazione dei 
sacrifici che con le ultime mi
sure sono stati imposti al 
Paese, ma anche di apportare 
quelle modifiche di fondo, nel
l'impostazione e nei contenu
ti del bilancio, che consenta
no di avviare una svolta di 
politica economica che non va
nifichi il peso che la comuni
tà dovrà sopportare in conse
guenza delle recenti decisioni 
restrittive. 

I comunisti già in sede di 
discussione del bilancio e suc
cessivamente mano a mano 
che le misure decise dal go
verno passeranno, al Parla
mento, opereranno per ottene
re cambiamenti anche profon
di soprattutto a quei provve
dimenti, come l'aumento del 
prezzo della benzina, che han
no carattere indiscriminato, 
non selettivo o colpiscono 
prevalentemente le classi me
no abbienti e i lavoratori a 
reddito fisso. 

Questo orientamento e que
sta volontà sono stati confer
mati dall'ampio, vivace dibat
tito, aperto nel partito e dal 
partito con i lavoratori in oc
casione delle «dieci giornate» 
per la riconversione che si so
no concluse oggi, ma che di 
fatto proseguiranno anche nei 
prossimi giorni e nelle prossi
me settimane con centinaia e 
centinaia di assemblee, tavole 
rotonde, convegni, incontri, 
nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri. 

Sulla necessità di una politi
ca di severità e di austerità 
per bloccare subito il proces
so inflazionistico che, diversa
mente, potrebbe avere conse
guenze disastrose per il no
stro Paese e innanzitutto per 
i lavoratori, coincide il convin
cimento di larghi strati della 
popolazione. A condizione pe
rò che le misure siano ispi
rate a seri criteri di perequa
zione e di giustizia sociale. 
Purtroppo quelle assunte dal 
governo non vanno tutte in 
questa direzione. Da qui le ri
serve e le critiche del nostro 
partito e delle organizzazioni 
sindacali, pur riconoscendo 
che in alcuni casi sono state 
accolte, almeno in parte, no
stre indicazioni e richieste. 

Ma soprattutto fino a que
sto momento non sono state 
fomite dal governo prove con
crete sul terreno della lotta 
alle evasioni fiscali, del risa
namento della spesa pubblica, 
della eliminazione delle spese 
superfue, degli sprechi. I tem
pi perchè possa fornire que
ste prove — come ricordava 
sabato il compagno Napolita
no a Milano — si fanno sem
pre più brevi. 

Nei corso di questa settima
na il Consiglio dei ministri 
dovrebbe prendere in esame 
anche l'aumento di altre tarif
fe e di diversi prezzi ammi
nistrati. Si parla in particola
re delle tariffe telefoniche e 
di quelle elettriche. Ogni e-
ventuale aumento in questi 
due settori risulterebbe — co
me hanno rilevato anche le 
organizzazioni sindacali — in
comprensibile e ingiustificato 
se non dovesse essere la ri
sultante di una profonda a-

zione di risanamento delle a-
ziende interessate, di elimina
zione di veri e propri sper
peri che hanno contribuito, 
spesso in maniera rilevante, 
alla formazione degli attuali 
deficit. 

La «settimana non allegra 
per nessuno», come l'ha defi
nita Andreotti nel massag
gio al Paese, avrà quasi sicu
ramente — dicevamo — una 
sua appendice nella riunione 
di venerdì del Consiglio dei 
ministri. Ma i sacrifici che la 
« settimana » ha già imposto e 
imporrà debbono subito con
vertirsi in una serie di Inter-
venti finalizzati (ai quali si ri
chiamava lo stesso Andreot
ti) se veramente si vuole che 
abbiano effetti positivi sulla 
nostra economia. Si tratta 
cioè di operare subito per av
viare ed "estendere i processi 
di risanamento e di sviluppo, 
di ripresa degli investimenti, 
di ampliamento della produ
zione dei livelli di occupa
zione. 

Le « dieci giornate », le ini
ziative in programma per le 
prossime settimane e ancor 
più le conferenze di produzio
ne, promosse dal nostro par
tito, hanno costituito e saran
no in questo senso un reale 
momento di confronto e di 
puntualizzazione dei nostri o-

SEGUE IN ULTIMA 

Esasperata protesta a tre mesi dalla nuvola di diossina 

Centinaia occupano per un giorno 
le case nella zona «A» di Seveso 

L'iniziativa si è avviata a conclusione in serata dopo un incontro con esponenti della Regione, della 
Provincia e del Comune - Un'agitata assemblea nella sede del Consiglio comunale - Richiesta la 
revoca di alcuni provvedimenti - Gruppi di dimostranti bloccano la superstrada Milano-Como 

SEVESO — I dimostranti lungo la strada eh* porta nalla zona inqui tata. 

COLPO PI SCENA CHE RIVELA UN PROFONDO MALESSERE 

MORO NON ACCETTA LA PRESIDENZA DC 
CONSIDERANDO POCHI I VOTI RICEVUTI 

i 

La votazione sarà ripetuta giovedì: così ha stabilito un « vertice » dei dirigenti del partito - Molti assenti e 19 schede 
bianche - Discorso di Andreotti - Il dibattito al CN ha confermato la mancanza di un impegno adeguato sui temi della crisi 

-FIRENZE — Sfila il corteo dai combattami di Spagna par la via dal contro storico. In primo piano 
la bandiera dalla brigata americana Abram» Lincoln. 

Una combattiva manifestazione antifascista conclude a Firenze il raduno delle «Brigate internazionali» 

«Arrivederci a Madrid, cuore della Spagna» 
r 

Il fiero messoggio di Dolores Mbarruri - I discorsi pronuncioti sono stati centrati sul futuro del popolo spagnolo e dell'Europa 
Sovietici, omeikoni, fratoni, polacchi, inglesi, bulgari, jugoslavi uniti nello stesso proponimento di lotta per la democrazia e la libertà 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 10 ottobre 

Hanno ascoltato attenti e 
commossi ieri, nell'Audito
rium del Palazzo dei Con
gressi, si sono assiepati og
gi in quella autentica «piaz
za» al chiuso e luminosa di 
affreschi che è il Salone dei 
Cinquecento in Palazzo Vec
chio; hanno sfilato infine 
con i gonfaloni della Tosca
na e di Firenze in testa, con 
le corone poi deposte al mo
numento ai Caduti, con le 
antiche bandiere dei volon
tari stranieri e italiani, per 
le vie della vecchia citta co
munale: per via Calzatoli, 
sotto il campanile di Giotto. 
fino a piazza dell'Unità italia

na. Per due giorni a Firen
ze, e da giovedì scorso m gi
ro per le città più grandi e i 
piccoli comuni della Toscana. 
centinaia e centinaia di com
battenti della guerra di Spa
gna del '36V39, di brigatisti 
internazionali, hanno resti
tuito, a quaranta anni di di
stanza, nel loro primo incon
tro da allora, l'immagine vi
vissima di ciò che fu la pri
ma resistenza antifascista 
europea, di ciò che furono i 
suoi protagonisti. 
' Vecchi, vecchissimi com

battenti come il sovietico ge
nerale Batov che ha quasi 
80 anni e può elencare ben 
sei guerre combattute nella 
sua vita (le prime al tempo 
degli zar) e ricorda con i luc

ciconi agli occhi la p:ù dram
matica forse, ia rivoluziona
ria guerra di Spagna: o uo
mini come il polacco Szir, di 
aspetto ancora giovanile, che 
in Spagna era l'attendente 
del celebre commissario del 
la dodicesima brigata. Wal
ter e che ieri ha parlato nel
l'assemblea del Palazzo dei 
Congressi. C'era il francese 
Tanguy. in Spagna eoman 
dante della brigata % La mar-
seillaise» e poi — colonnello 
— liberatore di Parigi, pro
tagonista di quella decisiva 
battaglia (ricordate « Parigi 
brucia »>. 

Vittorio Vidali — che quan 
do ha preso la parola ieri al 
Palazzo dei Congressi è sta
to accolto da un lunghiMimo 

e caldo applaudo — parla in 
fretta, spiegando così, a cal
do. mentre il corteo si av
via. chi sono e chi sono sta
ti questo e quello e da cor
po con un ricordo, con una 
definizione, a nomi che al
trimenti risulterebbero per 

) tanti, per i piti giovani, so'.o 
più o meno complicate sene i 
di lettere alfabetiche affian ! 
caie Ce Karmen. il rez^tA, : 

che sono \enuti dagl. USA 
Stave Nelson, della brigata 
Abraham Lincoln. E poi — 
conclude Vidah. ricordando
ci che non si finisce di com 
battere il fascismo e la rea 
zione. l'anticomunismo - co
munque rivestiti — c'è la so
rella di quel Sobeì che fu 
condannato a 19 ann. di car 
cere nel processo che porto 
all'esecuz.one de. Rosenberg. 
I'UOTIO eh? o*z. a. sta bat-« fu il vero fotoorato e quin 

di il primo cionco di quella ' tendo per la r.ab.litazione 
dice Vidali. Ce Mi- i delle due vittime del maccar-guerra » 

cev. bulgaro, che poi ha com
battuto non solo nella Resi
stenza. contro 1 tedeschi. 
ma ancor A in Corea. Ce lo 
jugoslavo lite, che fu un ca
po nel « Maquis » francese: 
c'è inatoM a molta dacint 

tismo. e voluto venire a Fi
renze a .sottolineare la con
tinuità ideale rie.le battaglie 

Ugo Baduel 

SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 10 ottobre 
Colpo di scena nella De

mocrazia cristiana: eletto con 
una votazione da lui giudica
ta insufficiente (molte le sche
de bianche, moltissimi gli as
senti), Aldo Moro ha dichia
rato di non accettare la pre
sidenza del partito. Ci vorrà, 
quindi, un giudizio d'appello. 
Un'altra votazione avrà luo
go giovedì prossimo: per que
sto, il Consiglio nazionale 
dello « Scudo crociato » non 
si è concluso, ma ha soltan
to aggiornato i suoi lavori. 
Cosi e stato deciso dai mag
giorenti del partito — Moro 
presente — durante un enne
simo « vertice » nella sede di 
piazza Sturzo. 

Qualunque possa essere 
l'esito di questa vicenda, più 
travagliata del • previsto, in 
senso di quanto è avvenuto 
nella confusa terza giornata 
del CN democristiano, e abba
stanza chiaro: si tratta di fat
ti che rivelano un malessere 
esteso, di episodi che porta
no in primo piano non una 
lotta politica impegnata e mo
tivata. ma una quantità di 
malumori e di manovre di 
corrente e di gruppo. Inutile 
sottolineare che il quadro 
che risulta da questo Consi
glio nazionale democristiano 
si presta a molte considera
zioni critiche: neli'nnpostazio-

j ne stessa che Zarcagnini ave
va dato ai lavori. la serietà 
della crisi che il Paese attra
versa non era risultata con 

! l'evidenza che sarebbe stata 1 necessaria. Il CN si era aper 
to subito dopo le decisioni 

! del governo per l'austerità, 
I ed era stato, invece, rome 
! se nulla fosse accaduto la 
• DC aveva evitato di dare ai 
' proprio discorso politico il re 
! spiro oggi indispensabile; non 
| aveva chiarito davanti aila 
! opinione pjbbhca e al pro-
i pno stesso elettorato quale 
' era la posizione dei pan ito 

dinanzi all'esigenza di una 
nuova politica economica 
Zaccagmni. in sostanza, si 
era limitato ad accentuare i 
termini dell'appoggio al go
verno Andreotti. sfumando 
tutti i temi della prospettiva. 

Questo vuoto dell'imposta
zione del CN democristiano 
non e stato colmato affatto j 
dal dibattito, uno dei più 
fiacchi ed elusivi che in que 
sta sede si siano mai potuti 
ascoltare. E' cosi che hanno 
finito per assumere grande ri
salto le tensioni interne al 
partito, pnma per la questio 
ne dell'applicazione del pnn 
cipio dell'incompatibilità tra 
incarichi di partito • di go-

(Deoat Oatttn • D* Mi

ta — ministri in carica — non 
volevano lasciare la direzio
ne), poi per l'elezione del pre
sidente del Consiglio naziona
le in sostituzione di Fanfani. 
Il « nodo » delle incompatibi
lità è stato infine rinviato a 
un prossimo Consiglio nazio
nale. e Io stato di malessere 
ha finito per esplodere nella 
votazione sul nome di Moro. 

Come vi si è giunti? Da al
meno due giorni, il gruppo che 
fa capo all'on. Amaud (uo
mini abbastanza vicini a For-
lam, che nell'ultimo congres
so votarono contro Zaccagni-
ni) ha fatto pressione per una 
votazione a scrutinio segre
to. con lo scopo evidente di 
infliggere a Moro la « punizio
ne* di un bel mucchio di 
schede bianche. La trattativa 
si e prolungata, si è fatto tar
di, e i ranghi del CN demo
cristiano erano infine assai 
ridotti al momento della vo-

C.f. 
SEGUE IN ULTIMA 

MILANO. 10 ottobre | 
In tre mesi la nuvola ve 

lenosa dell'ICMESA e diven
tata anche una nuvola d'ira. 
Una protesta incontrollata, 
che ha indotto centinaia di 
persone a violare ì blocchi 
dei carabinieri e ad ignorare 
il rischio di contaminarsi con 
la diossina. Un'ira che è sfo
ciata in preoccupanti atteggia
menti di sfiducia verso tutto 
e verso tutti. Un'ira che qual
cuno ha indubbiamente stru
mentalizzato e fomentato, ma 
che altrettanto indubbiamen
te nasce da uno stato di in
certezza, dalla mancanza di 
rigore, dal lassismo, dalla 
scarsità di informazione, dal
la logorante attesa del gior
no del ritorno, consumata 
lontano da casa. 

Una protesta che si è pro
tratta per tutto il giorno e 
che si è avviata a soluzione 
solo in serata con l'inizio del
lo sgombero delle case oc
cupate dopo un'intesa rag
giunta con i rappresentanti 
del Comune, della Provincia 
e della Regione. I dimostran
ti hanno lasciato la zona in
quinata a bordo di autobus 
e auto. 

Sono questa esasperazione, 
questa ira, che, stamattina 
alle otto e mezzo, hanno por
tato circa duecento abitanti 
della zona A, quella più in
quinata, sfollati dal due di 
agosto nel motel dell'Agip di 
Assago, appoggiate da centi
naia di abitanti di Baruccana. 
una frazione di Seveso, a 
forzare i posti di blocco isti
tuiti dai carabinieri, nella par
te sud della zona A, ad en
trare nelle loro case chiuse 
da più di due mesi, a bloc
care la superstrada Milano-
Meda, a costrìngere gli auto
mobilisti a deviare per viale 
Isonzo, una delle principali 
strade della zona A di Seveso, 
di cui i manifestanti recla
mavano l'apertura. 

Alle undici e mezzo, mentre 
centinaia di persone affollava
no ancora viale Isonzo, il co
mitato di agitazione degli 
sfollati di Assago (di quelli 
ospitati al residence Leonar
do Da Vinci di Milano ce 
n'erano pochissimi) e abitan
ti a Baruccana si sono in
contrati al municipio di Se
veso con il sindaco Francesco 
Rocca e l'assessore regionale 
ai Servizi Sociali, Renzo Pe 
ruzzotti. La sala consiliare si 
è presto riempita. 

Incontro uno dei capi del 
comitato. Mi dice sorridente 
e soddisfatto: «Gitelo avevo 
detto quando è venuto l'al
tra volta ad Assago che l'a
vremmo fatto. Abbiamo man
tenuto la parola ». 

« Ma che cosa volete pre
cisamente'7.» gli domando. 

« Vogliamo ritornare nelle 
nostre case». 

«r Ma sono inquinate, c'è pe
ricolo» osservo. 

« Abbiamo sapulo — inter
viene un altro sfollato — che 
in molti punti della nostra 
zona il tasso di inquinamento 
è inferiore a quello trovato 
in punti della zona B. E al
lora perchè quelli possono 
starci e noi dobbiamo conti-

Ennio Elena 
SEGUE IN ULTIMA 

Parlare 
chiaro 

Se tre mesi fa la nube di 
diossina ha suonato un ter. 
ribile allarme sugli effetti di
sastrosi di una tndustrtalizza-
zione del tutto incurante del
la protezione delle popolazio
ni e dell'ambiente, la manife
stazione inscenata ieri da una 
parte delle popolazioni non è, 
a nostro avviso, soltanto una 
ripresa di quell'allarme 

Certo, è innanzitutto questo: 
le notizie e» dicono che nelle 
case della zona A dt Seveso 
non si può stare, che bisogna 
abbandonarle, che i manife
stanti dovranno sottostare al
le misure igieniche e sanita
rie che contrastano t perico
li dell'inquinamento e della 
contaminazione. Dunque, ri
cordiamolo in Italia c'è una 
zona, intorno a Seveso, dove 
non è possibile alcuna perma
nenza e attività, a causa dt 
una catastrofe tutt'altro che 
naturale, alla quale non si t 
trovato ancora rimedio. 

Le proteste di ieri, anche ve
gli aspetti « non ragionevoli » 
che ha assunto, contiene, ol
tre alla denuncia, anche un 
monito. Per quanto complicati 
e difficili siano i problemi 
scientifici e tecnici che si pon
gono per il risanamento del
la zona, per quanto il caso 
sia nuovo e richieda quindi la 
massima cautela e responsa
bilità, non si può ignorare 
che, dopo tre mesi, la situa
zione presenta aspetti scon
certanti. 

Se si può comprendere che 
tre mesi non siano sufficienti 
per scegliere, mettere a pun
to e attuare la bonifica, hi 
modo da garantire agli sfol
lati il ritorno, • assai meno 
comprensibile e giustificabile 
è che, dopo tre mesi, si sia 
ancora a questo punto e che 
solo giovedì scorso si sui de
ciso cosa fare. 

Le popolazioni sono dunque 
non solo senza casa e senza 
lavoro, ma al buio sul loro 
futuro: tn questa situazione 
vengono meno anche le pre
messe per un rapporto demo
cratico. si diffondono quindi 
atteggiamenti di insofferenza 
qualunquistica non accettabili, 
ma non inspiegabilt. 

Questa situazione, almeno, 
può e deve cambiare subito, 
attraverso l'assunzione piena 
delle responsabilità da parte 
delle istituzioni pubbliche, 
prendendo decisioni precise. 
parlando chiaro alla gente sui 
tempi e sui modi necessari a 
riportare normalità nella zo
na e associando quindi i diret
ti interessati all'opera di risa
namento e di rinascita. 

Decenni di malgoverno han
no terribilmente usurato il 
rapporto di fiducia dei cittadi
ni verso lo Stato; quella <ìt 
ieri a Seveso non è stata una 
giornata ballante, sotto que
sto aspetto. Che tn futuro va
da meglio non è solo una spe
ranza nostra- dopo l'episodio 
di ieri è anche una necessità. 

Calcio: in fuga le 2 torinesi 
Il campionato di calcio di sene A sem

bra aver trovato il suo tema dominante: il 
Torino ha vinto clamorosamente a Bolo
gna per 3-0, la Juve, con Boninsegna, ha 
prevalso sul Genoa. Bloccato il Milan e 
battuta, dalla Lazio, la Fiorentina, le due 
squadre torinesi si trovano ora sole ed 
appaiate al comando della classifica. Alla 
vittoria è tornato anche il Napoli, che 
non ha deluso il suo pubblico: 3-0 contro 
il Verona. Da segnalare anche la bella vit
toria della Roma, che ha puntato sui gio
vani, nei confronti del Cesena. 

In sene B e il Modena ad aver assunto 
decisamente il ruolo di squadra lepre del 
campionato. 

Il campionato di serie A lascerà comun
que spazio questa settimana alla Naziona
le, che sabato giocherà in Lussemburgo 
nella prima partita del girone eliminatorio 
per i mondiali del 1978 in Argentina. L'av
ventura della nazionale dovrebbe iniziare 
favorevolmente: gli avversari più ostici sa
ranno Finlandia e Inghilterra, che saran
no di fronte mercoledì prossimo. 

A proposito di convocazioni, che ver
ranno diramate oggi, da segnalare il gra
ve infortunio occorso al centrocampista 
granata, più volte in maglia azzurra, Pec-
ci: il giocatore si è fratturato il perone e 
potrà riprendere a giocare tra due mesi. 
Sulla stagione ciclistica, i conunenti dopo 
il Giro di Lombardia, che ha visto sabato 
il trionfo del belga Roger De Vlaeminck. 
NELLA FOTO: Di Bartolomei contrastato 
da CeccareJlI durante Roma-Cesena. 
(I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 
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Il presidente della Camera ha incontrato il sindaco e le forze politiche della città 

Ingrao sollecita un'ampia discussione 
su Venezia e sulla sua legge speciale 

Gli stessi presidenti det due rami del Parlamento potrebbero partecipare a riunioni del Consiglio comunale o a dibattiti pubblici 
Accelerare I tempi per il varo di proposte precise - I problemi del risanamento, della salvaguardia e dello sviluppo della città 

Duecentonovantuno 1 delegati (14 donne) eletti dalle Associazioni regionali 

XV congresso dei giornalisti 
da oggi a venerdì a Taormina 

Ai lavori preserveranno I presidenti del Senato e della Camera, i rappresentanti dei 
partiti e delle organizzazioni sindacali • Una dichiarazione del compagno Quercioli 

CATANIA. IO ottobre 
551 aprirti domani (lunedi) 

ni Teatro « Vincenzo Bellini » 
di Catania (e proseguirà fino 
a venerdì prossimo all'Hotel 
del Capo di Taormina) il XV 
Congresso della Federazione 
nazionale della stampa italia
na (FNSI). 

La seduta inaugurale di do
mani sarà presieduta da Pao
lo Murialdi, presidente della 
FNSI. 

Nel corso dei ' lavori con
gressuali, 291 delegati, eletti 
nelle 14 associazioni regiona
li .affronteranno i gravi pro
blemi dell'informazione stam
pata e radiotelevisiva. 

« / giornalisti — rileva un 
comunicato dplla FNSI — so
no di fronte ad un più sofi-
stlcato piano di concentrazio
ne che investe carta stampa
ta, radio e TV, mentre è in 
corso un pesante attacco al 
servizio pubblico radiotelevi
sivo » e « la dura crisi econo
mica s'intreccia con una più 
profonda crisi politica, cul
turale, morale ». 

Al Congresso parteciperan
no il presidente del Senato, 
Amintore Fanfani, e della Ca
mera. Pietro Ingrao, i rappre-
sentanti del governo, dei par
titi politici democratici e del
le grandi organizzazioni sin
dacali. 

Martedì mattina, il segreta
rio nazionale della FNSI, Lu
ciano Ceschia, svolgerà, a no
me della Giunta esecutiva u-
scente, la relazione introdut
tiva. 

Riferiranno poi sull'attività 
dei rispettivi istituti il pre
sidente del Collegio dei probi
viri, il presidente del Consi
glio nazionale dell'Ordine ed 
il presidente dell'INPGI. Il di
battito inizierà nel pomeriggio 
di martedì e si concluderà 
nella serata di venerdì con la 
elezione dei nuovi orgimi del
la FNSI per il biennio 1976-
1978. 

La presenza a Taormina di 
14 donne giornaliste delegate 
proporrà al dibattito congres
suale una tematica nuova: 
quella del ruolo della donna 
nell'informazione. 

Il compagno on. Elio Quer
cioli, della Direzione del PCI 
e vicepresidente della Com
missione parlamentare di vi
gilanza sulla RAI TV, ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne: « Noi ci attendiamo uno 
sviluppo della linea che ha 
già portato la FNSI ad affron
tare non soltanto i problemi 
dell'occupazione, ma, insieme 
a questi, anche i problemi ge
nerali dell'informazione e di 
una riforma del settore. 

« I n particolare, ci attendia
mo un contributo combattivo 
per ottenere che al più pre
sto il governo presenti la sua 
proposta di legge in materia e 
perchè sia risolta la questio
ne delle TV "estere". 

« E' evidente — ha prose
guito il compagno Quercioli 
— che se si andrà avanti con 
lo sviluppo di una rete di TV 
pseudo-estere collegate con un 

ristretto gruppo di grandi 
giornali, s'infliggerà un colpo 
mortale al pluralismo ed alla 
libertà d'informazione. Con 
la pubblicità accentrata in po
che mani si aggrava infatti la 
crisi dei giornali e si creano 
situazioni ancora più insoste
nibili per tante testate. 

« Ci aguriamo quindi — 
conclude la dichiarazione — 
che l'insieme della categoria 
capisca questo problema, che 
la interessa direttamente ed 
è una grande questione che 
tocca i problemi della sovra
nità nazionale e della demo
crazia. E ' perciò necessario 
che la FNSI esca dal Congres
so confermando e rafforzan
do la sua autonomia e l'uni
tà dei giornalisti italiani sia 
sul piano sindacale, che nella 
lotta per la riforma dell'infor
mazione ». 

Da parte sua, il compagno 
Tempestini, responsabile della 
Sezione stampa della Direzio
ne del PSI, ha affermato che 
la FNSI « deve avere il corag
gio di pronunciarsi in modo 
chiaro per il risanamento del
l'azienda giornalistica », anche 
se tale risanamento «evidente
mente non dovrà intaccare i 
livelli dell'occupazione ». I te
mi che il Congresso dovrà af
frontare — ha aggiunto Tem
pestini — « sono molti e tut
ti di estrema importanza » ed 
è auspicabile che « su ciascu
no di essi i giornalisti sappia
no pronunciarsi con occhio al
la globalità del problema ». 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 10 ottobre 

Un Incontro in Municipio 
con la Giunta comunale e con 
le forze politiche della città 
ha chiuso oggi la visita di 
due giorni compiuta a Vene
zia dal presidente della Ca
mera dei deputati, compagno 
Ingrao. Sono stati affrontati i 
problemi sociali ed economi
ci di Venezia e quelli relati
vi all'applicazione della sua 
« legge speciale ». 

Il sindaco Rigo e 1 rap
presentanti delle forze poli
tiche della città hanno avuto 
modo di esporre al presiden
te della Camera le difficoltà 
operative finora incontrate nel
l'applicazione dello strumen
to legislativo, il lavoro com
piuto, lo sbarramento spesso 
frapposto da leggi, regolamen
ti, competenze diverse di ca
rattere nazionale e di natura 
burocratica che si sovrappon
gono e sono di ostacolo al con
seguimento di risultati con
creti, svuotando la reale au
tonomia dell'Ente locale nei 
poteri che la stessa legge gli 
affida. 

La necessità di andare ad 
una modifica della « legge spe
ciale » per Venezia alla luce 
dell'esperienza fin qui com
piuta, ma anche di una mo
dificazione del quadro politi
co nazionale avvenuto attra
verso una crescita della co
scienza collettiva che ha or
mai maturato e posto di fron
te al Paese la risoluzione di 
problemi non più affidabili al-

L'astemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo
cata per martedì 12 ottobre 
alle ore 9,30. 

' k 

I tenitori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di mer
coledì 13 e successivamente 
per la discussione e approva
tone dei provvedimenti per 
il Friuli. 

PRESENTATE AL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA 

Proposte delle aziende cooperative 
per prezzi equi di burro, carne, olio 

Il sistema delle aste dell'AIMA va profondamente modificato - Oggi nuovo incontro con Marcora 

ROMA, 10 ottobre 
L'azienda statale per la com

mercializzazione dei prodotti 
agricoli (AIMA) si appresta 
ad immettere sul mercato 10 
mila tonnellate di burro e 40 
mila tonnellate di carne conge
lata provenienti dagli altri Pae
si della Comunità europea, 
nonché 540 mila tonnellate di 
olio d'oliva, allo scopo dichia
rato di contenere i prezzi di 
questi tre prodotti e frenare, 
quindi, in qualche modo l'in
cessante ascesa del costo del
la vita e il processo inflat-
tivo. 

Come si verificherà questa o-
perazione? In quali termini? 
Attraverso quali canali e mec
canismi? 

Il problema è stato discusso 
nei giorni scorsi in un in
contro tra i rappresentanti 
delle tre centrali cooperative 
e il ministro dell'Agricoltura, 
Marcora. Il passo unitario del 
movimento cooperativo mira
va a fare in modo che l'inter
vento dell'AIMA non si tradu
cesse in nuove manovre spe
culative, com'è accaduto per 
il grana. E ciò in quanto qua
lora fosse mantenuto il siste
ma delle aste, così com'è ora 
e come fino a questo momen
to ha funzionato, l'immissio
ne dei quantitativi di burro. 
carne congelata e olio d'oli
va di cui sopra non avrebbe 
praticamente alcun effetto per 
quanto riguarda i prezzi. 

Al ministro Marcora è stato, 
infatti, proposto di escogitare 
nuovi mezzi di intervento nel 
mercato a cominciare dai pro
dotti in questione, non più at
traverso le aste che consenti
rebbero, ancora una volta, for
ti accaparramenti e quindi 
nuove speculazioni, ma con un 
meccanismo che preveda di 
vendere burro, carne e olio a 
prezzi controllati ed equi, 
partendo dall'inizio fino alla 
rete distributiva. 

In pratica. 1 rappresentanti 
delle cooperative si sono di
chiarati disponibili ad acqui
stare gli stock di cui si parla 
ed a rivenderli, con un rinca
ro prestabilito che consideri 
esclusivamente le spese di la
vorazione e di distribuzione 
dei prodotti. I prezzi finali. 
hanno detto in sostanza i coo
peratori al ministro, li fisse
remo insieme in modo da ga
rantire i consumatori contro 
ogni manovra a loro danno e 
fisseremo anche i tempi di 
commercializzazione. 

Tutto questo in relazione al 
fatto che il movimento coo
perativo. per sua natura anti
speculativo. intende assolvere 
come sempre, ma soprattut
to in questo momento parti
colarmente difficile, i compiti 
sociali ad esso riconosciuti 
dalla stessa Costituzione re
pubblicana. 

Oltre a quanto sopra, le tre 
centrali cooperative si impe
gnerebbero a mettere le loro 

strutture, le loro attrezzature 
e i loro impianti a disposizio
ne di tutta la rete commer
ciale, compresa la « grande di
stribuzione », in modo da evi
tare che sorgano sospetti e 
che si instaurino di fatto si
tuazioni di privilegio. A tale 
proposito la Fiesa-Confeser-
centi (settore alimentare) si è 
dichiarata pienamente d'accor
do con l'iniziativa, che ha an
che avuto modo di discutere 
con alcuni dirigenti della coo
perazione. 

A quanto si è appreso, però, 
il ministro Marcora non ha 
accolto favorevolmente le pro
poste del movimento coope
rativo, affermando tra l'altro 
che in tal modo si creerebbe
ro due circuiti di distribuzio
ne delle merci (uno coopera
tivo e uno privato) — ma le 
indicazioni delle tre centrali 
tendevano proprio ad evitare 
questa eventualità — e soprat
tutto che il sistema delle aste 
AIMA deve essere assoluta
mente mantenuto perchè lo 
esigono le disposizioni comu
nitarie. 

Di fronte a questa presa di 
posizione ì rappresentanti del

le cooperative hanno fatto 
presente la necessità che, 
quanto meno, nel meccanismo 
attuale delle aste si introdu
cano correttivi, tra cui la gra
dualità e la regolazione della 
immissione sul mercato dei 
prodotti immagazzinati a qual
siasi titolo dall'azienda stata
le in modo da evitare che gli 
interventi dell'AIMA abbiano 
luogo nei momenti di mag
giore euforia e di più accen
tuata speculazione. 

Si tratta, inoltre, di stabili
re un tetto massimo anche 
per i rialzi delle aste e di 
precisare i tempi di vendita 
dei prodotti acquistati dai par
tecipanti alle gare, a Non sa
rebbe la soluzione migliore — 
è stato commentato negli am
bienti della cooperazione — 
ma si tratterebbe pur sem
pre di elementi di freno e 
di accorgimenti atti ad impe
dire almeno le più grosse di
storsioni speculative ». 

L'intera questione verrà ora 
riesaminata in un nuovo in
contro fra il sen. Marcora e 
i cooperatori prevista per do
mani. lunedì. E ' auspicabile 
che, in quella sede, si trovi 

quanto meno un punto di in
contro al fine di tutelare le 
masse dei consumatori, tenen
do oltretutto conto del fatto 
che le basi delle eventuali a-
Ste AIMA per i tre prodotti 
sono già abbastanza elevate 
(2100 lire al chilo il burro) 
930 lire al chilo la carne con
gelata e 1920 lire sempre al 
chilo l'olio d'oliva). Ma il no
do piii grosso, emerso anche 
dalla riunione che i rappresen
tanti della cooperazione han
no già avuto col ministro del
l'Agricoltura, è quello di rie
saminare e rinegoziare com
plessivamente la politica comu
nitaria nei settori della pro
duzione agricola e della sua 
commercializzazione. 
" Altri Paesi della CEE han
no messo in atto, si può dire 
sistematicamente, speciali de
roghe ai regolamenti comuni
tari (esempio classico è quel
lo della Francia per il vino). 
che i nostri governanti conti
nuano. invece, a considerare 
intoccabili. 

Sirio Sebastianelli 

Atmosfera di rottura nel partito neofascista 

Si dimette il presidente del MSI 
Gli oppositori disertano il CC 

Alla riunione non ni partecipato il 40 per cento dei membri • Verso nna scissione? 

ROMA. 10 ottobre 
" Il braccio di ferro in seno 
al MSI fra Almirante e il 
raggruppamento degli opposi
tori che si è denominato «De
mocrazia nazionale ». si è con
cretato oggi m due fatti cla
morosi che rafforzano le pro
babilità di un'aperta rottura: 
i dissidenti non si sono pre
sentati alla riunione del co
mitato centrale (gli assenti e-
rano il 40 per cento del « ple
num » ma non si può stabi
lire se fossero tutti antialmi-
rantiani); e il presidente del 
partito. Covelli si è dimesso 
dopo che una sua proposta 
procedurale è stata respinta. 

I due fatti sono legati al 
conflitto apertosi at torno al
la questione del regolamento 
in base al quale tenere il con
gresso convocato per - gen
naio. Gli oppositori avevano 
chiesto nei giorni scorsi una 
sostanziale riforma del rego
lamento per eliminare il gran
de peso che nella composi

zione del congresso hanno i 
partecipanti non eletti che 
sono ima massa direttamen
te manovrata dal caporione. 
con un'evidente alterazione 
dei reali rapporti di forza. 
Ma evidentemente Almirante 
deve avere risposto negativa
mente (di fatto egli ha con
fermato che un terzo dei de
legati non saranno eletti) e 
questo ha indotto i suoi av
versari intemi all'atto di pro
testa di disertare la riunio
ne di oggi. 

Di fronte alla durezza del
la rivolta e anche alla sua e 
stensione (è capeggiata da 
una serie di personaggi fra i 
più influenti della gerarchia 
neofascista), il presidente ha 
cercato una via d'uscita e ha 
proposto un rinvio di una set
timana del Comitato centrale. 
legando tale decisione alla sua 
permanenza nella carica. Ma 
la proposta è stata respinta 
con 122 voti contrari, 42 a 

1 favore e 3 astenuti. Covelli 

ha quindi lasciato la riunione. 
A parte questo, il fatto im
previsto è l'alto numero di 
voti che. pur in assenza del
la corrente antialmirantiana. 
si sono avuti contro la posi
zione della segreteria. La 
spiegazione è venuta in sera
ta quando si è appreso che 
era sorta una terza corrente 
che si è denominata « Destra 
popolare ». Per come l'ha pre
sentata il suo promotore, il 
capo giovanile Anderson, an
ch'essa si schiera contro la 
palude almirantiana ma pren
de le distanze anche da « De
mocrazia nazionale ». 

Il CC ha. alla fine, appro
vato il regolamento voluto da 
Almirante che di fatto preco-
stituisce l'esito numerico del 
congresso. Si tratta ora di 
vedere se gli oppositori de
cideranno egualmente di con
durre la loro battaglia all'in
terno del MSI o se preferi
ranno la scissione. 

la « specialità » delle leggi ma 
alla « globalità » di esse, - è 
stata chiesta da tutte le for
ze politiche veneziane, pro
prio per agevolare, in tal mo
do, anche il lavoro di risana
mento, di salvaguardia e di 
sviluppo di Venezia. Per fare 
degli esempi, citati nell'incon
tro di oggi, il problema del 
risanamento abitativo ha or
mai bisogno di una nonna
tiva valida per tutti i centri 
storici e non solo per Vene
zia ed è strettamente colle
gato alla richiesta generale 
della casa; comporta quindi 
orientamenti unitari sulle que
stioni del valore dei suoli, 
dell'esproprio, dell'equo cano
ne. Lo stesso vale per l'in
quinamento, per lo sviluppo 
attivo della città, che non 
può essere slegato da una vi
sione comprensoriale e nazio
nale, da prospettive future del
l'economia che hanno bisogno 
di una programmazione gene
rale per avere fondamenti di 
serietà (basti pensare alla 
portualità veneziana: è inuti
le che la «legge speciale» con
templi un suo potenziamento 
se poi questo non è collega
to all'intero sistema portuale 
italiano, all'interno del quale 
il porto di Venezia trovi una 
sua reale collocazione produt
tiva). 

In questo senso la richie
sta dei veneziani per la mo
difica della « legge speciale » 
tende a conquistare strumen
ti generali validi per la sua 
applicazione, per snellirne di 
conseguenza le procedure, e-
liminame il più possibile gli 
elementi di « specialità » e le 
contraddizioni fra le compe
tenze ai vari livelli istituzio
nali. Cosa fare, allora? 

Il problema — ha detto In
grao — investe nuovi metodi 
di lavoro, nuovi rapporti fra 
assemblee elettive a tutti i 
livelli, un maggiore coordina
mento; in sostanza la promo
zione e la costruzione di una 
democrazia reale nel Paese 
che la Costituzione affida, in 
particolare, all'articolazione 
delle autonomie, a quel plu
ralismo di voci e di impegni 
che deve essere il piedi
stallo dello Stato democrati
co. Discutere e operare in 
questo senso è di estrema ur
genza per il futuro del Pae
se; non c'è possibilità di u-
scita se non si hanno le idee 
chiare su questi problemi. I 
ri tardi da superare sono e-
normi. Allora il Parlamento 
deve meglio conoscere le va
rie esperienze locali, ma le as
semblee locali devono, anche 
esse, conoscere le varie fun
zioni e tappe legislative, af
finchè il coordinamento tra i 
bisogni e la loro risoluzione, 
attraverso le leggi, rispecchi 
un momento reale di espe
rienze, di partecipazione e di 
attuazione. 

Il metodo di lavoro deve 
essere modificato, avvenire in 
sintonia tra base e vertice 
dello Stato. Più precisamente 
e per quanto riguardo i pro
blemi di Venezia (anche per 
le modifiche chieste alla «leg
ge speciale » l'ente locale de
ve lavorare a stretto con
tatto con il Parlamento, le 
sue commissioni, i suoi par
lamentari. Come? Ingrao ha 
proposto che ciò avvenga an
che attraverso la partecipa
zione dei deputati locali, di 
delegazioni parlamentari, de
gli stessi presidenti del Se
nato e della Camera a qual
che Consiglio comunale, op
pure a dibattiti pubblici ai 
quali partecipino la popola
zione e le forze sociali; at
traverso contatti più frequen
ti del rappresentanti locali 
con i gruppi parlamentari del
le Camere, affinchè, quando si 
arrivi alla discussione in au
la det problemi, le idee sia
no chiare e si abbia già una 
visione unitaria che acceleri 
la discussione e il varo di 
proposte precise, che trovino 
esplicazione più semplice e 
comprensibile ma puntuale 
nelle leggi, senza possibilità 
di interpretazioni diverse, sin
golare peculiarità — ha detto 
Ingrao — delle leggi italiane. 
Fa r maturare, cioè, anche una 
nuova cultura giuridica dalle 
esperienze in atto. Ma soprat
tutto, secondo Ingrao, sceglie
re 1 tempi giusti di Inter. 
vento, selezionare gli obietti
vi, ancorarli — e ciò riguar
da anche le correzioni da ap
portare alla «legge speciale» — 
alla discussione dei vari pro
blemi in Parlamento. L'equo 
canone — ad esempio — avrà 
prossimamente ima scadenza 
di discussione alle Camere. 
L'esperienza che Venezia ha 
potuto fare In questo campo 
con la «legge speciale» può 
essere di estrema utilità per 
i legislatori, proprio per va
rare una legge che aiuti an
che il risanamento di Vene
zia e dei centri storici e che 
elimini, perciò, una « specia
lità » che non ha piii nessuna 
ragione di esistere perchè or
mai coinvolge tutti. 

Far funzionare questo nuo
vo meccanismo di rapporti 
diventa essenziale per man
dare avanti meglio il Paese 
e con maggiore giustizia. I 
problemi hanno assunto di
mensioni drammatiche — ha 
detto Ingrao — che compor
tano gravi preoccupazioni. Bi
sogna. tutti , rimboccarsi le 
maniche e prima di tutto chi 
ha responsabilità di governo 
a tutìi i livelli del Paese. Al
lora anche i cittadini, se ve
dono di poter contare, ripren
deranno ad avere fiducia nel
le istituzioni. 

Tina Mtrlin 

Primi risultati nel confronto sui bilanci in commissione alla Camera ] 

Il PCI ottiene l'impegno 
a potenziare la giustizia 
Auspicato un nuovo rapporto Guardasigilli-Parlamento - Denunciati i ritardi per 
la protezione civile . Avviare subito la riforma sanitaria - 11 prezzo dei farmaci 

ROMA, 10 ottobre 
• Un dibattito qualitativamen
te nuovo sulla giustizia si è 
svolto nella competente com
missione della Camera, in se
de di esame del bilancio di 
spesa per il 1977 del dicaste
ro. Esso si è incentrato sulle 
valutazioni e le proposte avan
zate dal PCI e si è concluso 
con l'accoglimento di due pun
ti fondamentali: anzitutto l'im
pegno, sin dalla fase di av
vio della legislatura, di un 
rapporto diverso Guardasigil
li-commissione parlamentare 
sul groviglio dei uroblemi ir
risolti, venuti alla luce nel 
momento di attuazione delle 
riforme già in vigore (e che 
senza decisi interventi rischia
no di naufragare) e di un 
ulteriore momento riformato
re. Quindi necessità di ricer
ca di contributi diversi, sia 
sul piano dell'attività esecu
tiva che della determinazione 
degli indirizzi generali, con 
al centro la riforma dell'or
dinamento giudiziario e l'at
tuazione del futuro codice di 
procedura penale. 

Riaprono domattina 
i distributori 
di benzina 

ROMA, 10 ottobre 
I gestori degli impianti stra

dali di carburanti sospende
ranno la chiusura dei distri
butori martedì 12 ottobre alle 
ore 7. Lo comunica una nota 
congiunta della FIGISC e del
la FAIB, nella quale è detto 
che lo sciopero di 78 ore è 
« una prima manifestazione di 
protesta contro il CIP, il qua
le ha disatteso all'aggiorna
mento dei margini spettanti 
ai gestori risultanti dai costi 
di gestione già contabilizzati, 
e che seguiranno altre mani
festazioni a salvaguardia de
gli interessi economici e nor
mativi della categoria ». 

Ai comitati di agitazione — 
prosegue la nota — « è affida
to il compito di decidere i 
metodi, i tempi di lotta e lo 
studio di un piano vasto di 
ristrutturazione del settore. 

Il secondo punto prevede 
un programma di misure di 
emergenza, tese alla raziona
le utilizzazione delle risorse 
esistenti — in primo luogo 
il personale — alla modifica 
delle strutture dello stesso mi
nistero, alla emanazione di una 
nota di variazione al bilan
cio attraverso la quale entro 
l'anno predisporre mezzi fi
nanziari «per la sola voce in 
conto capitale, cioè quella de
gli investimenti) finalizzati 
all'attuazione delle riforme già 
in vigore < processo del la 
voro, ordinamento penitenzia
rio, diritto di famiglia, ecc.). 
• E', questa, la sola deroga 
proposta dai deputati comu
nisti, al divieto di proporre 
aumenti ai capitoli di spesa 
dei ministeri. Una deroga più 
che giustificata (come hanno 
rilevato il compagne^ Coccia 

sede di dibattito e Peni 
rantuono nella dichiarazione 
di voto mentre per la sini
stra indipendente è interve
nuto Mannuzzi). per il fatto 
che le spese per la giustizia 
non possono essere contenu
te (o ulteriormente ridotte: 
sono appena l'I per cento del 
bilancio generale) senza coni. 
promettere l'esistenza dello 
Stato di diritto e vanificare 
il processo riformatore. 

Non è, questo della giusti
zia, il solo caso di leggi e 
di riforme non attuate con 
pesanti conseguenze sul Pae
se. Il compagno Fantaci. al
la commissione Interni, ha 
ad esempio denunciato gli in
tollerabili ritardi per quanto 
concerne la protezione civi
le, le cui carenze sono oggetto 
di critiche pesanti e continue, 
come è accaduto anche in oc
casione della tragedia del Friu
li. La legge è stata approvata 
dal Parlamento nel 1970. Ma 
a sei anni di distanza il re
golamento è ancora di là da 
venire. 

* 
La situazione alla Sanità è 

ben nota, ma sino ad ora non 
si è percorsa l'unica strada 
che, in questo settore, può as
sicurare la produttività del
la spesa pubblica sanitaria: la 
riforma. Intanto — ha ricor
dato Triva — ci vuol chiarez
za: gli 870 miliardi iscritti 
nello stato di previsione del
la spesa del ministero della 
Sanità sono solo una parte 
delle spese effettivamente e-
rogate: c'è, insomma, uno 

scarto, tra le somme stanziate 
per l'assistenza ospedaliera 
con la previsione fatta dal 
CIPE, che è di 4.000 miliardi 
e i poro più di t'ito miliardi 
m bilancio. Perche non pie 
vedere in bilancio anche i 
contributi che affluiscono dal
le inutue al sistema ospeda
liero? In più il governo deve 
due in qual modo pensa di 
affrontare una eventuale insuf
ficienza del fondo stesso. 

Quanto alle strutture, i pro
blemi di questo dicastero non 
sono meno di quelli degli al
tri <si danno lavori a trat
tativa privata e ì residui pas
sivi sono consistenti» ed in
tanto, ricordava l'on. Brusca, 
si evita persino un accenno 
alla assistenza nelle carceri. 
nelle quali in generale man
cano i presidi terapeutici piti 
elementari, v'è insufficienza 
negli studi e nelle ricerche 
per la difesa dell'ambiente. 
compito che. ha proposto il 
compagno Giangiacomo Tessa-
ri, dovrebbe essere affidato 
in pieno all'Istituto superio
re di Sanità. 

Altro argomento scottante 
in campo sanitario, il prezzo 
e il prontuario dei farma
ci nonché il mancato paga
mento alle mutue da parte 
degli industriali, dello scon
to stabilito con il « decreto-
ne » del '70. Il compagno Pa-
lopoli ha sottolineato l'esi
genza di una approfondita di
scussione sulla materia, non
ché sul meccanismo di deter
minazione dei prezzi. 

Motivi di discussione an
che il trasferimento alle Re
gioni per la «estione dei ser
vizi ex ONMI, ed anche, del 
trattamento di coloro che di
pendevano dall'ente e che so
no passati ai Comuni, ai qua
li il governo vorrebbe trasfe
rire tre anni di arretrati con
tratti dagli ex dipendenti 
ONMI, nonché, per il futuro, 
gli aumenti di stipendio. 

Il governo, nel decidere 
l'aumento delle tariffe posta
li ha disatteso l'orientamen
to della commissione Tra
sporti, che aveva indicato la 
necessità di indirizzare gli in
crementi nei settori deficitari, 
in particolare le stampe pub
blicitarie e le vendite per cor
rispondenza. 

Il compagno Baldassari, nel 
suo intervento, ricordate le 

critiche della Corte dei Con
ti al bilancio della PT — da 
cui non si riesce a desumere 
il costo dei singoli servizi -
sottolinea che nel momento 
in cui si chiedono sacrifici 
ai cittadini si deve dimostra
re in modo limpido che 1? 
maggiori entrate sono assor
bite da struttine bene ammi
nistrate. 

I deputati del PCI. oltre 
che sulle tariffe, hanno pre
sentato o.d.g., rivolti a solle
citare l'attuazione del piano 
triennale per gli edifici delle 
PT. l'unifica/ione delle due so
cietà di Stato che operano 
nel campo delle telecomuni
cazioni. ricondurre il lavoro 
.straordinario entro i limiti 
fissati dalla legge, ottenere 
impegni che in periodi eletto-
tali non vi siano distacchi 
di personale (nell'ultima cam
pagna politica se ne sono re
gistrati migliaia» e un impe
gno di intervento sulla STET, 
che ridimensioni l'attività del
le consociate con gravi rischi 
per ì livelli di occupazione. 

Da segnalare, infine, la per
sistenza del ministro Vitto
rino Colombo, nell'assumere, 
com'è suo dovere in ossequio 
alla legge di riforma della 
HAI, un atteggiamento irre
soluto contro la diramazione 
di pubblicità da televisioni 
ce straniere ». L'oscuramento 
dei messaggi pubblicitari, egli 
dice, è tecnicamente possibi
le. anche se difficile. Ma poi 
soggiunge che « bisogna stare 
attenti ». Eliminare la pubbli
cità delle TV straniere po
trebbe significare che queste, 
per ritorsione, decidano di 
chiudere. « Il che — conclude, 
manifestando un assurdo at
teggiamento di rinuncia — può 
ormai trovare forti resisten
ze nel Paese ». 

Un Paese che accetta 1 sa
crifici dell'austerità è cosi uni
camente giudicato da un mi
nistro dello Stato. 

Antonio Di Mauro 

Si è spenta serenamente all'età 
di 61 anni 

JOLE SOZZI 
In rmldt 

No danno 11 triste annuncio 1 
compagni Bruno e Neide. il marito 
Pietro ed i parenti tutti. 

Milano. 11 ottobre 1978. 

Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in pili 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 

allora sarebbe proprio 
il Buondì Motta. 

Buondì è solo quello 
firmato Motta 
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cos'è 
l'impresa? 

La definizione di un concetto di imprendito
rialità ormai non modellata dal solo mercato 
e le conseguenze pratiche che ne derivano 

L'attuale crisi economica 
che il Paese attraversa deri
vante in buona parte dalla 
scarsa e distorta produttività 
di un sistema, caratterizzato 
da un intreccio, pressoché 
inestricabile, tra pratiche po
litiche di sottogoverno ed ini
ziative economiche da esso 
sostenute, ha riproposto, tra 
l'altro, alle forze politiche e 
sociali il significato ed il ruo 
lo che, in un sistema che si 
vuole rinnovato, riveste l'im 
presa o meglio la forma di 
impresa quale « struttura or
ganizzativa delle forze pro
duttive » (vedi Peggio in Ri
nascita n. 39/1976). E l'inter
rogativo non si pone in ter
mini astratti e scolastici, 
avendo riguardo ad un con
cetto di impresa da vidimale 
istituzionale (e che è poi il 
concetto che viene offerto nel
le Università) ma avendo ri
guardo a quello che ormai 
economisti, autorevoli e me
no autorevoli, sono soliti de
finire « il sistema delle im
prese ». 

L'espressione ricorda una 
analoga vicenda che. attor
no agli anni 30, si ebbe per 
il diritto di proprietà, quan
do la dottrina giuridica co 
minciò a parlare di diverse 
forme di proprietà (quella 
fondiaria, quella urbanistica 
ecc.) e non piti dell'unica 
proprietà. Di tale « sistema 
delle imprese » fanno parte di 
pieno diritto non solo le impre
se private, sia grandi che me
die o piccole, ma anche le im
prese pubbliche e quelle ge
stite in forme cooperative. 

Distorsioni 
H parlare però di « siste

ma delle imprese » non deve 
far perdere di vista, e con 
intenti più o meno strumen
tali, le necessarie (e fonda
mentali) diversificazioni che. 
all'interno di tale sistema. 
sussistono. La mancata consi
derazione dì questo aspetto 
ha provocato guasti e distor
sioni profonde e ciò in una 
duplice direzione, nel senso 
di un appiattimento ad una 
dimensione e ad una logica 
privatistiche di ogni forma 
di attività imprenditoriale e 
nel senso, altresì, della ripro
posizione, in forme ormai an
tiquate e superate, di una di
varicazione pubblico-privato, 
attività economica pubblica -
attività economica privata, ri-
proposizione che è anch'essa 
da respingere. 

La prima forma di distor
sione è quella più nota per
chè è stata oggetto, special
mente ad opera della critica 
di sinistra, delle maggiori 
analisi ed approfondimenti. 
Volendo condensarla in pil
lole si può dire che, ad ope
ra del ceto politico di gover
no. si è venuta proponendo 
e realizzando nei fatti un'a
zione delle imprese pubbliche 
(nella versione delle parteci
pazioni statali) che non fosse 
solo privata nelle forme (se
condo quella formula di com
promesso raggiunta sin dagli 
anni 30 tra Stato ed industria 
privata) ma anche nella so
stanza e ciò nel senso di un 
agire uti prìvatus, che avesse 
pochi clementi di diversità ri
spetto all'azione delle impre
se private. Il tutto però « in
quinato» da quella pratica 
politica clientelare e di sot
togoverno che ha fatto ram
mentare addirittura l'organiz
zazione del potere feudale, 
neanche quella delle forme 
del capitalismo moderno (P. 
Ingrao). 

La seconda forma di distor
sione non è però meno gra
ve di quella ora denunciata. 
Si è trattato di un uso del
l'intervento pubblico, sul ter
reno delle a t t in ta economiche 
relative ad esempio a servizi 
pubblici essenziali a fonti di 
energia, a situazioni di mo
nopolio (art. 43 della Costitu
zione). anch'esso, e sia pure 
per altre ragioni e motivi. 
subalterno e già in partenza 
perdente rispetto all'interven
to privato. La distorsione vie
ne da lontano, ha la sua ma
trice. più o meno remota, nel 
la concezione paleo-liberale 
di un soggetto pubblico-Stato 
(od ente locale) la cui unica 
funzione, sul terreno delle at
tività economiche, doveva es
sere quella, riduttiva ed assi
stenziale, di erogare servizi e 
di produrre beni sociali con 
le stesse procedure grosso 
modo con cui lo Stato dove
va provvedere ai bisogni del
la difesa o dell'istruzione. Le 
procedure dovevano essere 
quelle che caratterizzavano 
l'attività amminisfrafira del
lo Stato, non una (eventuale) 
attività imprenditoriale. Ed 
è altrettanto significativo os
servare. volendo guardare al 
passato, come i primi legisla
tori dello Stato liberale (ve
di Leggi sulle municipaliz
zazioni dei pubblici servizi del 
1903 e del 1905) si sforzarono 
di reagire contro questo in
dirizzo quando tennero a ri 

badire il principio che fosse
ro introdotti elementi o cri
teri di netta differenziazione 
tra l'attività amministrativa 
dell'ente e quella invece rela
tiva alla gestione delle cosid
dette aziende speciali. 

Un tale « senso dello Sta
to ». .se si vuole, mancò in
vece ai legislatori successivi 
(fino ad arrivare a quelli at
tuali) che non risparmiarono 
sforzi per allargare l'area del
l'intervento • amministrativo-
assistenziale dei soggetti pub
blici, con l'effetto, come è 
noto, che a farne in concre
to le spese sarebbero stati 
i ceti popolari (che pure in 
astratto avrebbero dovuto es
serne i principali beneficiari) 
e ciò in termini di scarsa in
cisività ed ellicienza dei ser
vizi offerti, di costo degli stes
si che, attraverso il deficit 
degli enti e la manovra fi
scale. priva di ogni capacità 
selettiva, sarebbe tornato .i 
pesare su questi stessi ceti, 
di vantaggi, invece, dei grup 
pi privati perchè questi sa
rebbero stati i primi a lucra
re le diseconomie prodotte 
dall'intervento amministrati-
vo-assistenziale del soggetto 
pubblico (si pensi ai tassi 
di interesse lucrati dalle ban
che o ai cospicui profitti del
le varie imprese che ricevo
no appalti dagli enti locali). 

Si è detto, dunque, all'ini
zio che la distorsione è da 
vedere in una divaricazione 
pubblico-privato che forze in
teressate tendono a perpetua
re in un quadro falsamente 
garantistico e di protezione di 
interessi sociali. Dove è cer
to. al contrario, che il bilan
cio è negativo in entrambe 
le forme di intervento del 
soggetto pubblico sul terre
no dell'economia: lo è per 
l'intervento <i nelle forme pri
vate». stante il totale appiat
timento sul privato (vedi 
Montedison), lo è per l'in
tervento « nelle forme pubbli
che » della nazionalizzazione 
(vedi ENEL o Ferrovie dello 
Stato) o della municipalizza
zione (vedi aziende comuna
li di trasporti), stante il fat
to che non si vuole sottrarre 
questo intervento alle forme 
dell'attività amministrativa e 
assistenziale. Tali forme, è da 
aggiungere, dato lo e sfascio > 
dello Stato-amministrativo, si 
convertono poi in pratica po
litica clientelare e di sotto
governo (il caso delle liqui
dazioni ai direttori delle 
aziende municipalizzate può 
insegnare qualcosa). 

Al perpetuarsi di questa si
tuazione. che sfrutta ed utiliz
za abilmente radicate conce
zioni e la stessa vischiosità 
del sistema, speculando an
che su di una critica che si 
finge proveniente da sinistra, 
un ampio arco di forze poli
tiche e sociali intende reagi
re. Il progetto ad esempio di 
proposta di legge presentato 
dal PCI sul risanamento della 
finanza locale si muove nella 
direzione di restituire capa
cità di movimento e di stra
tegia anche alle iniziative de
gli enti locali sul terreno del
la gestione in forma impren
ditoriale dei servizi pubblici. 
Il motivo ispiratore del prò 
getto non è certo di far pre
valere le ragioni dell'econo
mia (e del mercato) su quel
le della politica e del sociale 
ma è di contribuire ad una 
ricomposizione di entrambi i 
livelli (quello economico e 
quello sociale), ricomposizio
ne d ie appare una condizio 
ne necessaria per restituire 
forza e credibilità alle inizia
tive dei soggetti pubblici sul 
terreno economico. 

Discorso nuovo 
Naturalmente i problemi 

non sono facili, le resistenze. 
più o meno interessate, sono 
molte ed hanno matrici di 
verse, convergenti comunque 
neH"obieUi\o di conserrare 
l'esistente. Il discorso da a\ 
\ i a re . coinvolgendo un \as to ? 
arco di forze, anche sul ter j 
reno de'la cultura economica 
e giuridica, e quello della ri 
cerca di una definizione del j 
< sistema delle imprese » i ->ia 
private the pubbliche) che. 
muovendo da una riflc-.Monc 
sugli stcvsi concetti dì im 
presa e di imprenditorialità 
(vedi X. Colajanni. Riconver
sione. grande impresa, parte 
cipazioni statali. 1976). ormai 
non più modellati dal solo 
mercato, e passando . attra
verso le categorie marxiane 
di interesse e guadagno d'im
prenditore. in un contesto che 
vede una programmazione de
mocratica sostituirsi alle for
ze spontanee del mercato. 
sappia appunto comporre il 
livello del sociale e quello 
dell'economico, che è anche 
un modo del resto per ren
dere possibile alle forze so
ciali di riappropriarsi dell'e
conomia. 

Il sale per Pinverno 
CHICAGO - Una grande quantità di sale viene raccolta nella città americana in 
questo periodo per essere poi utilizzata durante l'inverno. Il sale viene infatti 
sparso sulle strade coperte di neve per impedire che si formi il ghiaccio. Nella 
foto un momento della raccolta del sale che viene scaricato da una condotta sino 
a formare una montagnola. 

Impressioni di un viaggio nell'URSS 

Nelle scuole di Alma Ata 
La visita di una delegazione di pedagogisti italiani nella capitale del Kazakistan - T r a 
i bambini di un giardino d'infanzia e in un istituto musicale - Un convegno italo-sovie-
tico che ha consentito uno scambio d'informazioni sui sistemi educativi nei due Paesi 

Se la delegazione italiana 
al convegno italo-sovietico di 
Alma Ata sulla scuola elemen 
tare del 21-23 settembre, an
ziché da sessanta insegnanti e 
amministratori comunali, pro
vinciali, regionali, tutti più i 
meno avvertiti sulla comples
sità dei problemi educativi. 
del rapporto tra questi proble
mi e quelli della vita e del
la lotta politica, fosse stata 
composta da un campione ca
suale di genitori di ragazzi in 
età scolastica, è facile imma 
ginare quale sarebbe stata la 
reazione della maggioranza di 
fronte alle cose viste visita;'. 
do le scuole della capitale del 
Kazachstan. 

Le lezioni erano cominciate 
da venti giorni, i bambini e : 
ragazzi studiavano e lavorava 
no con attenzione e impegno, 
in silenzio, con molta compo
stezza e ordine. Se, poniamo, 
studiavano l'inglese in aggiun
ta al kazacho (o al uiguro) j 
al russo che sono le due lingue 
base, nell'aula-laboratorio par
lavano soltanto quella lingua, 
usavano le apparecchiature 
moderne per l'insegnamento 
linguistico per imparare una 
lingua tutta pratica e adope
rabile come strumento per 
comunicare, come sono ap
punto le lingue e come non 
accade con gli studi linguisti
ci nella scuola italiana. 

Nell'asilo nido e giardino 'li 
infanzia i genitori italiani i-
vrebbero riflettuto su questa 
scuola, aperta dal mattino 
prestissimo alla sera tardissi
mo secondo le esigenze delle 
famiglie, dotata di un'infer
meria con medico fisso, di un 
<t gabinetto pedagogico », su 
questi bambini di tre o quat
tro anni che entravano nella 
sala al suono del pianoforte. 
tenendo il tempo e accennan
do graziosi passi di un ballet
to (e non vi partecipavano 
solo i più « adatti », quelli 
col corpo più flessuoso, come 
una bambina kazacha e una 

forse russa che, se è lecito 
dire così, ballavano coi piedi, 
con le mani, con gli occhi, 
con tutto il corpo, ma bam
bini e bambine con le più va
rie caratteristiche corporee, 
alcuni dei quali certamente 
non faranno progressi nella 
danza, ma partecipavano -
si può dire? — con passione). 
Non avrebbero trovato l'edifi
cio bello come sono belli alcu
ni edifici costruiti da nostri 
comuni. In genere gli edifici 
scolastici di Alma Ata sono 
poco belli ma funzionali (la 
città vanta alcuni edifici che 
sono riprodotti nei volumi che 
illustrano esempi importanti 
di architettura sovietica). M-i 
avrebbero apprezzato lo spa
zio interno ed esterno alla 
scuola, le palestre, i labora 
tori, i campi per i giochi, la 
ginnastica e lo sport. 

Qualche dato 
Si sa come si svolgono le 

visite alle scuole e alle istitu
zioni educative sovietiche. Si è 
accolti da bambini coi mazzi 
di fiori, dagli insegnanti e dai 
dirigenti, si ricevono somma
rie spiegazioni dense di dati e 
cifre, poi si entra nelle aule, 
nei laboratori, si assiste alle 
lezioni, infine si torna a discu
tere col personale. Il tutto 
con un ritmo un po' troppo ve
loce. perché vogliono far ve
dere tante cose (alla casa de< 
pionieri si andava quasi di 
corsa). 

Ed ecco qualche dato. Vi 
sono ad Alma Ata. che ha me
no abitanti di Genova, cin
que scuole musicali: tre con 
un corso di undici anni e due 
superiori. Quella visitata da
gli italiani dura undici anni p 
rilascia un titolo di studio di 
scuola media e il diploma di 
musica: gli allievi sono 350 e 
22 le classi di musica (si stu
diano strumenti classici e po
polari: il piano e il violili'), 

LO STRAORDINARIO FENOMENO DELL'ESPLOSIONE DI UNA STELLA 

In attesa della «supernova» 
La moderna astronomia non ha ancora avuto l'opportunità di osservare attraverso i suoi strumenti il manifestarsi dell'evento nella nostra 
galassia • Esistono però 7 testimonianze scrìtte di osservazioni a occhio nudo che vanno dal 185 d.C. alla descrizione di Keplero nel 1604 

Adolfo Di Majo 

Accade talvolta di sentir fa
re l'ipotesi di ciò che potreb
be accadere se il sole scop
piasse. Indubbiamente l'even
tualità avrebbe conseguenze 
catastrofiche per la Terra: i 
gas incandescenti - dell'invi
luppo solare, resi ancor più 
incandescenti dal processo e-
nergetico che provoca lo scop
pio, investirebbero la terra e 
la volatilizzerebbero trascinan
done i resti nello spazio. 

Per fortuna gli studi teori
ci condotti negli ultimi tem
pi sulla costituzione interna 
delle stelle ci tranquillizzano 
al riguardo: un tale evento 
non si può produrre nel sole 
per un bel po ' ancora; e la 
vita umana ha davanti a sé 
tutto il tempo per organiz
zarsi in modo da essere vis
suta a lungo secondo ragione. 

Non solo ciò vale per il so
le ma anche per la stragran
de maggioranza delle stelle 
che si trovano in una galas
sia come la nostra, in parti
colare tutte le stelle che di 
notte si vedono punteggiare 
il cielo sono stabili e manten
gono la loro stabilità per tem
pi estremamente lunghi misu
rabili in miliardi di anni. • 

Questa stabilità tuttavia non 
si mantiene indefinitamente: 
ogni stella arrivata a un cer
to punto della sua vita va in
contro ad un qualche feno
meno che la distrugge o. quan
to meno, la obbliga a cambia
re drasticamente struttura ;n 
un tempo brevissimo. Quelle 
che esplodono gettano nello 
spazio gran parte del mate
riale di cui sono costituite e. 
sotto l'effetto dell'enorme 
quantità di energia che si li
bera e che è causa dello scop
pio stesso, irraggiano nello 
spazio una quantità di luce 
cosi intensa da superare di di
versi milioni d: volte quella 
emessa in condizioni di stabi
lità. Xaturalmente una tale e-
rogazione di luce dura per un 
tempo limitato. d:c:amo al
cuni mesi, ma in quel per.o-
do la stella appare lumino
sissima e, se non è troppo lon
tana da noi. può essere visi
bile anche a occhio nudo: an
zi può apparire cos'i brillante 
da superare lo splendore del
le più brillanti stelle norma
li. 

E ' bene specificare oh? il 
fenomeno esplosivo si presen
ta in due distinte maniere che 
si diversificano per l'entità 
del fenomeno stesso- uno e-
stremamente violento e un al
tro meno. Quando si manife
sta il primo caso si dice di 
essere in presenza di una su
pernova. quando st manife
sta il secondo di una nova. Le 
prime sono assai più rare del
le • seconde, tanto che nella 
nostra galassia non se ne so
no mai osservate da quando 

l'astronomia ha assunto il suo 
inquadramento moderno, men
t re le seconde sono state os
servate con mezzi moderni e 
si conosce abbastanza bene il 
manifestarsi del fenomeno. 

Anche le prime si possono 
osservare con i mezzi moder
ni ma solo quando avvengo
no nelle galassia lontane e 
perciò in condizioni di lumi
nosità apparente molto debo
le; per questo nessuna di es
se è cosi brillante da essere 
visibile a occhio nudo. 

Ma la nostra galassia non 
ha nulla di speciale che la di
stingua dalle altre, e anche 
fra le nostre stelle ogni tanto 
qualcuna esplode in un feno
meno supernova. Poiché le 
stelle della nostra galassia so
no relativamente vicine a noi, 
quando ne scoppia una esi
ste una buona probabilità di 
vederla anche a occhio nudo. 
Ora negli ultimi 100-200 anni. 
da quando cioè l'astronomia 
ha costruito i suoi strumenti 
moderni, non se ne è vista al
cuna. ma è probabile che al
meno negli anni precedenti. 
quando l'unico strumento ca
pace di rivelarlo era l'occhio 
umano, qualche fenomeno 
ben visibile si sia verificato. 

Non ci resta allora che an
dare a frugare nella letteratu
ra dei nostri antenati per ve
dere se qualcuno ci ha lascia
to una descrizione dalla quale 
si possa desumere che si è 
trattato proprio di un evento 
supernova avvenuto nella no
stra galassia Questa ricerca 
bibliografica ha dato recente
mente ottimi risultati e og
gi disponiamo di sette descri
zioni di supernovae assai det
tagliare da poter stabilire, ol
t re all'anno in cui sono avve
nute. la costellazione del ce 
lo in cui sono apparse e per
fino la luminosità massima 
con la quale si sono manife
state. 

Testi cinesi 
E" intere-saiite riportare io 

elenco delle sene supernovae 
avvenute ne'.Ia nostra galassia 
con le loro principali cara:ie 
ristiche e ron l'anno m Ciri 
sono verificate, 13 prima av
venne nell'anno 185 dopo Cri 
sto e comparve nella costel
lazione del Centauro; rimale 
visibile per circa 20 mesi La 
sua magnitudine raggiunse il 
valore- meno otto «a titolo di 
confronto si tenga presente 
che la luminosità apparente 
del Sole si esprime co] mi 
mero 2t>,72. quella di Sino 
— la pili apparentemente bn1. 
tante dopo il Sole — co1, nu
mero meno 1.521; quindi un 
po' più brillante di Sirio. Ce 
ne riferiscono i testi cinesi 
dell'epoca La seconda super
nova avvenne nell'anno 393 
dopo Cn«to r comparve n"l-
la costellazione dello «cor 
pione; fu visibile per circa 8 
meat con tuia magnitudine di 

Ecco come è stato illustrato, in una incisione su legno, il feno
meno della supernova del 1572, la sesta dell'elenco del testo. 
Non si conosce il nome dell'incisore. Questa illustrazione è ri
prodotta nel libro di Vaclav Dasipodius intitolato: < Sul mise
rabile stato delle cose », pubblicato a Praga nel 1579, sette an
ni dopo l'apparizione della supernova e cinque anni dopo la 
sua definitiva scomparsa a occhio nudo. Si vede bene come, 
secondo l'autore, la supernova, posta sopra le guglie della chie
sa, appariva più brillante di Venere (in alto, a destra del Sole). 

. ! 

circa meno uno; quindi un po' 
meno brillante di Sino. Ne 
riferiscono ancora testi cinesi. 
• La terza avvenne nell'anno 

lOOrt d C . e r o m p a n e nella 
costellazione del lupo, fu \~ 
sibile per rinersi anni «non 
si può ricostruire con preci
sione la durala dalle descri
zioni che sp ne ha» con una 
magnitudine di circa mero 
dieci. Quindi iu assai più 
brillante d: Sino Dai testi 
che ne hanno parlato risulta 
che « Era cosi brillante che 
illuminava <=:a pure debolmen
te sii oggetti «ulla terra » — 
testo cinese - . Un altro te-
s*o riferisce cìw « La sua iu 
ce illuminava l'orizzonte e la 
sua lucentezza era ma.2jr.0re 
d: quella corrispondente a un 
quarto della lucentezza della 
luna 1 D: tale evento si han
no descrizioni cinedi, giappo 
nes;. europei e arabe 

La quarta avvenne nell'an
no 1054 e comparve nella co
stellazione del toro; fu visi 
bile per circa 22 mesi con una 
magnitudine di meno cinque. 
ne riferiscono testi cinesi e 
giapponesi 

La quinta avvenne nell'anno 
1181 e compane nella costel
lazione di C2s«iope;a: fu vi 
sibile per circa ^e: mev.. con 
una magnitudine zero «circa 
la luminosità di Vega o Ca 
pellai; ne riferiscono testi ci 
nesi e giapponesi. 

La sesta avvenne nell'anno 
1572. nella costellazione d: 
Cass.opeia. fu visibile per o r 
ca 18 mesi, con una magnitu
dine di meno quattro (un po' 

più di Venere». Ne riferiscono 
testi cinesi, coreani ed euro
pei. Fra questi ultimi spicca 
la descrizione di Ticone. Era 
visibile anche di giorno, spe 
c e al tramonto, come testi
monia una stampa dell'epoca 

La settima avvenne nell'an 
no 1604, nella costellazione di 
Ofineo; fu visibile per circa 
12 mesi, con una magnitudi
ne di meno due-tre. Ne rife 
nscono testi cinesi, coreani 
ed europei Fra questi spicca 
la descnz:one di Keplero. 

Mezzi moderni 
Da". Ifi04 non sono -»ta:e re 

as t ra te altre supernova! Tut
tavia dall'elenco precedente 

! risulta chiaramente che ogn: 
poche centinaia di anni se ne 
vede una. Pertanto non do
vremmo attendere molto pri
ma che qualcuna delle stelle 
vicine dia luogo a un bei fe
nomeno visibile a occhio nu
do: forse non più di pochis
sime .. cent.naia d: anni. 

Osg: ci rendiamo ben con
to dello svolgimento de! fé 
nomeno supernova e sappia
mo che s: tratta dello «cop 

i pio p:u 4) meno parziale di 
J una stella che ha compiuto 

il suo procedo «nolu'ivo. A 
seguito di un tale scoppio 
una gran parte delia materia 
stellare viene lanciata nello 
spazio dove si diffonde im
piegando un tempo assai lun 
RO prima di dissocerai com 

I pigramente. Anzi, poiché il 
tempo impiegato a disperder

si è molto lungo, molti resi
dui di supernova sono ancora 
oggi relativamente compatti 
e non dissolti e possiamo ac
corgerci della loro presenza 
con i nostri moderni mezzi di 
ricerca quali i radiotelescopi, 
telescopi x, ottici, infrarossi, 
ecc. 

Puntando tali mezzi nelle 
direzioni sopra indicate si 
constata infatti la presenza 
di regioni nebulari che si dif
fondono nello spazio e che 
sono evidentemente la eco 
non ancora spenta degli even
ti sopra descritti. V'è di più: 
se dall'esame della velocità 
attuale di dispersione si risa
le indietro nel tempo fino a 
calcolare in quale epoca le 
attuali nebulosità erano rac
colte nel punto di partenza. 
si trovano date molto vicine 
agli anni indicati dagli autori 
di quelle descrizioni. 

Naturalmente non è da pen
sare che tutti gli eventi av
venuti nella nostra galassia 
siano stati visti o comunque 
descritti; è probabile che al
cuni di essi, magari di pro
porzioni non eccezionali, si 
siano verificati ma che nes
suno se ne sia accorto o si 
sia sentito spinto a descri
verli. 

Basta pensare al fatto che 
i nostri mezzi moderni ci 
hanno rivelato la presenza di 
una nebulosità in direzione di 
Cassiopeia «diversa da quel
le indicate nell'elenco) che 
si espande con una velocita 
tale da ritenere di essere rac
colta nel punto di partenza 
209 anni fa. ossia nel 1667; 
nessuna descrizione tuttavia 
ci e pervenuta dagli autori 
dell'epoca. 

I nostri mezzi moderni ci 
fanno constatare anche ne
bulosità le cui epoche di ori
gine si fanno risalire a mi
gliaia e decine di migliaia di 
anni fa Ma ì nostri antenati 
di quei tempi, anche se han
no assistito a eventi tanto 
suggestivi, non hanno saputo 
tramandare: 1! seeno del loro 
stupore e della loro meravi-
glia. 

Per completare questa no 
stra esposizione ti:c:amo che 
non sempre la stella che scop
pia si disperde totalmente 
nello spazio, ma anzi assai 
di frequente solo una parte 
subisce questa sorte, mentre 
il resto rimane a formare un 
nucleo stellare molto denso 
e compatto che appare ai no
stri strumenti in modo da 
indurci a dare a quel resi-

1 duo il nome di « pulsar ». 
II più bell'esempio di re 

siduo di scoppio di superno
va che si presenta con una 
« pulsar » centrale e un invi
luppo nebulare esterno che 
si disperde nello spazio e 
quello rappresentato dalla 
quarta supernova dell'elenco 
sopranportato. noto come 
« crab-nebula » o • nebulosa 
del granchio » 

Alberto Matani 

per esempio, ma anche uno 
strumento nazionale, una spe
cie di mandolino a due corde 
col quale se la cavano tutt'il-
tro che male sia questi futuri 
musicisti che i dilettanti di 
musica della casa dei pionie
ri). Il 95 per cento degli stu
denti prosegue lo studio 'ic 
gli istituii superiori di nimi
ca. Il direttore, uno che evi
dentemente crede senza riser 
ve alla funzione formativa 
della musica, si è preoccupato 
di ricordare che la prima 
scuola musicale del Kazac 1 
stan è stata istituita in piena 
guerra, nel 191-1. Abbiamo as
sistito ad un breve concerto: 
prima di musica kazacha >: 
poi di musica occidentale del 
'600 e del 700, in un'esecu
zione di buon livello. Uno spet
tacolo ed un concerto ci so 
no stati anche alla Casa dei 
pionieri, come s'è detto, e 'il
io scuola internata sperimen
tale che raccoglie figli di 
contadini, pastori, trattoristi 
(nel palazzo dei pionieri, um 
dei cinque della città, dota
to di piscina e campi di gioco. 
lavorano 140 adulti, e 1 5 mi
la frequentanti possono sce
gliere fra 79 attività). 

Il conveqno italo-sovietico è 
servito più ai fini di una ri
formazione reciproca che i l 
dibattito vero e proprio. 1 re
latori (oltre a chi scrive. Ma
rio Lodi e padre Mario Re-
guzzoni) e gli intervenuti per 
la parte italiana erano forte
mente critici verso la nostra 
scuola, quelli sovietici (i di
latori erano il ministro della 
Istruzione Balachmetov, il di
rettore dell'istituto centrale 
per il perfezionamento degli 
insegnanti e il direttore di una 
casa editrice) inclini a sottoli
neare gli aspetti positivi del
la loro. Quindi un confronto 
indiretto. 

Beninteso, le informazioni 
servono. Insieme con le cose 
viste hanno rafforzato la con
vinzione che il sistema scola
stico sovietico funziona. »el 
complesso, efficacemente. Gli 
elementi più notevoli, per 
quanto riguarda i primi anni 
di scuola, sono la preoccupa
zione per la continuità fra la 
istruzione prescolastica e li 
scuola media completa (cioè 
decennale: attualmente nel 
Kazachstan il 78 per cento 
frequenta dieci anni di scuola. 
il rimanente 22 per cento 7 
anni), il rapporto fra la ricer
ca pedagogica, psicologica, di
dattica di livello accademico 
e la scuola militante, l'assi
stenza professionale agli inse
gnanti. 

Poiché non tutti i bambi.ii 
frequentano la scuola maternu 
prima dei sette anni, si inter
viene per evitare che quelli 
che non hanno l'esperienza 
prescolastica siano sfavoriti: 
a questo scopo nella prima 
classe della scuola media pri
ma dell'apertura dell'anno 
scolastico si fanno <• gruppi di 
avviamento » per migliorare le 
capacità linguistiche, le abili
tà fonetiche e preparare il-
Vapprendimento della lettura ? 
della scrittura. Certo, questa 
preoccupazione per la conti
nuità comporta che la scuola 
dell'infanzia sia vista troppo 
in funzione della successiva 
e perda in parte la propria 
autonomia. 

La ricerca e la sperimenta
zione sono molto sviluppate. 
L'accorciamento • di un anno 
della scuola elementare (cioè 
del primo livello della setto 
la media, che è recentemente 
passato da quadriennale t 
triennale) e avvenuto dovo 
una sperimentazione dire'ta 
dagli istituti di ricerca peda
gogica (ve ne sono 22 nel K-i-
zachstan). Per gli insegnanti 
si fanno corsi per corrispon
denza. lezioni, seminari, eser 
citazioni pratiche presso ali 
istituti di perfezionamento. ÌM 
partecipazione degli insegnai 
ti dei primi tre anni, ai quali 
si cerca di dare nel maggior 
numero possibile una forma
zione di livello superiore, r 
organizzata attraverso una 
pianificazione. I libri di testo 
(alcuni dei quali, come quello 

di matematica, piuttosto avan 
zato. sono uguali per tutta ìa 
URSS, altri diversi da Repub 
blica a Repubblica, in russo 
0 nelle lingue nazionali) so
no compilati con grande curi 
1 programmi e i manuali s-> 
no stati cambiati reccntemen 
te perchè si era verificato che 
la scuola elementare perdeva 
terreno. C'è timore del ritar 
do, ricerca dei metodi per ac 
celerare l'apprendimento, .1 
analizzano gli insuccessi per 
individuarne le cause, si stu 
diano le possibilità di antici 
pare, addirittura di due anni. 
i primi apprendimenti -tei 
campo della lettura. 

E' il quadro di una grande 
macchina al cui funzionamen
to si provvede con continui in 
ferventi dal centro e dalla pe
riferia. sfondo una logica u 
nitaria. C'è di che compia
cersi. 

Rilievi critici 
Si sa quali sono i nostri ri 

lievi critici. Noi respingiamo 
il principio di una scuola con-
tralistica, eccessivamente ba 
sata sulle lezioni, il sistema 
dei libri tutti uguali e che con
dizionano rigidamente l'azione 
degli insegnanti, gli aspetti 
che chiameremmo di scuola 
tradizionale se non sapessimo 
quanto poco dignitose siano 
per lo più le scuole tradizio
nali. Siamo convinti che -a 
scuola dev'essere scientifica ••• 
politica (cioè proiettata vers> 
la comprensione dei problemi 
sociali e dei mezzi per risol
verli nell'interesse delle mas 
se) e non ideologica, che cic.è 
non dev'esserci una dottrina 
precostituita e sovrapposta al 
la ricerca e al dibattito: ,ié 
il cattolicesimo com'è oggi -iel
la scuola italiana né il mar
xismo o il marxismo-lenini
smo. Qui sta la differenza 
principale tra i due atteggia
menti verso l'educazione, e .*' 
nostro non è stato sicuramente 
accolto. 

Abbiamo detto a concili*")-
ne del convegno che lottiamo 
in Italia per cambiare Ui 
scuola, che la maggior parte 
dei partecipanti italiani pen
sa che si tratta di cambia
re insieme la scuola e la sr. 
cietà. che • vogliamo riuscire 
ad avere anche noi un sis'.e 
ma ' funzionante d'istruzione. 
che vogliamo costruire una 
scuola efficiente facendo ri 
tervenire il massimo di ini 
ziativa. di creatività, di ori 
ginalità, di autonoma decisio 
ne, di partecipazione dei 'i 
pazzi, delta gente alla stessa 
elaborazione oltre che al'a 
conquista della cultura. Una 
differenza tra la scuola rea 
le esistente nell'URSS e qwl 
la che sta nei programmi del 
movimento democratico in Uu-
lia. L'abbiamo detto consape
voli delle difficoltà che si do 
vranno superare per arrivar
ci. 

Giorgio Bini 

Il premio 
«G. Galilei» 

al tedesco 
Degenhart 

PISA. 10 ottobre 
Il premio intemazionale 

« Galileo Galilei » è stato con
segnato oggi al tedesco Ber
nhard Degenhart. uno dei mag
giori storici dell'arte, nel cor
so di una cerimonia svoltasi 
nell'aula magna dell'Universi
tà di Pisa, presente fra gli al
tri il presidente della Corte 
Costituzionale. Paolo Rossi. 

Il premio « Galilei » si pro
pone di segnalare quegli stra
nieri che hanno dedicato i lo
ro studi all'Italia, diffonden
do e facendo conoscere la no
stra cultura nel mondo. 

Nel pomeriggio, gli organiz
zatori del premio, i membri 
della giuria e Bernhard De
genhart sono stati ricevuti nel
la villa di San Rossore dal 
Presidente Leone. . 

G. Berlinguer - Della Seta 

Borgate di Roma 
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Leggi 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ancora sulla 
politica 
in fabbrica 
Cara Unità, 

ti scriviamo per avere un 
ragguaglio su di un fatto mot 
lo grave accaduto in fabbrica: 
un nostro compagno, per aver 
esposto (fuori orario di la
voro) un volantino che invita
va i compagni e tutti i lavo
ratori democratici a parteci
pare ad un'assemblea che si 
sarebbe tenuta nella sezione 
del PCI di Agrate Briama, e 
stato colpito da un provvedi
mento disciplinare. Facciamo 
notare che questo volantino è 
stato esposto nei locali della 
mensa e precisamente in un 
punto normalmente meta di 
pubblicità le più disparate- gi
te. marce non competitive, 
ecc. La direzione ha intrapre
so la sua azione contro il no
stro compagno basandosi sul
l'art. 47 del contratto, che vie
ta nell'interno della fabbrica 
qualsiasi tipo di manifestazio
ne che non sia sindacale. La 
nostra sezione ed ti Consiglio 
di fabbrica hanno reagito 
prontamente a questo tentati
vo di limitare la libertà per
sonale del lavoratore e si è 
dato così inizio ad un profi
cuo dibattito sull'agibilità po
litica in fabbrica. 

LETTERA FIRMATA 
dalla cellula del PCI SGS-
ATES della Sez. di Agiate 

Brianza (Milano) 

O Abbiamo già avuto occa-
. sione di chiarire in questa 

rubrica (« Politica e antifasci
smo in fabbrica », del 16 giu
gno 1975; « Affissioni nei qua
dri murali e diritti politici 
in fabbrica », del 14 luglio 
luglio. 1975) che non può con
dividersi la pretesa di sta
bilire che cosa rientri nelle 
materie sindacali senza tener 
coqtq di ciò che storicamen
te e. concretamente le organiz
zazioni dei lavoratori assumo
no come oggetto della propria 
attività e del proprio impegno 
di lotta; abbiamo, anche ag
giunto che,.di conseguenza, de
ve ' r i teners i «materia sinda
cale », discutibile in assem
blea, in forza dell'articolo 20 
dello Statuto, tutto ciò che il 
sindacato assume come ogget
to della propri» azione. Nulla 
impedisce — per venire al 
nostro caso — al sindacato, 
di farsi tramite d'informazio
ne sull'attività dei vari par
titi collegati a tale comunità, 
rendendo così effettivo il di
ritto dei lavoratori d'interes
sarsi di politica anche-nelle 
fabbriche; diritto sancito dal- • 
l'art. I dello Statuto. 

Fermo restando allora che, 
sia pure indirettamente ovve
ro tramite il sindacato, fin 
dalla approvazione dello Sta
tuto la politica ha avuto pos
sibilità di accesso in fabbrica, 
non c'è dubbio tuttavia che 
ormai si pongono esigenze e 
problemi nuovi e soprattutto 
quello del rafforzamento delle 
strutture del partito nei luo
ghi di lavoro. 

e Quanto al problema speci
fico, l'illegittimità del com

portamento'padronale sembra 
evidente sotto il seguente 
punto di vista. Nella vostra 
lettera si precisa che il vo
lantino è stato esposte) nei 
locali della mensa in uno spa
zio destinato normalmente al
le più diverse comunicazioni 

. per la comunità dei lavoratori. 
Sembra doversene dedurre 
che lo spazro. ove avvenne la 
affissione, non sia quello che 
l'imprenditore ha l'obbligo di 
mettere a disposizone delle 
RSA per le affissioni ineren
ti a materia sindacale e del 
lavoro, a norma dell'art. 25 
dello Statuto; ina sia invece 
uno spazio posto a disposi
zione di tutta la comunità dei. 
lavoratori per libere comuni
cazioni da parte di ciascun la
voratore o gruppo o comitato 
spontaneo. Ora. il datore di 
lavoro non è certamente te
nuto a porre a disposizione un 
tale spazio, ma. una volta che 
lo abbia accordato, non può 
assolutamente sindacare le co
municazioni e discriminare tra 
quelle sportive o turistiche e 
quelle politiche. Se discrimina. 
come nel nostro caso, viola 
puramente e semplicemente 
l'art. 1 dello Statuto, che ga
rantisce ai lavoratori piena li
bertà di manifestazione del 
pensiero nei luoghi di lavoro 
senza distinzione di sorta in 
ordine al contenuto di ciascu
na manifestazione. 

Lo spazio concesso sulle pa
reti della mensa diventa, in
fatti, un luogo agibile per le 
manifestazioni di pensiero dei 
lavoratori nella pienezza che a 
tali manifestazioni e garantita 
dall'art. 1. Insomma, una con 
cessione discriminante è da 
ritenersi illegittima, perchè a-
vrebbe per effetto di ricaccia
re la politica in quel ghetto 
dal quale lo Stato ha inteso 
trarla per restituirla ai lavo
ratori come strumento essen
ziale della loro elevazione ci
vica e sociale. 

Quale salario 
quando non 
si applica 
il contratto 
Cara Unità. ' 

ri scrivo per ch:edcrvi cor
tesemente due chiarimenti. 
Esiste, e se esiste qual e, un 
articolo di legge che impone 
l'obbligo di accordare, per la 
parte economica, un contratto 
collettivo di lavoro Faceto 
presente tit essere stalo as
sunto nel lontano 1942. con il 
contratto dell'impiego priva
to (legge n. 1825 del 13 11-24) 

che. come sapete, non stabi
lisce la parte economica. 

Ho poi delle rivendicazioni 
da fare da moltissimi anni 
e desidero sapere se mi è sca
duto il termine per intrapren
dere l'azione legale anche ri
spetto allo Statuto dei lavo
ratori. A tal fine preciso che 
fino al 31 3'72 i dipendenti 
erano inferiori ai dieci. Do
po quella data sono aumen
tati ed ora raggiungono le 35 
unita, però divisi in diversi 
posti di lavoro, in quartieri 
distanti l'uno dall'altro, ma 
tutti compresi nel territorio 
del comune di Roma. Nel mio 
posto di lavoro (che è la sede 
centrale} starno stati sempre 
in cinque o sei lavoratori. 

Non ho inizicto l'azione le
gale per paura di un possi
bile licenziamento riservando
mela appena vado in pensio
ne. Ora con l'entrata in vigo
re dello Statuto dei lavoratori 
sembra che t lavoratori che 
dipendono da datori di lavoro 
con più di 15 dipendenti deb
bono far valere i loro diritti 
entro 5 anni altrimenti il loro 
diritto decade. Per il sotto
scritto i cinque anni scadreb
bero il 31 marzo '77 perché 
il 1 aprile '72 il totale com
plessivo dei dipendenti, con
siderando i lavoratori di tutte 
le varie zone ha superato le 
15 unità 

Pertanto vi chiedo se posso 
aspettare ad intraprendere la 
azione legale fino al giorno 
che vado in pensione che è 
nel 1982 o debbo farlo imme
diatamente cioè prima del 
31-3-77. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 
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Il quesito, di particolare in
teresse, impone una breve 
premessa. Con la soppressio
ne dell'ordinamento corpora
tivo del periodo fascista e la 
introduzione del principio di 
libertà ed autonomia sinda-

• cale, è mutata anche la natura 
e quindi la efficacia dei con
tratti collettivi stipulati dalle 
organizzazioni sindacali. 
' Nel sistema corporativo i 

contratti collettivi, stipulati 
dal sindacato unico, ente di 
diritto pubblico, erano — an
che per espressa disposizione 
di legge — obbligatori per 
tutti gli appartenenti alla cate
goria. Successivamente, con 
l'introduzione del principio di 
libertà e quindi del plurali
smo sindacale, i contratti col
lettivi non hanno piti avuto, 
anche se solo formalmente 
come si vedrà, questa gene
rale efficacia vincolante. 

Infatti la Costituzione re
pubblicana (art. 39 4' comma» 
ha bensì introdotto anche il 
principio della obbligatorietà 
generale del contratto collet
tivo: ma lo ha condizionato 
alla stipulazione del contratto 
da parte delle rappresentan
ze unitarie (in proporzione 
dei loro iscritti) dei sindacati 
registrati e quindi aventi per
sonalità giuridica. 

Questa norma costituzionale 
non ha poi avuto attuazione 
e ancora oggi le organizzazio
ni sindacali non godono di 
riconoscimento giuridico; sic
ché i contratti collettivi sti
pulati dagli attuali sindacati, 
enti di fatto, sulla ba^e del 
mandato di rappresentanza 
conferito dai soci, sono vin
colanti soltanto per i datori 
di lavoro e lavoratori iscritti 
e quindi rappresentati dai sin
dacati che lo hanno stipulato. 

Tuttavia per il caso che 
non sia possibile applicare il 
contratto collettivo e quindi 
che il lavoratore non abbia 
almeno le garanzie economi
che stabilite dal contratto 
stesso, la giurisprudenza, con 
una nota sentenza della Cas
sazione. ha affermato che si 
deve dare applicazione al
l'art. 3fi della Costituzione : 
norma per la quale il lavo
ratore ha diritto ad una paga 
proporzionata alla quantità e 
qualità del suo lavoro e co
munque sufficiente ad assicu
rare a se e alla famiglia una 
esistenza libera e dignitosa. 
La stessa giurisprudenza ha 
poi aggiunto che per stabi
lire quale debba essere in 
concreto la retribuzione sufft 
acute si deve fare riferimen
to alle tabelle salariali del 
contratto collettivo che in tal 
modo, sia pure per la sola 
parte economica, viene a tro 
vare applicazione anche quan
do il datore di lavoro o il 
lavoro o il lavoratore non 
siano iscritti alle associazioni 
sindacali che lo hanno stipu
lato; oppure nel caso che. co
me sembra essere avvenuto 
per te. le parti abbiano reso
lato il rapporto richiamandosi 
alla legge sull'impiego privato. 

Per quanto riguarda la pre
scrizione siamo già interve
nuti sull'argomento sull'Unita 
del 5 luglio 1976. In sintesi 
si può dire che, secondo una 
recente sentenza della Cassa
zione, meritevole a nostro av
viso di non poche critiche, 
tutti i crediti di lavoro ma
turati prima dell'entrata in 
vigore dello Statuto dei lavo
ratori < 12 giugno 1970» sono 
prescritti; quelli maturati do
po sono prescritti «a meno 
che la prescrizione non sia 
stata interrotta» se sono già 
trascorsi cinque anni. Se non 
si vuole fare l'azione legale 
per il comprensibile timore 
del licenziamento, occorre 
quanto meno interrompere la 
prescrizione, ed a ciò basta 
una dichiarazione scritta del 
lavoratore o del sindacato con 
la quale comunicare al datore 
di lavoro l'intenzione di voler 
esercitare i diritti acquisiti. 

La denuncia (tei sindaci del paesi terremotati riuniti in assemblea a Ugnano Sabbiadoro 

Anche la seconda emergenza in Friuli 
contrassegnata da esasperanti lentezze 

«Da settimane ci sentiamo ripetere le stesse inutili cose: ci sollecitano pareri e proposte di cui nessuno tiene conto» • Per ventimila persone 
i drammatici problemi degli alloggi, del riscaldamento, dei trasporti, della scuola e dell'assistenza • I Comuni devono essere coinvolti nell'opera 
di soccorso • La Giunta del Friuli-Venezia Giulia (per responsabilità primaria della Democrazia cristiana) svilisce II ruolo dell'istituzione regionale 

mw 

DALL'INVIATO 
LIGNANO SABBIADORO 

(Udine), 10 ottobre 
« Tirate le somme ci accor

giamo di essere al punto di 
partenza, tra enormi proble
mi da risolvere, privi di quel
la autonomia finanziaria e 
tecnica di cui abbiamo estre
mo bisogno, costretti ad af
frontare con i nostri soli mez
zi situazioni spesso dramma
tiche, comunque del tutto ec
cezionali ». 

« Ancora non viene avanti 
un preciso coordinamento del
le varie iniziative; le iniziati
ve addirittura mancano, alme
no al livello che l'emergenza 
richiederebbe. Imperano esas
peranti lentezze burocratiche, 
l'inefficienza degli organi re
gionali, la sovrapposizione di 
competenze fra assessorati, 
un assurdo timore di dare spa
zio alla partecipazione degli 
Enti locali e delle popolazio
ni sulle scelte di fondo ». 

Sono . i sindaci dei paesi 
terremotati che denunciano i 
ritardi e le sfasature che già 
avevano contrassegnato tutta 
l'opera d'intervento pubblico 
dopo il 6 maggio e si ripeto
no ancora oggi nella seconda 
emergenza, nonostante le mi
sure indicate dai provvedi
menti — a volte drastici — 
del Commissario di governo 
on. Zamberletti. 

Si sono riuniti per iniziati
va dell'Amministrazione co
munale di Lignano, cr'-s è riu
scita ad accogliere con pron
tezza e sufficiente capacità or
ganizzativa la massa degli ol
tre ventimila sfollati, ma ora 
si trova nella necessità di 
chiedere che i problemi degli 
alloggi, del riscaldamento, dei 
trasporti — specie per quan
to riguarda il collegamento 
con i paesi di provenienza — 
quelli gravissimi della scuola 
e dell'assistenza, vengano af
frontati in forma unitaria fra 
Comuni, comunità montane, 
Regione e sollecitando il con
tributo dello Stato. 

I traumi provocati dall'im
mane tragedia devono — fin 
che è possibile — essere atte
nuati attraverso soluzioni che 
vanno ben oltre l'affidamento 
di un tetto a chi non ce l'ha 
pili. Ma c'è chi non capisce, o 
non vuole sentire, a comincia
re dagli organi del governo 
regionale, dalla Giunta, dalla 
stessa DC provinc'ale e resjio-
nale. Eppure gli amministra
tori dei Comuni hanno avan
zato ripetutamente e con chia
re/za proposte concrete: ora 
è il momento di abbandonare 
i tanti buoni propositi verba
li e passare sul serio alla fa
se operativa, coinvolgendo in 
un unico disegno la responsa
bilità dei Comuni, che sono i 
maggiormente disponibili as
sieme a'ie comunità montane 
— che del resto già si muovo
no per proprio conto — ma 
anche la Reeione e lo Stato. 

Gli appunti sollevati in que
sto senso Hai compagno Ta-
rondo, sindaco di Tavagnac-
co. «ono stPti unanimemente 
condivi*: nel corso dell'assem
blea. Resta da chiedersi allo-
ni eh: decida, chi coordini, 
chi prenda in mano questa si
tuazione di emereenza abban
donando la tentazione di affi
darsi ancora ad una burocra
zia ottu«a e inefficiente. 

Qui c'è il Commissario di 
«overno, c'è la Regione, la 
Commissione speciale, il se
gretariato per il terremoto: 
ma ancora ci si arena, ad e-
semoio, di fronte alla richie
sta urgente di nuovi mezzi di 
trasporto per i pendolari o gli 
scuolabus. Quando basterebbe 
sollecitare il contributo del
l'Esercito che dispone di capa
ci autobus, si aspettano inve
ce le conclusioni di riunioni 
dei bacini di traffico che de
vono ancora svolgersi. 

« Intanto — ci dice un ope
raio che lavora a Reana, ma 
vive qui con la sua famiglia 
— io spendo per la macchina 
SO 000 delle 210 000 lire del sa
lario mensile ». Ma c'è anche 
chi non ha niente, chi ha per
so tutto ed è senza lavoro: al
la sua famiglia viene accolla
to il .10 per cento della spesa 
per il riscaldamento dell'allog
gio. Poi tutti devono fare i 
conti con i prezzi, che in mol
ti casi sono ritornati su' stes
si della stagione turistica Ma 
carne di maiale a 6 000 il kg : 
il formaggio a 3 600 4 000; l'ac
qua minerale a 400 lire il li
tro»; i medici, si fanno paga
re le visite anche dai mutua
ti. 

L'Ar.iminist razione lienanese 
ha bisogno che gli a l tn Co
muni mandino vigili urbani 
in divisa per le esigenze piti 
disparate: gli uffici staccati 
che qui funzionano da veri e 
propri municipi, finiscono con 
il sottrarre inevitabilmente al
le sedi perdonale che già pri
ma era scarso: c'è gente che 
vuole andare a lavorare nel 
proprio paese, ma non ha mez
zi di trasporto. E ' una situa-
ziore insopportabile. Questa 
gente e ì propri amministra
tori non intendono panare per 
l'inefficienza degli altri. La Re. 
gione sta diventando sempre 
meno punto di riferimento 
sui problemi dell'emergenza e 
della ricostruzione-

Rino Maddalozzo 
* 

ROMA, 10 ottobre 
Anche oggi, domenica a Ro 

ma un gruppo di proprietari 
di roulottes ha protestato 
contro le requisizioni. Cir^a 
duecento persone hanno ma
nifestato per alcune ore vi
cino all'ingresso presidenzia
le di Castelporziano. La di
mostrazione si e conclusa con 
una assemblea ne] campeggio 
internazionale • Fabulous », a 
Castelfusano. I manifestanti 
hanno deciso di formare una 
delegazione per andare In pre
fettura • al ministero degli 
Interni. 

Inutilizzate le offerte di un'Intera citte raccolte dalla CRI 

Asti: ancora bloccati 
in banca dopo mesi 
39 milioni pro-Friuli 

La CRI sta facendo molto, ma l'episodio sottolinea la ne
cessità di un più efficiente coordinamento dei soccorsi 

DAL CORRISPONDENTE 
ASTI, 10 ottobre 

Sono depositati presso la 
Cassa di Risparmio di Asti 
sul conto n. 15393/47. Si trat
ta di 38.980.835 lire raccolti 
a suo tempo dalla sezione 
astigiana ' della Croce Rossa 
Italiana nell'ambito della 
campagna di solidarietà con 
i terremotati del Friuli. Sono 
soldi che i cittadini, le ditte. 
gli enti astigiani offrirono nei 
giorni immediatamente suc
cessivi al sisma perchè ser
vissero ad alimentare i soc
corsi e ad acquistare generi 
di prima necessità. L'intento 
era, com'è naturale, di con
tribuire materialmente ad 
un'azione di solidarietà rapi
da ed efficace. Invece, a piìi 
di cinque mesi dal terremo
to quelle offerte sono ancora 
saldamente depositate in ban
ca su un apposito conto in
testato: « Pro terremotati del 
Friuli ». 

Alla sezione della Croce 
Rossa di Asti, composta da 
un ufficio di presidenza e da 
una « base » di circa 200 pa
tronesse, si sottolinea che « la 
precisa destinazione in favo
re dei terremotati del Friuli 
comporta, come ha sempre 
comportato, che gli interessi 
maturati e maturandi venga
no capitalizzati in loro favo
re. La somma — si afferma 
— è sempre stata tenuta a 
disposizione del comitato cen
trale della Croce Rossa Ita
liana in attesa di concordare 

le modalità di impiego, sem
pre a favore dei beneficiari 
stessi ». 

Tale precisazione non mo
difica la sostanza della fac
cenda. Se il ritardo nell'uti
lizzazione dei fondi non di
pende da Asti, ma da Roma, 
resta comunque il fatto che 
una somma, certo piccola ri
spetto alle reali esigenze del
le popolazioni terremotate, 
ma comunque significativa e 
importante in quanto rappre
senta un risultato della soli
darietà di una intera città, è 
ancora ferma e inutile pro
prio nel momento in cui si 
fanno sempre più pressanti 
le necessità immediate delle 
genti friulane. 

Da Asti sono partite l'al
tro ieri per il Friuli nuove 
roulottes acquistate dal Co
mune, dalla Provincia e dal
la Cassa di Risparmio. Pote
vano essere certo di più se 
i soldi delle offerte di tutti 
gli astigiani fossero stati im
piegati. La Croce Rossa sta 
facendo molto per i terremo
tati; solo da Asti sono stati 
spediti alla sede della Croce 
Rossa di Udine oltre 200 col
li di materiale. Ma episodi 
come questo, che si spera 
siano una inopportuna ecce
zione, mettono comunque in 
luce la necessità di un più 
efficiente e tempestivo coor
dinamento dei soccorsi e del
le iniziative, al fine di non 
rendere vani gli sforzi di 
tutti. 

ito Miravalle Sergi 

Col pretesto dello 0,5% In più di riserva obbligatoria 

Le banche intendono 
• • • • i ' i 

aumentare il tasso 
di interesse attivo 

Dal 19,5 al 20,5 per cento - Un nuovo contributo 
all'inflazione e un freno allo sviluppo • Le rela
zioni semestrali degli Istituti di credito • Coma ri

durr* i costi di intermediazione del denaro 

GEMONA — Militari impegnati ntlla matta in opera di prefabbricati 

L'Assobancaria aspetta il 15 
ottobre, data di entrata in 
vigore dell'aumento per lo 
0,5 par cento della riserva 
obbligatoria, per decidere di 
portare l'interesse minimo dal 
19,5 al 20,5 per cento. L'occa
sione è pretestuosa poiché se 
l 'aumento della riserva obbli
gatoria toglie 500 miliardi dal
la disponibilità delle banche. 
altrettanti rientrano in circo
lazione per la riduzione gra
duale del deposito obbligato
rio a fronte delle importazio
ni. Ma le banche hanno già 
deciso per conto loro. Il mi
nimo del 19,5 per cento, in 
via di abbandono nella pri
ma metà di settembre per 
tassi inferiori (attorno al 18 
per cento», è stato brusca 
mente applicato e con una 
progressione di pesanti mag
giorazioni. La clientela ordi
naria paga già oggi il 23-24 
per cento par lo sconto di 
cambiali a quattro mesi e 
in genere per l'utilizzazione 
dello « scoperto ». Se il clien
te è in difficoltà e ricorre 
a « speciali » crediti può su
bire anche una taglia dal 25 
al 30 per cento fra interesse 
e M spese ». 

Le cause del nuovo giro di 
vite non sono tutte di ori
gine monetaria e risalgono, 
in notevole misura, alla po
litica fatta dagli amministra
tori delle aziende bancarie. Si 
vede chiaramente dalle rela 
zioni semestrali presentate 
dalle principali banche. 

La Commerciale presenta. 
nel semestre finito nel giu
gno scorso, una riduzione dei 
profitti apparenti da 22,3 a 
14.1 miliardi e commenta la 
situazione affermando che 
« non è possibile fare con 
tranquillità ima previsione fa
vorevole sul risultato finale 
d'esercizio ». Il Banco di Ro
ma (altra banca «d'interesse 
nazionale », facente capo al-
1TRI) fornisce un quadro di 
cifre molto più complicato 
che tende a nascondere l'en
tità dei profitti oltre che il 
loro impiego, ma conclude in 
modo ancor più specifico la
mentando « i costi generali 
di amministrazione, con par
ticolare riguardo a quelli di
retti e indiretti, ricorrenti e 
pregressi, sostenuti per il per
sonale, e a quello connesso 

Si è conclusa a Cesenatico l'assemblea-convegno dell'Unione nazionale degli E.P.L 

Lieve incremento nel turismo per il 1 9 7 6 
grazie al maggiore afflusso di stranieri 

E' stata messa In risalto la positiva politica attuata dalle Regioni in materia turistica • Ai lavori erano presenti oltre 60 presidenti di 
Enti provinciali, gli assessori regionali dell'Emilia-Romagna, del Molise e dell'Abruzzo e i l capo gabinetto del ministero del Turismo 

Rientrata la delegazione guidata dal sindaco Novelli 

Al gemellaggio Torino-Colonia 
proficuo scambio di esperienze 

Incontri fra tecnici e amministratori, sindacalisti, rappresen
tanti degli industriali, dei commercianti e degli artigiani - An
nunciata una grande rassegna sull'economia torinese e regionale 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 ottobre 

« Diego Novelli, sindaco di 
Torino, città gemellata a Co
lonia. verrà considerato forse 
un giorno come l'inventore di 
un nuovo modo di concepire 
il gemellaggio. Infatti ha la
sciato a casa i notabili e si è 
portato dietru in loro vece i 
tecnici. Questi ultimi, durante 
i quattro giorni della loro 
visita (orinai al termine), han 
no meravigliato gli ospiti per 
la quantità di contatti che 
hanno saputo annodare. Il ge
mellaggio tra città è stato e 
continua ad essere occasione 
per ricevimenti nei Municipi, 
discorsi amichevoli, qualche 
concerto corale e qualche par
tita di calcio Di rado esce da 
questo schema *. 

Una sorpresa 
Così il giornalista Von Man-

fred Fetten ha scritto giorni fa 
sulla Kòlnisehe Rundschau di 
Colonia, la città che in questi 
giorni ha ospitato una delega
zione torinese guidata dal 
compagno Diego Novelli e del
la quale facevano parte rap 
presentanti del Consiglio re
gionale. il democristiano Chia-
brando. delle organizzazioni 
sindacali. dellTnione indu
striale. dell'Associazione della 
piccola e media industria, del
la Camera di commercio, del
l' Associazione commercianti. 
dell'Unione artigiani. 

Nel corso di una conferen
za stampa, a cui hanno parte
cipato i membri della delega
zione. il sindaco Novelli ha at
tenuato il tono assunto dal 
giornale tedesco, ribadendo la 
importanza che anche quel ti
po di incontri più « tradizio
nali » ha significato nel passa
to, quando i Paesi (a vol
ta «ex nemici») hanno potu

to. attraverso quei contatti, ri
prendere rapporti che si era
no sfilacciati e interrotti, ma 
ha insistito sull'importanza 
dei criteri nuovi che hanno i-
spirato la visita a Colonia, 
città gemellata dal dopoguer
ra e con la quale la città di 
Torino aveva avuto il suo ul
timo contatto nel lontano 1959. 

Gli incontri sono avvenuti a 
tutti 1 livelli e gli stessi con
tatti con il borgomastro di Co
lonia e con i capi dell'Ammi
nistrazione civica Me cariche 
in Germania sono distinte: 
la figura cioè del borgomastro 
non si identifica in quella del 
capo dell'Amministrazione «si 
sono avviati con indirizzi mio 
vi, basati sull'esame della 
strutturazione dei servizi, del
l'organizzazione del lavoro. 
della suddivisione dei compiti. 
La « ripartizione » che a Colo 
nia. a livello locale, si inte
ressa del turismo «un organi
co di circa 60 persone» e con
sidera un flusso annuale di 
circa 2 milioni di turisti Ma 
città conta 900 mila abitanti! 
cura da vicino l'allestimento 
di ben 1S fiere intemazionali 
all'anno. 

L'approccio con la città di 
Torino, attraverso gli ammi
nistratori pubblici e 1 rappre
sentanti delle più importanti 
categorie, ha dimostrato che a 
Tonno e nella Regione esisto
no altre realta che non sono 
« soltanto la FIAT » ed è stata 
— secondo il sindaco Novelli 
— una l:eta sorpresa che ha 
portato immediatamente alla 
possibilità di concretizzare 
una iniziativa che quasi sicu
ramente andrà in porto nella 
primavera del 1977. D'accordo 
con la locale Cassa di Rispar
mio «che si è dichiarata di
sponibile per trattare con la 
Amministrazione civica tori
nese anche altri problemi) sa
rà Tarata, una raatafna U cui 

titolo provvisorio è « Torino e 
il Piemonte che producono ». 
Tutti i rappresentanti degli 
operatori presenti alla confe
renza stampa hanno dichiara
to il proprio assenso all'inizia
tiva che sarà perfezionata dal 
comitato. E ' stata anche ac
cennata la possibilità di una 
mostra vinicola. 

Non mancheranno collate
ralmente iniziative di caratte-
ra culturale e si può dare per 
scontato uno scambio tra il 
Teatro di Stato finanziato in
teramente dalla città di Colo 
ma» e il Teatro Regio di To
rino. nonché tra il Teatro di 
prosa di Colonia «diretto da 
un italiano, il dott. Ciulli» e 
lo Stabile di Torino, scambio 
a cui si dovranno affiancare 
dibattiti sulla conduzione e i 
contenuti dei teatri pubblici. 
La presenza nell'area di Colo
nia di circa 150 mila italiani 
non può non stimolare en
trambi i Paesi. 

Alla Ford tedesca 
Nel corso della visita la de

legazione torinese ha avuto 
modo di visitare la Ford te
desca «30 mila operai a Colo
nia». le raffinerie della • Es
so » e la • Farina - Acqua di 
Colonia ». 

La disponibilità della Came
ra di Commercio e della se
zione commercio estero, del 
consolato italiano e dell'Isti
tuto italiano di cultura, fa pre
sumere che la via nuova intra 
presa da Torino possa servire 
d'esempio. I rappresentanti 
delle varie categorie hanno a-
vuto agio di contattare i Dro 
pri « dirimpettai » e la dele 
gaztone piemontese ha assun 
to l'impegno a muoversi in 
modo unitario, nell'interesse 
di tu tu. 

e.p. 

SERVIZIO 
CESENATICO. 10 ottobre 

I problemi della ristruttu
razione degli enti turistici nel 
nuovo quadro istituzionale 
contraddistinto dal trasferi
mento delle competenze in 
materia alle Regioni e, più 
in generale, la riflessione sul
lo stato della nostra struttu
ra turistica e sulle gravissi
me lacune che hanno segna
to l'opera dei governi in que
sto settore, sono stati al cen
tro dell'assemblea - convegno 
dell'Unione nazionale fra gli 
enti provinciali del turismo 
svoltasi presso la sala dei 
Congressi dell'Azienda di sog
giorno di Cesenatico. 

All'importante assise, alla 
quale hanno preso parte ol
tre W presidenti di EPT pro
venienti da ogni par te d'Ita
lia. erano presenti gli asses
sori regionali al Turismo del
l'Emilia Romagna, Ceccaroni; 
del Molise. De Angelis. e del
l'Abruzzo. Sprecacenere; Moc-
cia. capo di gabinetto del mi
nistero del Turismo, in rap
presentanza del ministro An-
toniozzi; rappresentanti del-
l'ENIT e di importanti or
ganizzazioni di categoria, am
ministratori pubblici. 

In apertura dei lavori, do
po il saluto del presidente 
dell'Azienda di soggiorno d: 
Cesenatico e del Consorzio 
per la promozione turistica 
collettiva dell'Emilia - Roma
gna. Ballerin. e la lettura 
delle adesioni. Moccia ha re 
so noti ì dati del movimen
to turistico relativi al perio
do gennaio-luglio 1976 e i 
raffronti con lo stesso pe
riodo dello scorso anno. 

Le cifre fomite dal mini
stero fanno segnare indubbia
mente una ripresa, se para
gonate a quelle finora dispo
nibili. Nei primi sette mesi 
di quest'anno, infatti, negli 
esercizi alberghieri ed extra 
alberghieri italiani sono sta
ti registrati 23 802.604 arrivi 
e 148 645.943 presenze con un 
incremento nei confronti del 
"75. annata particolarmente 
positiva per il nostro turi
smo, rispettivamente dell 'IP 
per cento e dell'I .9 per cento. 

Arrivi e presenze degli ita
liani sono calati dell'I .8 per 
cento e dello 0.3 per cento; 
per gli stranieri si ha invece 
un aumento del 6 per cento 
negli arrivi e del 7.2 per cen
to nelle presenze. Il saldo 
valutano attivo, infine, e di 
circa 648 miliardi (più 0,8 per 
cento). 

Da questo quadro, del tut
to proTTisorio, emergono nel 

I contempo elementi precari di 
ripresa e la conferma della 
situazione difficile per il no
stro turismo, aggravata dal
la concorienza delle nazioni 
emergenti dell'area mediter
ranea. 

Sili problemi dell'attività 
turistica s'è incentrata la re
lazione del presidente della 
Unione nazionale tra gli EPT, 
ing. Emilio Tornassi. 

Si è trattato indubbiamen
te di una relazione ricca e 
articolata, aperta alle esigen
ze di riforma nel settore e 
caratterizzata dalla rivendica
zione del ruolo attivo che gli 
enti provinciali per il turi
smo vogliono assumere nei-
l'opera di rinnovamento delle 
s tni t ture giuridiche e per la 
affermazione di una nuova 
politica. In questo senso la 
Unione degli EPT ha nuova 
mente sollecitato la rapida 
convocazione della seconda 
conferenza nazionale sul tu 
rismo. 

Di grande rilievo è stata 
la valutazicne complessiva
mente positiva dell'attività 
nelle Regioni. « In generale 
— ha affermato Tornassi — 
la politica regionale ha ri
volto verso il turismo un im
pegno più accentuato di quel
lo dimostrato in passato dal 
governo e dagli stessi orga
ni legislativi ». 

Questi temi sono stati ri
presi e sviluppati nella rela
zione presentata dal presiden
te dell'Ente provinciale turi
smo. Giampaolo Testa. • « La 
Regione Emilia - Romagna — 
egli ha affermato fra l'altro 
— ha individuato, con la col
laborazione degli EPT, nelle 
Province e negli Enti locali 
i logici destinatari delle fun
zioni e delle scelte relative 
all'incentivazione alberghiera. 
Per la promozione turistica 
— invece — la totale program
mazione e stata attribuita s.a 
agli enti turistici come tali. 
che alle originali aggregazio
ni create per espresso indi
rizzo dell'assessorato al Tun-
smo regionale, fra gli enti 
turistici, gli Enti locali, le 
organizzazioni di categoria e 
sindacali ». 

Testa ha poi • illustrato la 
proposta di legge sulla clas
sificazione alberghiera che sa
rà sottoposta dallTJNEPT al
le Regioni per una iniziativa 
legislativa comune di queste 
ultime. Su questi e altri pun 
ti il dibattito è proseguito 
nella mattinata di oggi. 

Lanfranco Da Camillis 

con lo stanziamento al .fondo 
rischi su crediti il cui peso 
va assumendo anno dopò* an
no proporzioni sempre più 
ampie ». 

Anche il Credito Italiano. 
che a suo tempo rifiutò di 
prendere la sua parte nell'av
ventura del salvataggio Sindo-
n», ha presentato tuttavia una 
relazione semestrale negativa. 
Seguo che comincia a sen
tirsi sulle banche in gene
rale il peso della politica di 
favoritismi, finora pagata a 
iosa dai piccoli risparmiato
ri. a favore della speculazio
ne edilizia e dell'industria. 
Avendo reagito chiudendosi a 
riccio alle richieste di cam
biare politica, oggi le banche 
cercano di mantenere eleva
ti profitti con un'altra fuga 
in avanti, cioè puntando su 
due elementi: 1> la spropor
zione fra domanda di credito 
e disponibilità, destinata a du
rare oltre alla fase attuale 
della crisi, che consente loro 
d'imporre interessi strozzine
schi; 2» le nuove massicce 
sovvenzioni contenute nel pia
no di riconversione, nella leg
ge per il Mezzogiorno e in 
altre leggi che dovrebbero al
leggerire la posizione debito
ria delle imprese anziché con
centrarsi sui nuovi investi
menti. 

Le banche portano nella cri
si italiana, cioè, un nuovo 
fardello inflazionistico e un 
nuovo freno allo sviluppo. E ' 
impossibile, infatti, fermare 
l'aumento dei prezzi pagan
do interessi di oltre il 20 
per cento sulla produzione 
e le vendite dilazionate. 

L'alternativa si trova sol
tanto in una riduzione dei 
costi di intermediazione del 
danaro. Si tratta di una al
ternativa immediata, che le 
banche dovrebbero discutere, 
senza attendere che situazio
ni drammatiche impongano 
misure d'autorità per elimi
nare almeno le resistenze più 
intollerabili. 

Ecco un quadro delle prin
cipali misure possibili. 

COSTI CORRENTI — La 
premessa è un inquadramen
to unitario dei dipendenti, 
impiegati e funzionari, in mo
do da eliminare le differen
ziazioni corporative delle re
tribuzioni e migliorare quali
tativamente l'organizzazione 
del lavoro. 

CONTI CORRENTI — E* 
stato proposto un decreto per 
abolire ogni forma d'interes
se sui conti utilizzabili sen
za limiti. Un accordo inter
bancario in questo senso, fre
nando la corsa all'aumento 
dei tassi a pochi clienti pri
vilegiati, sarebbe già un pas
so in avanti per la riduzio
ne del costo medio di rac
colta tagliando le punte pri
vilegiate. 

PICCOLO RISPARMIO — 
L'offerta di un tasso minimo 
rispettabile, almeno simile a 
quello del Bancoposta (10-12 
per cento» riservato ai depo 
siti a risparmio fino a 10-15 
milioni potrebbe incrementa
re la raccolta bancaria e 
quindi la liquidità. 

SELEZIONE IMPIEGHI — 
Le banche italiane hanno col
lezionato ormai oltre duemi
la miliardi di « sofferenze ». 
cioè di prestiti scaduti e non 
restituiti. La selezione in sen
so produttivistico e sociale 
degli impieghi non è soltanto 
un'esigenza sociale ma anche 
un presupposto di sana ge
stione bancaria. Basta quindi 
con le concessioni privilegia
te tipo Immobiliare (ve ne 
sono migliaia, di ogni taglia»; 
occorre avviare una dialetti
ca reale fra banca e imprese 
utilizzatrici, chiamando il po
tere pubblico non solo a ga
rantire ma anche a contri
buire al giudizio sul mento 
di credito. 

Il mutamento nell'indirizzo 
delle banche richiederà, tut
tavia, ancora una lunga lotta 
nella quale occorre che le for
ze sociali e le organizzazioni 
imprenditoriali prendano più 
chiaramente posizione. Intan
to rifiutando di ratificare le 
conseguenze della « stretta » 
sulla produzione. Anche qui 
sono possibili, e in parte spe
rimentate. una serie di alter
native miranti a disinterme
diare il finanziamento della 
impresa. 

Ricordiamo una serie di 
punti . 

RIDUZIONE DI COSTI — 
Vi è una molteplicità di mu
tamenti nella organizzazione 
produttiva, fra cui l'associa
zionismo fra piccola impre
se, che consente di ridurre 
il fabbisogno finanziario per 
ogni unità di prodotto. 

EQUILIBRIO CON I PREZ
ZI — In pratica, significa ri
cerca dell'equilibrio col mer
cato: produrre ciò che è ve
ramente richiesto. 

D I L A Z I O N I ACQUISTI 
VENDITE — Le imprese si 
fanno credito fra loro, con
cordando tempi di fornitura 
e nscossione comuni, in so
stanza programmando acqui
sti e vendite in modo da 
ridurre il fabbisogno di cre
dito di esercizio. 

RICICLO DI RISPARMIO 
— All'interno di un consor
zio fra piccole imprese o di 
una cooperativa i soci, depo
sitando il proprio risparmio. 
possono consentire il riciclo 
immediato alla produzione 
senza passare per la banca. 

CONVENZIONI — Le im
prese, attraverso le loro as
sociazioni. possono assicurar
si l'accesso al risparmio rac
colto da istituti locali di cre
dito (Casse Risparmio. Popo
lari, Casse Rurali e Artigiane, 
ecc.) in forma diretta, a co
sti minori del mercato. 

Renzo Stefanelli 
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A causa delle radiazioni diffuse all'interno della fabbrica 

Morto l'operaio della Siemens 
di Palermo colpito da leucemia 

Anche il figlio, dipendente dello stesso stabilimento, è ricoverato per una grave 
infezione al sangue - Prosegue'l ' inchiesta per accertare le cause dei ripetuti casi di 
avvelenamento - Impedito ai medici del « centro tumori » di attuare le indagini 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 10 ottobre 

Antonino v Lupica, l'operaio 
quarantaquattrenne dello sta
bilimento SIT-Siemens di Pa
lermo, colpito l'anno scorso 
da tuia leucemia che i me
dici e i sindacati giudicano 
provocata dalle radiazioni dif
fuse dentro la fabbrica, e 
spirato questa mattina all'o
spedale « Cervello ». Al suo 
capezzale era la moglie Mar
cella, e i due figli. Uno di 
essi, Giampiero di 24 anni, 
anch'egli operaio della SIT-
Siemens, è ricoverato presso 
lo stesso nosocomio perchè col. 
pito da una infezione al san
gue — una leucopenia (dimi
nuzione dei globuli bianchi» 
— che, anche se meno grave 
di quella del padre, è pur 
essa da attribuire probabil
mente alla mancata tutela del
la salute degli operai dentro 
l'azienda. 

Domani, dopo il funerale, 
un'orazione funebre, contras-
regnata da un marcato carat
tere di protesta e di denun
cia, verrà tenuta dai dirigen
ti sindacali davanti ai can
celli dello stabilimento, 1 cui 
dirigenti (il direttore della 
fabbrica palermitana, mg. Sil
vio Musumeci, e il rappresen
tante del gruppo STET del-
l 'IRI, dott. Sandro Viola) so
no stati raggiunti nei giorni 
scorsi da avvisi di reato per 
a lesioni gravi» (la malattia 
di Lupica ) e « violazione del
le norme antinfortunistiche ». 

Le tre inchieste sulla SIT-
Siemens di Palermo, che la 
Procura della Repubblica sta 
attualmente svolgendo, riguar
dano non solo la mani ala pre
disposizione dei necessari ac
corgimenti per preseivaie la 
salute dei lavoratori dalla leu
cemia che ha portato alla 
morte Lupica, ma anche cri
teri e metodi clientelar! nel
le assunzioni. 

Nei giorni scorsi 1 sindaca
ti, di fronte alle manovre a-
ziendali volte a minimizzare 
le proprie responsabilità, ave
vano ulteriormente rincarato 
la dose, chiamando a conve
gno tecnici e medici qualifi
cati. che hanno convenuto con 
le organizzazioni sindacali nel 
reclamare misure di preven
zione ed una « nuova qualità » 
del lavoro dentro lo stabili
mento. 

Nel corso del convegno una 
équipe del « centro tumori » 
di Palermo, convenzionata 
con la fabbrica per un depi
stage per la prevenzione del 
cancro all 'utero t ra le ope
raie, ha denunciato di aver 
dovuto interrompere improv
visamente ogni attività per de
cisione unilaterale dell'azien
da non appena l'indagine ave
va portato ad individuare al
tri casi di malattie, proba
bilmente connesse alle radia
zioni ionizzanti diffuse nel 
reparto dove si costruiscono 
i « tubi micro onde »: una 
amenorreo che durava da ot
to anni ed un caso di steri
lità. 

Altrettanto era accaduto ai 
medici dell 'ENPI, i quali, 
quando hanno rilevato assie
me ai 14 casi di piastrinope-
nia tra gli operai della SIT-
Siemens anche la malattia che 
aveva colpito il figlio di An
tonino Lupica. hanno visto 
immediatamente troncato il 
loro rapporto di consulenza 
con l'azienda. 

Dal canto loro i dirigenti 
dello stabilimento hanno sem
pre tentato di nascondere l'al
to grado di rischio di alcune 
lavorazioni: una sentenza e-
messa dal tribunale di Pa
lermo l'8 luglio scorso (pe
na abbuonata perchè caduta 
in prescrizione» testimonia 
che l'azienda omise persino 
di segnalare a suo tempo alle 
autorità preposte la presen
za di pericolosi materiali ra
dioattivi (come il promezio 
e il torio» tra quelli usati 
nel reparto dei « tubi micro 
onde ». Dopo la denuncia dei 
sindacati, funzionari dell'ispet
torato del Lavoro si recaro
no per due volte (l'ultima in 
compagnia di tecnici del 
CNEN» nei reparti pili noci
vi e mossero ben 16 rilievi 
all'azienda per la mancata os
servanza delle nonne di si
curezza. 

Vincenzo Vasile 

La prima rassegna che si occupa di laterizi e ceramica 

Si chiama «Tecnargilla» 
la nuova fiera a Rimini 

La mostra nata dalla collaborazione con l'Ente fieristico di 
Bologna • E' necessario porre fine ai doppioni - Un invitti 
alla programmazione tra le manifestazioni deirKmilia-Roiiia"iia 

Dopo otto anni uccide il convivente della moglie 
Un uomo di 44 anni. Marco Colucci, e stato 
ucciso nelle prime ore di ieri a colpi di pisto
la nel suo appartamento a Milano. L'assassi
no, secondo la polizia, è il marito separato 
della convivente di Colucci, Enrico Leuci, di 
49 anni, che avi ebbe ucciso per gelosia. Il 
fatto e avvenuto verso le 4 nell'appartamento 
di Colucci. in via Fiuggi. L'uomo e la con
vivente. Maia Fornasari, di '15 anni, separata 
da otto anni dal marito, stavano dormendo 
quando è suonato il campanello della porta 
d'ingresso. Colucci si e alzato e si è recato 
ad aprire. Cosa sia accaduto a questo punto 
non è stato accertato nei particolari. La For
nasari ha raccontato dx avere udito degli 
spari. Quando è accorsa ha visto il convivente 

a terra nell'ingresso colpito al cuore e mo
rente, e un uomo, che ha riconosciuto come 
il marito, fuggire correndo per le scale. La 
donna ha avvertito la polizia e sul posto si 
sono recati funzionari della .Squadra mobile 
della Questura e della Squadra « volante ». 
che ha sorpreso il Leuci in via Monterotondo, 
davanti al portone dillo stabile dove abita. 
L'uomo ha tentato una violenta reazione e la 
fuga ma è stato subito bloccato e arrestato 
per omicidio pluriaggravato e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

NELLA FOTO: a sinistra. Enrico Leuci, ar
restato per l'assaslnio di Marco Colucci (a 
destra). 

DALL'INVIATO 
RIMTNI, 10 ottobre 

« Tecnargilla '76 », il Salone 
delle tecniche e delle macchi
ne per l'industria del laterizio 
e della ceramica, che si è 
inaugurato ieri e che terrà 
aperti ì battenti a tutto il 17 
ottobre alla Fiera di Rimini. 
non e solo la prima rassegna 
italiana del settore con un ri-

Sabato sera a Ravenna 

lievo Intemazionale di tutto 
rispetto, ma anche il primo 
esempio di collaborazione tra 
due enti fieristici, quello di 
Bologna e quello di Rimini. 

E' questo il dato — come 
è stato osservato questa mat
tina dal direttore dell'Ente 
Fiera di Bologna dottor Giu
lio Cesare Alberimi, segreta
rio generale della rassegna bo
lognese, dall'ingegner Italo 

Uccide a coltellate 
l'amante che rifiuta 

la riconciliazione 
RAVENNA, 10 ottobre 

Uccide a coltellate l'aman
te che l'aveva lasciato; l'omi
cida è stato arrestato due 
ore dopo dalla Squadra mo
bile di Ravenna quando è tor
nato sul luogo del delitto per 
recuperare l'automobile che 
aveva abbandonato. 

La vittima, Maria Del Prio
re, 49 anni, residente a Ra
venna in via Fiume 29, ma
dre di due figli, che viveva 
separata dal marito da di
versi anni, è daceduta a se
guito di t re pugnalate, due 
al ventre e una torace, infer-
tegli da Vito Lombardi, qua
rantatreenne, operaio dell'AN 
IC, residente anch'agli a Ra
venna. in via dei Partigiani 
23, dopo un ennesimo litigio 
scaturito da un tentativo di 
riconciliazione, sabato sera, 
verso le 20. nel parcheggio 
intemo della casa di cura 

« Donius Nova » di Ravenna, 
dove si erano dati appunta
mento. 

I due, entrambi emigrati a 
Ravenna da Avellino, aveva
no vissuto insieme per di
versi anni, dopo la separa
zione della donna dal mari
to. Ma la loro vita in co
mune è sempre stata tra
vagliata fino a quando la Dal 
Priore decideva di lasciarlo. 
Sabato sera il Lombardi, di 
fronte al nuovo rifiuto della 
donna di tornare a vivere 
con lui. ha estratto un col
tello e ha colpito la Del 
Priore. 

La donna è deceduta dopo 
quattro ore in sala operato
ria. Il Lombardi, subito do
po l'arresto, interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Ravenna. Mon
ti, avrebbe reso ampia con
fessione. 

Deciderà la Cassazione 

Per Mano luti il giudice 
non può emettere 

altri mandati di cattura? 
E' stato estradato dalla Francia per 
il duplice omicidio di Empoli 

ROMA, 10 ottobre 
Contro Mario Tuti, il geo

metra omicida di Empoli, il 
giudice italiano non può emet
tere un nuovo mandato di 
cattura per reati diversi. Que
sto è quanto ha sostenuto il 
sostituto procuratore genera
le della Cassazione Caldora 
che ha espresso il suo parere 
su una richiesta dello stesso 
Tuti e di altri imputati. 

Il fatto è questo: a Pietro 
Malentacchi. 25 anni. Luciano 
Franci, 30 anni, e Mario Tuti 
nel maggio scorso il giudice 
istruttore di Bologna, Angelo 
Velia, ha notificato un manda
to di cattura per la strage del
l'» Italicus ». I tre erano già 
in stato di arresto per altre 
accuse e il nuovo provvedi
mento era stato loro comuni
cato in carcere. 

Contro questa decisione i 
tre hanno fatto ricorso in Cas
sazione chiedendo che l'atto 
fosse annullato. Le motivazio
ni erano state diverse. Per 
due, Malentacchi e Franci. il 
PG ha sostenuto che il man
dato di cattura ha piena va
lidità; per Tuti. invece, il dot
tor Caldora è stato di diverso 
parere. Tuti, egli ha detto, è 
stato estradato dalla Francia. 
dove si era rifugiato, per un 
altro reato e la legge non con
sente di contestare a chi si 
trova in queste condizioni nes
suna nuova accusa. Di conse
guenza. il mandato di cattura 
deve essere annullato. 

La Cassazione deciderà nei 
prossimi giorni. 

Sulla Torino-Piacenza 

Morto sul colpo 
cadendo dalla 

maximoto a tutta 
velocità 
TORINO, 10 ottobre 

• Questa mattina verso le 9.30 
un giovane motociclista che 
percorreva ad elevata velocità 
l'autostrada Torino-Piacenza. 
è deceduto sul colpo in seeui-
to a caduta dalla «BMW 900» 
sulla quale viaggiava, traspor
tando sul sellino posteriore la 
fidanzata. I,a ragazza è stata 
ricoverata all'ospedale civile 
di Asti con una prognosi di 
quaranta giorni. . 

Il grave incidente è avve
nuto nei pressi del chilome 
tro 26. nella zona del comu
ne di Baldichieri. lì giovane 
si chiamava Pasquale Coro
nato, aveva 22 anni ed abita
va a Tonno m via Verolengo 
195. Silvia Parvis è il nome 
della ragazza. 17 anni, anche 
essa domiciliata a Tonno, in 
via Bona 9. Le cause della 
sciagura vengono, secondo 
una prima ricostnizione. im
putate a un sorpasso azzar-
da 'o. 

Gli incidenti accaddero il 25 aprile dello scorso anno 

Neofascisti condannati 
per i fatti di Salerno 

Si tratta di noti picchiatori fra cui due consiglieri comunali del MSI 
Rabbiosa reazione: assaltate sedi di gruppi estremisti di sinistra 

DAL CORRISPONDENTE 
SALERNO. 10 ottobre 

Alla presenza di centinaia 
di antifascisti salernitani si è 
concluso nella tardissima se
rata di ieri, dopo quattro u-
dienze, il processo per la gra
vissima provocazione messa 
in atto il 25 aprile 15 dai pic
chiatori neofascisti contro il 
corteo ufficiale del Trenten
nale della Resistenza. 

La sentenza emessa dai ma
gistrati della terza Sezione pe
nale del Tribunale di Salerno 
( presidente Mainente» ha in-
ferto un duro colpo alla mon
tatura della polizia, riportan
do chiarezza in ini avveni
mento che aveva offeso non 
poco la coscienza democrati
ca salernitana. I giudici han
no condannato a sei mesi di 
carcere Filippo Palvella e Sa
verio Centro «già condannati 
a 10 mesi per l'aggressione 
ad un compagno delì'Umtai, 
Sergio Valere e Antonio Fa-
sano i consiglieri del MSI al 
comune d: Salerno». : fratei!: 
Carbone. Andrea Cipolletta e 
Andrea Lanoana. I neofasci
sti sono stati riconosciuti, i-
noitre, colpevoli di rissa ag
gravata e provocazione ai 
danni di una pubblica mani
festazione. Dei 35 militanti an-
nfascisti trascinati ingiusta
mente in tnbunale. 27 sono 
sta'i asso'.ti. mentre altri 8 

sono stati condannati ad una 
pena pecuniaria per « reato 
di rissa », con il riconosci
mento dell'attenuante della 
provocazione da parte dei fa
scisti. 

Ma riepiloghiamo i fatti che 
hanno portato a questo pro
cesso. Mentre la città si pre
parava a celebrare con un 
corteo, al quale avevano par
tecipato migliaia di cittadini, 
il sindaco e i rappresentanti 
dei partiti democratici, la fe
sta del 25 Aprile, piii volte 
e in diversi punti della città, 
un gnippo di teppisti del 
MSI provoca con saluti fa
scisti e con ripetuti lanci di 
pietre sotto gli occhi passivi 
delle forze di polizia, più vol
te sollecitata a intervenire dai 
rappresentanti dei partiti e 
dalle organizzazioni sindacali. 

A conclusione della mani
festazione i fascisti, armati di 
mazze e pistole si abbando
navano ad un vero e proprio 
ratd nel centro cittadino, ag
gredendo centinaia di citta
dini e ferendo alcuni poli
ziotti della squadra politica. 
A conclusione della giornata 
di provocazioni i funzionari 
d; polizia, che stilarono il rap
porto. denunciarono assieme 
a 9 picchiatori farcisti anche 
235 militanti di sinistra, per 
accreditare la tesi, degli « op
posti estremismi ». 

Ma già nel corso della fa
se dibattimentale del proces

so, il castello di montatura 
si era sgretolato conferman
do che, in quell'occasione. ì 
fascisti avevano preparato ac
curatamente la provocazione 
e il disordine: tra i neofa
scisti imputati figuravano tut
ti i picchiatori del MSI, che 
sin dal 1972 — all'epoca del 
« caso » Palvella — si erano 
resi responsabili di centinaia 
di aggressioni in città. 

La sentenza di ieri riveste 
perciò per la città di Sa
lerno una notevole impor
tanza e conferma ulteriormen
te la natura violenta dei neo
fascisti. più volte responsa
bili di atti teppistici. Un cam
biamento verificatosi m cit
tà dopo il 20 giugno che ha 
determinato finalmente il 
completo isolamento dei re
sti del MSI. Squallida è sta
ta ancora una volta la rea
zione dei neofascisti che nel
le prime ore della mattinata 
hanno tentato di incendiare 
la sede di una organizzazio
ne di un gnippo extraparla
mentare. 

La reazione dei neofasci
sti alla sentenza del Tribu
nale di Salerno, è stata rab
biosa: nelle prime ore di sta
mani la sede di I-otta Con
tinua e stata incendiata, men
tre quelle di Democrazia Pro
letaria e del Partito Radicale 
sono state devastate. 

Ugo DÌ Pace 

Lazzarini, presidente della ma
nifestazione nminese, presen
ti i compagni Ruggero Dio-
tallevi, vice presidente della 
Fiera di Rimini e Zeno Zaffa-
gnini, della giunta esecutiva 
della rassegna bolognese — 
più rilevante di questa prima 
edizione di « Tecnargilla ». 

Di che cosa si tratta in ef
fetti? Di un primo passo nella 
programmazione tra le Fiere 
dell'Emilia-Romagna. Gli ope
ratori del settore — di quan
ti cioè collaborano all'alle
stimento di questa mostra-
mercato — hanno ritenuto che 
non sia più possibile conti
nuare in una sorta di piccola, 
occulta guerra tra le diverse 
manifestazioni fieristiche. E' 
giunto il tempo cioè di pro
grammare le diverse rasse
gne in un quadro organico, in 
modo da presentare un'imma
gine dell'Emilia-Romagna, in 
grado di offrire agli operatori 
economici rassegne vive e fun
zionali. 

« Tecnargilla », è quindi il 
primo risultato di un lavoro 
in questa direzione. Si tratta 
di una rassegna che avrà sca
denza biennale e che offre 
alla clientela italiana, ma an
che straniera — a Rimini in 
queste due prime giornate so
no giunte delegazioni dall'I
ran, dall'Algeria, dalla Tuni
sia. dal Marocco. dall'Olan
da, dalla Germania federale. 
mentre ne sono attese al
tre dai Paesi del Terzo mon
do — il meglio dei prodotti 
oggi esistenti sul mercato. E 
non a caso nei padiglioni del
l'Ente Fiera di Rimini sono 
presenti 170 espositori, di cui 
trenta stranieri. 

Certo, la rassegna, molto 
specializzata, offre poco al la
to spettacolare: gli stand pre
sentano macchine, la cui fun
zione non risulta di facile 
comprensione al grosso pub
blico, ma che, per quanti ope
rano nel settore dei laterizi 
e ceramica, è quanto di più 
completo oggi presenti la pro
duzione. Si tratta quindi di 
una iniziativa, in un certo 
modo, complementare alla do
dicesima edizione del SAIE di 
Bologna, articolata anche in 
una serie di convegni: da do
mani a martedì, ad esempio. 
una quindicina di relatori, pro
venienti anche da Paesi esteri 
quali la Jugoslavia, la Polonia, 
la Cecoslovacchia, la Gran Bre
tagna e altri, daranno vita a 
un incontro su temi molto spe
cializzati (comportamento del
le argille e degli impasti du
rante la cottura, l'economia 
del processo di cottura, ecc.), 
che possono dare da soli una 
idea del « tono » generale del
la rassegna. 

A questo punto è legittima 
la domanda: perchè « Tecnar
gilla "76 » si tiene a Rimini 
e non, poniamo, nella zona 
classica delle ceramiche, Sas
suolo e Scandiano? La rispo
sta, anche questa volta, sotto
linea il peso che in scelte di 
questo genere gioca il fattore 
della ricettività alberghiera. 
Rimini, infatti, per la larga 
rete di strutture turistiche 
che ne hanno fatto la « ca
pitale del turismo di massa » 
nel nostro Paese e per la pre
senza di un aeroporto, è cer
tamente la località ideale per 
ospitare rassegne del genere. 
E non a caso, infatti, tra i 
programmi, a non molta sca
denza dell'Ente Fiera, c'è la 
realizzazione di un salone per 
i congressi della capienza di 
3-4.000 posti, in grado di of
frire una gamma di servizi 
funzionali completi. 

« Tecnargilla ». inoltre, offre 
l'occasione per un discorso 
nuovo che sta venendo dall'E
milia-Romagna. dove da anni 
si è consapevoli che è fuiito 
il tempo del campanilismo. Le 
rassegne fieristiche della Re
gione (Parma, Piacenza. Bo
logna. Rimimi sia pure tenen
do presente il peso diverso 
che queste hanno acquisito in 
tanti e tanti anni di attività. 
stanno lavorando per offrire 
un'immagine per quanto pos
sibile unica di quanto si pro
duce nel nostro Paese, evi
tando cosi doppioni dispersi
vi ed inutili. 

Questo, dunque, il senso 
nuovo e innovatore di « Tec
nargilla "76» che apre la stra
da a nuove forme di collabo
razione tra le rassegne fieri
stiche dell'Emilia-Romagna. 

Giuseppe Muslin 
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gerit i 14,30. Una commedia in tren
ta m i n u t i , ' 5 Cocktai l musicale, 
15.45 Pr imonip 18 05 Carosello 
d'orchestra, 18,30 Anghmgo d u i 
parole e d^e canjo, 19,20 Asteri
sco musicale; 19,30 Dottore buo
nasera, 19,50 /Musiche da f i l m , 
20,30 L 'approdo 21 15 J»iz dal la 
A al la Z, 21,50: Concerto operistico. 
23,15 Oggi al Par lamento. 
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La < e t t i m e m c i Maur ice Ravel . I l 
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eia camera 14,15 La musica nel 
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Ilaria Occhiti! 

televisione svizzera 
Ore 13 Per i b a m b i n i . 19,30 Te
legiornale; 19.45 Obie t t ivo sport 
20,15 Pepe and M M M Spettacolo 
musicale, 20.45 Telegiornale, 2 1 . 

Enciclopédia T V « Cara.agg e » 
Documentario 22.05 Tra la ngh» 
r e i pentagramma Robert ScKu 
mant i , 22,40. Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 19.55 L angolino nei raga.*" 
20,15 Telegiornale, 10.35 Ka^el l -a . 

2 \ 5 5 Tanti sa u t i . 22 Passe di 
danza 

televisione montecarlo 
O r e 19,25 Cartoni an imat i 20-
T e l e f i l m , 2C.50. Not iz ia r io , 21,10 
La lunga notte dei disertor i F i ' m 

Regia d i M a n o Sici l iano cr-n Iva-: 
Rassimov, Monica Strepei 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bal lano 
Verona 
Trievte 
Venezia 
M i l a n o 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenie 
Pi» 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napol i 
Potenza 
S .M Leuca 16 
Catanzaro 17 
Reggio C. 15 29 
Messina 19 26 
Palermo 20 24 
Catania 15 28 
Alghero 16 27 
Cagl iar i 16 24 
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I n siMrma depressionario. di modesta entità, localizzato ad ovest della 
nostra prnisoU e nel qnalr è inserita una perturbazione che si rieollef» 
ad un'altra ileprr?.sionr Incallitala sull'Europa. nord-orkMiaJr. può prò-
«orare fenomeni marginali Mille regioni nord-occidentali. Il folto ligure 
r Ir roste tirreniche compresa la Sardegna. Il tempo «tt queste località 
tende alla variabilità e sarà caratterizzato da alternanza di annuvola
menti e schiarite. Non è da escludere U possibilità di Intensificazioni 
locali della nuvolosità associate a qualche precipitazione. Sa tutte le 
altre regioni italiane ancora interessate da un'area di alta pressione 
condizioni prevalenti di tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Riduzioni della visibilità per nebbia sulla \a l l e Padana, specie 
nel settore orientale, lungo i litorali dell alto e medio sdrlatlco e 
sulle vallate del centro. 

Sirio 

-r*i >;-"-*-! 

1 Nuovi Coupé Renault : il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 

SONO DESTINATI a chi vuole godersi fi
no in fondo il piacere di una presti

giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 
. Tre i modelli: I5TL. 15GTL. 177TS. 

Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all'inedita ar
monia deirintemo. Guardate i sedili: quel
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort; gli anteriori (mon
tati sulle versioni I5GTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 

Inventati témdIMmmJSOOt 7600. 

dotato di due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so
stengono le gambe all'incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d'avanguardia: trazione anteriore (miglio
re tenuta di strada e maggiore sicurezza), 
scocca in acciaio, freni a disco con servo
freno, terza porta posteriore, equipaggia
mento completo di serie (lunotto termico, 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva. 
•' A2* n - iTaf ìnai - _ 

Provate i nuovi Coupé Renault «Ila Concessionaria 
più vuiru (Pagine Gialle, voce automobili, o elenco 
telefonico alfabetico, voce Renault» Per avere una 
ilocumcnu/ione spedite a Renault Italia S p A » 
< JS Po%t 7256. OOIOf) Roma. 

r NUC 
Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa dei nuovi Coupé Renault. 

n 

Nome 
Cognome. 

I V M . 
Citta . 

I 
I 

Le Renault sono lubrificale con prodotti 

file:///alle
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Il campionato, alla seconda giornata, sembra aver già ritrovato il suo tema dominante 

SI SGANCIALA COPPIA JUVE-TORINO 
Il Toro s'impone nettamente contro una squadra senza mordente (3-0) 

A Bologna contestano un gol 
ma gli altri due sono validi 
Neppure il più pessimista dei tifosi petroniani si aspettava tanto grigiore . Anche fra gli ospiti non si 
sono vi-ite prove eccellenti - Inutili tutti gli sforzi bolognesi, hanno anzi finito per favorire gli avversari 

MARCATORI: Oraziani (T) al 
26* p.t.; Oraziani (T) al 12" 
r Garritane! (T) al 22* del 
s.t. 

BOLOGNA: Mancini ti; llowr-
.si 7, Paris 5; Cereser fi (Val-
masso! li), Cresci .">, Nanni 6; 
Rampanti (i, Muschi 5, Cif
rici fi. Por/alo 5. drop fi 
(12. Adanl; 14. Fiorini). 

TORINO: Castellini 6; I)ano\a 
6. Salvador! 7; P. Sala 6, 
Mozzini ej, Caporale fi; Rut
ti 6, Peccl 7. Oraziani 8. 
Zaccarclli 6, Pillici 5 (dal 
19* della ripresa Garritami 
6). (12. Cazzane», 13. San-
Un). 

ARBITRO: Menegall 5, di Ro
ma. 
NOTE - Giornata ottima. 

terreno soffice ma in comples
so buono. Cereser, claudican
te per una botta rimediata sul 
finire del primo tempo (di
storsione ai legamenti del gi
nocchio destro), ha ceduto il 
suo posto a Paris, a sua volta 
rimpiazzato da Valmassoi. 
Nessun altro infortunio di 
gioco, anche perchè, nonostan
te certa affiorante animosità, 
il match non è mai uscito 
dai binari del gagliardo ago
nismo, fino a un minuto dal 
termine, quando Pecci, colpi
to a una caviglia da Ram
panti è stato trasportato in 
barella fuori campo e quindi, 
per esami, all'istituto Rizzoli. 
Ammoniti Cereser per un fal
lacelo su Oraziani. Roversi, 
Clerici e Pillici per proteste. 
Spettatori 40.000 circa, di cui 
28.433 paganti per un incasso 
di 96.408 000 lire. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 10 ottobre 

Peggio di cosi al povero 
Giagnoni non sarebbe potu
ta andare. Aveva di fronte, 
* vero, l'osannato Torino di 
questi ultimi tempi, ma giu
sto quella era la vittima che 
aveva sognato per un suo 
trionfale debutto al cospetto 
del bonario ma competente 
pubblico bolognese. E' succes
so invece che il suo Bologna, 
su cui a occhi chiusi conta
va, gli è come sfuggito di ma
no. e per quanti sforzi dalla 
panchina abbia fatto non è 
mai riuscito a governarlo. 

Inspiegabilmente sofferente 
di •• improvvisa amnesia, la 
compagine rossoblu non è mai 
arrivata infatti a riconoscer
si. Forse l'ansia eccessiva di 
voler regalare ad ogni costo 
p presto al suo allenatore 
quella soddisfazione cui tanto 
teneva, forse il malaugurato 
forfait di Bellugi che aveva 
imposto un improvviso rime-
stamento di carte nel maz
zo e dunque scombussolato 
un po' tutta la difesa, e non 
solo quella, forse la cattiva 
giornata di qualche preziosa 
pedina-base, il fatto e che un 
Bologna cosi maledettamente 
squinternato non se l'aspetta
va nemmeno il più pessimi
sta dei suoi tifosi. 

Un vero peccato, in fondo. 
per i tifosi e, soprattutto, per 
Giagnoni. perchè giusto quel
la d'oggi avrebbe potuto es
sere la grande occasione. Il 
Torino, infatti, mancava per 
l'occasione di Claudio Sala, e 
se nei Torino non c'è il mag
giore dei Sala è un altro To
rino. Come non bastasse, pu
re gli altri, tutti gli altri, se 
si eccettua qualche caparbia 
impennata di Pecci compren
sibilmente sollecitato dall'a
mor proprio al cospetto del 
suo vecchio pubblico, e qual
che ruggente sgroppata di 
Oraziani in esaltante momen
to di gran forma, non sem
bravano aver davvero imbroc
cato la giornata dritta. 

Chiaro, a questo punto, che 
se il Bologna era irriconosci
bile e il Tonno cosi vistosa
mente dimesso. la partita non 
poteva che essere una povera 
cosa. E infatti, per tutto il 
primo tempo, la partita era 
ima lagna. In palese contrad
dizione con le promesse, me
stamente inferiore dunque al
le attese. Era passato in van
taggio, in questo primo tem
po, il Torino, ma senza me
riti particolari se non anel
lo di aver sfruttato la dabbe
naggine della difesa rossoblu 
fermatasi in blocco su un pre
sunto fuori gioco di Oraziani 
che l'arbitro non aveva inve
ce creduto di dover rilevare. 

Per il resto s'era adeguato 
al tran tran. quasi aspettan
do che il suo centravanti gli 
facesse un'altra volta la gra-
7ia di crwre. per tutti, la ca
stagna dal fuoco. E già in 
un'occasione, difatti. Cresci. 
per fermare Graziani, aveva 
dovuto ricorrere a un fallac
elo ai limiti chiari del rigo
re. Proprio quel gol. comun
que. regolare o meno che fos
se era dalla tribuna impossi
bile stabilire, doveva rappre
sentare la svolta decisiva del
la partita. 

Il Bologna, come si può ca
pire. ritenendosi vittima di u-
na ingiustizia o giù di li. sce
glieva di pigiare sull'accelera
tore per metter presto le co
se a posto, imbastiva il for
cing, si scagliava insomma al
la cieca, povero di idee e di 
gioco com'era, contro i ba
stioni delle retrovie granata. 
Chiaro che, completamente 
privo di un centrocampo or
ganico per l'inconsis'enza as
soluta di Mascili e Pozzato, 

miseramente affogato quest'ul
timo alla sua prova d'esordio, 
ambiziose pretese non potesse 
accampare Dai e ridai anzi, 
diventava inevitabile che a un 
certo punto tutti, compreso il 
puntigliosissimo Clerici, finis
sero col trovarsi coi soli spic
cioli E npanche più quelli. 

E allora il Torino, ormai 
portato a giocare come il gat
to col topo, fatalmente- in 
progressione ingigantiva. I«i 
difesa rossoblu, dove il solo 
Roversi si dava con qualche 
apprezzabile risultato da fa-
le. allentava ulteriormente le 
sue maglie, e in spazi larghi 
Oraziani imperversava. Richia
mato doverosamente Pillici in 
panchina, gli si aggiungeva poi 
Garritano, e per il Torino la 
partita diventava un regali
no da confezionare con la 
carta a fiori e i lacci a ric
ciolo delle ricorrenze gaie. 
Come giusto dice, adesso, la 
storia breve del match. 

L'avvio è subito roba da 
bocche storte. Si pensa alla 
immancabile « fase di studio », 
ma ci si accorge presto che 
giusto quello è l'andazzo. Do
dici minuti esatti per anno
tare il primo tiro, di Clerici 
in diagonale con deviazione 
di Castellini in calcio d'an
golo, poi, al 14', su un bel 
lancio di Pecci che aveva « pe
scato » sullo scatto Oraziani, 
il fallacelo del possibile rigo
re di Cresci. Prima autentica 
palla-gol al 21': la spreca Ma-
selli sparacchiandola alta a 
colpo pressoché sicuro. 

Al 26'. infine, il contestatis-
simo gol: fallo di Paris su 
Pecci. batte la punizione lo 
stesso Pecci. per Zaccarelli 
scandagliatosi sulla destra. 
cross a rientrare, l'arma del 
fuorigioco che si inceppa, tut
ti fermi cioè, meno Oraziani 
che si presenta all'appunta
mento con la sfera, l'incorna 
e la mette in rete. E l'arbi
tro per di più, cartoncino 
giallo alla mano, infierisce 
con i più accesi, con Rover
si, vale a dire, e con « Grin-
go» Clerici. Bologna in for
cing, ma la sola occasione 
vera la spreca, proprio allo 
scadere del tempo, il giova
ne Grop con una palla mol
le d'esterno destro addosso 
all'arbitro, mentre Castellini 
si reputava, sicuramente, or
mai battuto. 

Stessa solfa nella ripresa. 
Con Pozzato, all'8', che si man
gia clamorosamente l'ultima 
palla valida per i rossoblu, e 
con Graziani, al 12', che chiu
de praticamente il match: 
« servizio » di Salvadori, il 
centravanti che si slancia, che 
pianta in dribbling Cresci, che 
scaglia, tremendo e preciso, 
il destro: un gran gol davve
ro, che vale da solo i due 
punti. Tris della staffa, infi
ne, al 22': da Graziani a Gar
ritano che prende le misure 
e spara secco, una deviazio
ne galeotta, forse, di Roversi 
e... si può andar tutti a casa. 
Difatti. 

Bruno Panzera 

A caro prezzo i due punti del Toro a Bologna 

Fermo per 45 
l'infortunato 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 10 ottobre 

Anche se per dirla con Gia
gnoni, c'è una diversità nei 
tre gol rimediati domenica 
scorsa a Verona, resta comun
que il fatto che in due par
tite il Bologna ha beccato la 
bellezza di sei reti. Veramen
te tante. Ha sbalinato parec
chio il centrocampo, troppo 
mobido e affannato. Dice Gia
gnoni in proposito: « Abbia
mo dato noi al Torino una 
favorevole possibilità: gli spa
zi per creare il contropiede. 
E loro hanno saputo saggia
mente approfittarne. I nostri 
centrocampisti accentuando 
forse in generosità, altacca-
i-ano troppo in massa, quasi 
a ridosso delle punte. Orbe
ne, se è vero che qualche oc
casione si è pur creata è al
trettanto vero che si sono 
perse determinate misure e 
si sono creati spazi nei quali 
il Toro ha costruito le pre

messe per andare a segno». 
Adesso al Bologna pare si 

istituisca un ospedale: fuori 
uso Bellugi, Cereser, con di
storsione ai legamenti del gi
nocchio destro, chiodi e Mas-
simelli non ancora pronti: la 
situazione si fa scabrosa. So
prattutto per Cereser che do
vrà stare fermo a lungo. Ver
rà allora bloccato Battisodo 
in predicato di finire a Be
nevento? 

a Assolutamente no — ri
sponde chiaramente Giagnoni 
— Battisodo partirà: noi ri
solveremo internamente il 
problema del libero ». 

Nello spogliatoio bolognese 
si recrimina sul primo gol so
stenendo che Graziani era in 
fuorigioco. Ovviamente Gra
ziani sostiene il contrario. 

Sulla legittimità del succes
so torinese il parere di Ra
dice è questo: « Abbiamo vin
to una partita importantissi
ma perchè ci dà il morale, 

giorni 
Pecci 
ci rende subito protagonisti 
del campionato come preten
devo io e ci fa piuttosto be
ne in vista del match. col 
Borussia per la Coppa dei 
Campioni ». A questo propo
sito l'allenatore granata dice 
della formazione tedesca che 
ha visto giocare che ha gran 
temperamento, ha una men
talità vincente e fa di tutto 
per contendere la fama al più 
quotato Bayern in campo in
ternazionale. 

Brutta la botta subita da 
Pecci e che ha fatto nasce
re un piccolo screzio fra 
Giagnoni e Radice circa la 
intenzionalità del colpo. Il 
granata è stato mandato al
l'ospedale Rizzoli dove gli 
hanno riscontrato una frattu
ra al perone sinistro. Dovrà 
portare il gesso per 25 gior
ni. Quindi il giocatore e per
so per un mese e mezzo al
meno. 

Franco Vannini 

Vittoria di misura ma meritata dei bianconeri sul Genoa 

Sbagliano un po' tutti 
tranne Boninsegna: 1-0 

Un mezzo disastro la prova di Pruzzo . Prima dignitosa partita di Benetti 
che sta ritrovando misura e concentrazione - Grandi parate effettuate da Girardi 

MARCATORE: Boninsegna (J) 
al 21' del p.t. 

JUVENTUS: Zofl 6,5; Cuccu-
reddu 7, Gentile 6; Marchet
ti fi, Morini 6,5, Scirea 6,5; 
(ansio 7, Tardetti 7, Bonin
segna 7. Belletti 6,5, Bette-
ga 6.5. N. 12: Alessandrelli, 
n. 13: Spinosi, n. 14: Ca-
puzzo. 

GENOA: Girardi 7,5; Secondi
ni 6. Rossetti 6,5; Campidn-
nico 6,5, Matteoni 6, Onofrl 
fi; Damiani 5. Arcoleo 6, 
Pruzzo 5, Castronaro 6, 
Rizzo 7. N. 12: Tarocco, n. 
13: Rosato, n. 14: Chlappara. 

ARBITRO: R. Lattanzl 6,5, di 
Roma. 
N O T E : giornata serena. 

campo in ottime condizioni. 
Circa 42 mila spettatori di cui 
26 mila 817 paganti per un 
incasso di 74 milioni 358 mi
la 300 lire. Ammoniti Arcoleo 
e Cuccureddu. Niente antido
ping. In tribuna Gigi Perona-
ce che ha sostituito nella con
ferenza stampa l'allenatore 
del Manchester United Tommy 
Docherty. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 ottobre 

Nella prima domenica del
la « nuova » austerità, la Ju
ventus è stata austera soltan
to con il risultato, un risicato 
1-0, ma in fatto di « benzina » 
ne ha spesa fin che ha voluto 
e ha sciupato a iosa occasio
ni-gol, anche se un po' di me
ritò spetta di diritto a Girar
di che tra ì pali è crollato 
una volta sola e non per col
pa sua. 

I>a partita quest'oggi aveva 
un'attrattiva in più, ma l'at
tesa e andata delusa: Pruzzo 
Robeito, di professione cen-
troavanti, «promesso sposo» 
della Juventus, ha forse effet
tuato. proprio sulla passerel
la più importante, una delle 
sue più brutte gare di questi 
ultimi unni. Tutti, cronisti e 
tifosi, ad attendeie Pruzzo. 
che dovrebbe rilevare il « te
stimone » da Boninsegna alla 
fine dell'anno e quello, pove
retto, riesce si e no a giocare 
quatuo palle in tutta la gara. 

Gigi Simoni, allenatore del 
Gppòa. SÌ e tolto il dente! 
Non vedeva l'ora che finisse 
questa storia del confronto 
tra Pruzzo e Boninsegna per
ché avverte che sul suo gio
catore pesa un'enorme re
sponsabilità che non sempre 
Pruzzo dimostra di saper sop
pesare con giudizio. Se alla 
fine dell'anno Pruzzo interes
serà ancora alla Juventus be
ne: altrimenti ciccia. Se con
tinua cosi l'inflazione galop 
pante i miliardi promessi in 
luglio rimarranno tali e quali. 

Simoni dopo aver obbligato 
la Juventus al pareggio in 
o Coppa Italia » (e invece era 
stata la Juventus a obbligare 
il Genoa al pareggio, visto 
che quel risultato era suffi
ciente per passare il turno). 
oggi ha « scoperto » un'altra 
squadra. Il ritmo imposto dal
la Juventus nel primo tempo 
lia fatto sì che non un solo 

tiro sia finito nelle mani di 
Zoff durante i primi 45 mi
nuti 

Dopo undici minuti la Ju
ventus potrebbe già andare in 
vantaggio ma Boninsegna da 
due metri incoccia in pieno 
il portiere: la palla era stata 
smorzata da Bettega su cen
tro di Causio. Poco prima si 
erano già provati Causio, Be
lletti e Bettega, ma Girardi 
era stato attentissimo. Al 24' 
la Juventus va in vantaggio: 
latitante Secondini, piazzato 
alle costole di Causio, Rizzo 
viene preso in mezzo fra Gen
tile e Causio, alla fine si de
cide ad inseguire Causio ma 
ormai è tardi e non riesce 
più a raggiungerlo e il nume
ro sette della Juventus crossa 
di sinistro in area: Bettega 
pressato da Rossetti commet
te un mezzo « liscio » e un 
mezzo fallo e la palla pervie
ne a Boninsegna a pochi me
tri dalla porta: destro cali
brato e gol alle spalle di Gi
rardi. 

Il Genoa non dà l'impres
sione di poter reagire: il cen
trocampo bianconero, dove 
oggi sta debuttando bene Mar
chetti, obbliga il dirimpettaio 
a un duro lavoro e Pruzzo e 
Damiani rimangono staccati 
dal resto della squadra, ab
bandonati, il primo alle cure 
di Morini, in gran forma, e 
il secondo all'attenzione di 
Cuccureddu, il quale, cono
scendo « flipper », lo sta lette
ralmente cancellando. Il trio 
« capinera »: Causio ( in ripre
sa), Bettega (un po' sotto to
no) e Boninsegna fin forma), 
si ripete al 27* e il tiro al 
volo di Boninsegna sorvola la 
traversa e poi ci riprova Mar
chetti e anche Morini... ci 
prova, ma nei confronti di 
ZoiT: una svirgolata delle sue 
fortunatamente fuori della lu
ce dei pali. 

Onofri guata a distanza Be
netti e questi ne approfitta 
per giocarsi la sua prima par
tita dignitosa nella Juventus 
di questa stagione e Tardelli. 
in gran forma, obbliga l'esor
diente in « A », Castronaro, a 
un duro lavoro di ricucitura. 

La ripresa vede una Juven
tus più dimessa e quindi più 
prudente ma al 13' Boninse
gna, in tuffo, di testa, impe
gna ancora da pochi passi 
Girardi che respinge e non 
trattiene: salva definitivamen
te Matteoni. Finalmente al 
14' e al 17' Zoff deve inter
venire (ordinaria amministra
zione) su due tiri di Rizzo e 
Castronaro ed è il segnale 
che la Juventus sta cercando 
di tirare i remi in barca. 

Al 42' l'unica bella azione 
di Pruzzo (sono trascorsi ben 
85 minuti!) viene stroncata 
da Morini in area e Pruzzo 
fa la rituale capriola ma l'in
tervento non ci pare irrego
lare. 

I commenti di domenica 
scorsa erano per un Pruzzo 
eccezionale: a noi non è par
so tale. 

Nello Paci 
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JUVENTUS - GENOA — Bonlmegna 
tucceiio biancontro. 

anticipa Girardi • ligia la rat* dal 

Trapattonl: potevano segnare di più, ma» 

Un coro di lodi 
per i bianconeri 

SERVIZIO 
TORINO, 10 ottobre 

Un unico coro negli spo
gliatoi juventini: « Era una 
partita da vincere tranquilla
mente 4-0 ». Trapattonl ribadi
sce il concetto: « Abbiamo di
sputato un ottimo primo tem
po, meritavamo di segnare 
qualche rete in più ma Girar
di è stato bravissimo in più 
di un'occasione. Nel secondo 
tempo qualcuno è calato, ti
po Marchetti o Benetn, ma 
hanno tutte le giustificazioni ». 
Pruzzo e Damiani? « Il secon
do deve aver risentito del 
dolore al tendine d'Achille, 
mentre Pruzzo si è dato da 
fare ma ha trovato un Mo
rini molto forte». 

Boninsegna sembra risorto 
a Torino: « E' vero, ho trova
to un ambiente valido e dei 
compagni che mi permettono 
di esprimermi ad alti livelli ». 
Pruzzo? « Lasciatelo maturare 
in pace, oltre tutto oggi era 
mercato da quell'osso duro di 
Morini ». 

Alla tranquillità juventina 
fa riscontro un po' di ma

retta in casa rossoblu. Il mo
tivo: Pruzzo! Ma procediamo 
con ordine, prima Simoni: «La 
Juve ci ha schiacciati nel pri
mo tempo, impedendoci di ra
gionare, nel secondo ci siamo 
riscattati ma c'era una gros
sa frattura tra punte e cen
trocampo ». Pruzzo? « E' me
glio che il ragazzo pensi solo 
al Genoa, non è ancora della 
Juve... e bisogna vedere se ci 
andrà. Le chiacchiere lo dan
neggiano mentre gli conver
rebbe impegnarsi, cosi dan
neggia tutti e se stesso ». 

Ribatte Pruzzo: « E' ora di 
finirla: io gioco per il Ge
noa, poi oggi non si poteva 
pretendere di giocare al me
glio contro la Juventus. Nel 
secondo tempo ci siamo ripre
si ma sono mancati i cross ». 
Risponde Rizzo: « Le punte 
non cerchino scuse, in partite 
del genere i palloni bisogna 
cercarseli, nel secondo tem
po abbiamo spinto abbastanza 
ma loro ì palloni non li han
no giocati ». 

b. m. 

LA FIORENTINA SCONFITTA IN CASA DA UNA SQUADRA BENE IMPOSTATA (1-0) 

LA LAZIO SFRUTTA GLI ERRORI VIOLA 
L'unica rete segnata da Giordano che ha saputo approfittare di una incertezza dei difensori toscani - La rivincita dei biancoazzurri 

Comincia per la Nazionale l'operazione-mondiali 

Oggi le convocazioni 
per i l Lussemburgo 

• Prende le mosse oggi, 
nel pr.mo pomeriggio, la 
« operazione Lussambur 
go » e con essa l'avven
tura mondiale della nazio 
naie azzurra di calcio. O-
biettivo a lunga scadenza. 
inglesi permettendo, è l'Ar
gentina, ove. tra due an
ni, la RFT metterà in pa
lio il titolo conquistato 
nel 74. 

« Operazione Lussembur
go » e dunque convocazio
ni di rito. Non sono pre
viste grosse novità Ber 
nardini e Bearzot si av
varranno del nucleo di a 
tleti già ampiamente sp? 
rimentati. Con risultati 
non propriamente confor
tanti. Ancora non si è 
spenta l'eco dei fischi n 
mediati dagli azzurri a Pi 
renze. la settimana scor
sa. in quello che è stato 
concordemente definito un 
allenamento-farsa. E* leci
to dunque sperare che i 
due punti in palio a Lus
semburgo stimolino in 

qualche modo le velleità 
dei nostri giovanotti 

11 programma stilato dai 
responsabili del settore 
squadre nazionali prevede. 
entro le 13 di domani, lo 
afflusso dei convocati pres 
so il centro sportivo di 
M:lanello. residenza ahi 
tuale dei rossoneri mila 
nisti Mercoledì pomerig 
gin la nazionale affronta 
rà in un incontro di al 
Ienamcnto la Solbiateso. 
compagine militante in se 
ne D. Teatro della sgam 
bata azzurra, lo stadio di 
Solbìate Amo Una ulte
riore seduta atletica. .">vi 
denteir.ente di rifinitura, 
e prevista per la mattina 
ta d: giovedì Nel pome 
rigelo, poi. alle 17. la squa 
dfa prenderà il volo dalla 
Malpensa diretta a Lns 
semburgo L'arrivo e pr* 
visto attorno alle 18.30 

Terminiamo ricordando 
che Lussemburgo Italia si 
giocherà sanato con ini 
rio alle 14 30 Arbitro sa 
ra l'elvetico Doerfhnger 

MARCIATORE: Giordano al 
32" del p.t. 

FIORENTINA: Mattolini 6; 
Galdiolo 6. Rossinrili 6 (Rr-
strlli dal i r del s.t.): Pel
legrini fi. Delta Martin» fi. 
Zuccheri 5: Casarca fi. Ca
so fi. Desolati -«. Antntnnni 
fi. Bertarrlli 5. V 12: f.intil-
fi: 13: Trndi. 

I-A7.IO: Pnliri 7: Ammoniaci 
fi. Ghrdin fi: Wilson 7. Man
fredonia 7. Cordova 7: f.ar-
laschrlli fi. Re Cerconi 8. 
Ci lordano fi <Ro*si al 42' del 
p.t. 6). D'Amico 6. Badia-
ni 7. V 12: Carrlla: 13: A-
t;o«tim-Hi. 

%RBITRO: Barbarrsrn di C or-
mons. 7. 
NOTE Giornata di soie. 

terreno soffice, spettatori 40 
mila circa «paganti 18 345. ab 
bonati I4 3U9I per un incasso 
di 55 milioni 803 m:la 700 I: 
re. calci d'ansolo 10-5 per 1» 
Fiorentina; ammoniti Ghedm 
e Wilson per gioco scorre! 
to. D'Amico per perdita di 
tempo Sorteggio dop:ng per 
Mattolini. Desolati Bertarel 
li. Giordano. D'Amico. Ba 
diani 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 10 ottobri 

I timori più volte espressi 
da Maz/one nel corso della 
settimana si sono avverati. 
Ixi Lazio, dal gioco tipica
mente all'italiana «difesa ben 
compatta, centrocampo guar
nito e due punte sempre pron 
te a rolpirr in contropiede». 
grazi»* ad un malinteso fra 
Mattolini e Della Martire è 
riuscita « vincere: Giordano, 

il centravanti che a tre mi
nuti dalla fine del primo tem
po doveva lasciare il campo 
per un dolore all'inguine del
la gamba sinistra, al 32'. 
sfruttando un perfetto cross 
di Ammoniaci, con un ben 
assestato colpo di testa ha 
deviato il pallone alle sprillo 

! del portiere viola e per i pa
droni rii casa non ( "e s'alo 

i più niente da fare 

Una vittoria, quella dei la-
, ?iali. che premia il lavoro 
| svolto fino ad oggi da Vini

cio. che al primo incontro 
ufficiale aveva visto la sua 
squadra soccombere immeri
tatamente contro la Juventus 

t'na vittoria rhe stride un 
po' v" «-ì tiene presente gli 
errori < ommessi dalle punte 
viola e il palo foipito a por-
Mere n.ittuto da DeKa Marti-

ra quando mancavano poco 
più di dieci minuti alla fine. 
Ed è appunto per questo che 
tutto sommato un risultato 
di parità sarebbe stato il più 
onesto 

A prescindere dal risultato 
resta un fatto importante" 
che la Lazio vista oggi al Co 
munale è apparsa squadra 
ben amalgamata, in grado 
non solo di poter sostenere 

Nonostante la netta sconfitta dei viola 

Mazzone: nessun dramma 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE IO ottobre 
La prima partita di cam

pionato ha lasciato U bocci 
amara aali spettatori di fede 
viola che erano .-cesi fidu 
ciosi al Camp»» di Marte do 
pò la vittoria di Cesena 

Grande gio:a negli spogha 
toi laziali Vinicio risponde 
di buon grado alle domande 
e ia sua ampia * e s p o s t o 
ne » M può riassumere co
si n Abbiami) giocato una 
buona partita creando nel pri
mo tempo vane occasioni. 
mentre la Fiorentina si e re 
sa minacciosa solo nel finale 
Quindi — continua Vinicio — 
abbiamo vmtn con pieno me
rito e questa vittoria ci vo
leva proprio per ridare mo

rale a tutto il rlav laziale 
dopo la sfortunata para di 
domenica Morsa » 

Prosp2:iue per .1 futuro1. 
abrranio chiesto infine al tee 
meo brasiliano 

« spero «ne la I.a/:o ne 
M-a a fare un bel «ampio 
nato ». 

Ambizioni modeste, almeno 
"er ora Sentiamo ora Maz
zone che non fa un dramma 
per ìa sconfitta subita, an
che se la faccia tirata con
trasta con il modo pacato 
con cui nspond? ai giorna
listi 

« Il calcio e fatto rosi do 
menira la La?io p*»r««» male 
con In Juventu» «»ri e venu
ta a prendersi qualcosa di 
troppo a Firenze». 

i Forse l'assenza di Gola ha 
danneggiato la manovra della 
squadra che e apparsa pnva 
di mordente'' 

« Indubbiamente floia e un 
giocatore abile e ordinato. 
ma per canta non ne fac 
ciamo un giocatore determi
nante Abb:amo perduto per 
che non siamo riusciti a sfnit-
tare le occasioni che abbia 
mo creato, mentre la Lazio 
ha giocato per il risultato 
chiusa e raccolta, sfruttando 
poi una delle poche occasio
ni che le sono capitate. In
somma. per me si tratta so
lo di sfortuna e un pareggio 
sarebbe stato il risultato piti 
fluito *. 

Patqualt Bartaltsi 

un ntmo sempre spedito, ma 
anche di saper dar vita ad 
un gioco ordinato, cercando. 
soprattutto, di non lasciare 
spazi agli avversari. Inoltre 
va sottolineato che- a diffe
renza delle prove offerte in 
pre campionato la compagine 
di Vinicio oggi si e saputa 
adattare, con una certa fa
cilità, al gioco degli awer-
san e ì suoi difenson. al mo
mento opportuno, non si so
no vergognati a spedire dei 
palloni in tnbuna. 

Una Lazio che nel primo 
tempo ha fatto un pa* la par
te del leone; una squadra che 
nella ripresa si e limitata a 
controllare il gioco degli av
versari che troppo presto 
hanno denunciato un pauroso 
ralo. continuando cosi la ga
ra solo facendo della confu
sione e nient "altro. 

Vinicio, giustamente, allo 
scopo di non perdere mai 
il bandolo del discorso, si 
e affidato a uomini di espe-
nenza intendiamo alludere 
al portiere Pillici «che al 42' 
della npresa e nuscito a sal
vare il multato deviando in 
calcio d'angolo un pallone cal
ciato da Antognoni e prede
stinato all'incrocio dei palli 
al libero Wilson (che lascian
do da una parte le raffinatez
ze ha saputo sbrogliare nu
merose situazioni difficili) a 
Cordova (che pur non posse
dendo più il passo spedito 
di una volta è risultato l'ele
mento catalizzatore sulla fa
scia centrale del campo e 
molto ab'le In faae difensiva) 
all'onnipresente Re Ceceonl 
che doveva risultare il mi

gliore in campo. A questo 
gnippo di « anziani » va ag
giunto Io stopper Manfredo
nia che aveva il compito di 
marcare il goleador viola. De
solati. Il centravanti della 
Fiorentina contro il laziale 
non ha mai avuto alcuna pos
sibilità per farsi valere. 

Detto che la Lazio ha gin 
cato una gara intelligente, che 
dire della Fiorentina? I.a 
squadra mandata in campo 
da Mazzone ha denunciato an 
con» una volta di non posse 
dere l'elemento capace di da 
re ordine, di organizzare- quel 
le manovre che poi debbono 
sfociare in azioni valide pei 
le punte. Contro il Cesena 
questa lacuna fu mascherata 
dal fatto che la Fiorentina 
riuscì a portarsi in vantaggio 
dopo appena un minuto e- sul 
pareggio ebbe dalla sua par
te il grossolano errore di Ce 
ra che permise a Desolati di 
segnare il suo secondo gol. 

Caso pur avendo le possi
bilità tecniche per fare il re 
gista manca di continuità, di 
resistenza fisica: Antognoni. 
in questo momento non rie 
sce ad esprimersi al meglio 
poiché e costretto a giocare 
in una zona del campo a In: 
non confacente. Ed e per 
questo che il centrocampo 
viola va a strappi; ed è per 
questo che la presenza di Go
la potrebbe essere utile: la 
abilità della mezzala è quel 
la di saper coprire una fa 
scia di campo determinante e 
lanciare con precisione e ra
pidità 1 compagni smarcati 

Loris Ciullinì 

\ 
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L'Inter ritrova i gol di Anastasi e Libera 
A Marassi i rossoneri concedono il primo punto ai blucerchiatì 

Un Milan davvero lentissimo 
rischia contro la Samp: 0-0 
Duina così ha commentato la prova dei suoi : « Che schifo ! » - Galloni si mangia un gol fatto 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Arnuzzo 6 (Ferroni dal 42* 
del s.t. non classificabile). 
Callloni 6; Tutdno 6, Zec 
chini 6. Lippi 5; Orlandi 5, 
Bcdin 5, De Giorgia 5, Sa-
voldl 5, SaUutti 5. N. 12: 
Di Vincenzo; 14: Valente. 

MILAN: Albertosl 7; Collova-
ti 7, Maldera 6; Giorgio Ma
rini 5. Bet n.c. (dal 35* dei 
p.t. Sabadini 6), Turone ti; 
Gorln 5, Capello 5, Silva ti, 
Biaslolo 5, Cationi 5. N. 12: 
Rlgamonti; 14: Vincenzi. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa, 5. 

DALL'INVIATO 
GENOVA. 10 ottobre 

Al quarto d'ora della ripre
sa Vittorio Duina, nuovo pre
sidente del nuovo Milan, ha 
preso la giacca che teneva 
sul braccio nel caldo pomerig
gio di Marassi e l'ha buttata 
nelle gradinate sottostanti. 

Capirà ancora poco di cal
cio, ma che così non si po
teva andare avanti l'ha ca
pito pure lui che ansiosamen
te in tribuna chiedeva lumi 
a Rivera. Galloni aveva ap
pena buttato la palla più lar
ga dei pali, sciupando così 
anche l'occasione che avrebbe 
fatto del Milan un ladro, ma 
un ladro vittorioso. IM palla 
gli era stata porta da Lippi 
direttamente su rimessa dal 
fondo, per un errore imper-

Clamorosa 
«censura» 

di Bernardini 
a Bearzot 

GENOVA, 10 ottobre 
(g.m.m.) Fulvio Bernardini, 

direttore delle squadre azzur
re, è un immancabile fre
quentatore di Marassi visto 
che vive a Bogliasco. Come 
non cogliere l'occasione al vo
lo per sentire un parere così 
autorevole, non certo sullo 
spettacolo mediocre offerto 
da Sampdoria-Milan, ma sul
le recentissime polemiche che 
hanno scosso il clan azzurro 
alla vigilia del debutto mon
diale con il Lussemburgo, ed 
in particolare sulle repliche di 
Antognoni a Bearzot? 

Ci aspettavamo una risposta 
scontata, del tipo: « Bearzot 
è il commissario tecnico del
la nazionale, ed è in diritto 
di esprimere il suo parere a 
proposito di chiunque giochi 
con ia maglia azzurra». Op
pure uno spiccio: « Chiedetelo 
a lui ». Magari uno sforzo pa
cifista del tipo: R Sono tutte 
ragazzate, cose che capitano, 
non facciamone un drammi ». 
Invece Bernardini è andato 
ben oltre, regalando ai croni
sti addirittura una censura, 
ed assai pepata per giunta. 

Questi alcuni dei suoi te
stuali giudizi: « Bearzot non 
dovrebbe permettersi di fare 
certe dichiarazioni senza con
sultarmi... Ha lingua troppo 
sciolta con i giornalisti... E' 
un nottambulo, sta in giro 
sino alle tre di notte e per 
fortuna che è astemio... A-
spetto solo di incontrarlo per 
mettere bene in chiaro questa 
faccenda... ». 

Come si vede, in questo ca
so si tratta di affermazioni 
gravissime, senz'altro spro
porzionate al giudizio tecni
co che Bearzot aveva espres
so, senza la minima offesa, 
su Antognoni. Ma soprattut
to amara è la constatazio
ne di quanto e rapidamente 
si sia deteriorato l'ambiente 
azzurro. Con questo spirito 
dovremmo risalire la china de
gli scorsi anni e guadagnarci 
la qualificazione per i mon
diali argentini? 

donabile, ed a porta sguar
nita la punta rossonera re
stituiva la cortesia sparac
chiando fuori. 

Poi qualcuno, gentile, quel
la bella giacca l'avrà raccolta 
così come l'esultante Caccia
tori aveva raccolto < la palla 
dal fondo. Oh, povero Milan 
e povero Marchìoro! Uno 00 
in trasferta non significa la 
fine del mondo, naturalmen
te. Ami, si è soliti dire che 
è un punto guadagnato. Ma 
dipende dal gioco. Se questo 
è il gioco che il Milan inten
de proporre al suo pubblico. 
se questo languido ballo del 
mattone è il fine per il quale 
da due mesi la squadra si 
sottopone a durissimi alic
namenti e ad ore di lezioni 
teoriche e tattiche, allora 
qualcosa non quadra. Prima 
di tutto perchè questa squa
dra (pur col beneficio futu
ro di Bìgon e Rivera) non 
ha — se prosegue dì questo 
passo — la ben che mìnima 
possibilità di contrastare il 
cammino delle avversarie sul
la strada dello scudetto; e poi 
perchè nulla di nuovo può 
portare, in barba a tutti i mi
gliori pronostici ed alle inten
zioni ambiziose. 

Dov'è la zona? Dov'è l'tt ela
stico») che dovrebbe portare 
tutti avanti o tutti indietro 
a seconda della necessità? Ac
cenni, frammenti, spunti Idea
ti ma tanto sporadici da 
scomparire. Ogni tanto un Tu
rone che avanza, un Capello 
che mantiene una posizione 
di playmaker, un pallone che 
finalmente gira fuori dall'area 
avversaria per esservi spedi
to in mezzo. 

Ma è poco, troppo po
co per incarnare la nouvel-
le vague del calcio italiano. 
Oggi come oggi, almeno, fra 
il Torino ed il Milan c'è un 
abisso, che non si vede come 
colmare. Ed anche qualora la 
classe individuale foggi assen
te nella persona di Capello) 
dovesse riuscirci, ritornerem
mo indietro di anni, ai tempi 
di Nereo Rocco. 

Siamo certi che Marchìoro 
tutto questo lo sa e lo pensa, 
Non può obiettivamente se
dersi alla mensa delle idee e 
rimangiarsi i suoi buoni pro
positi. 

E' persona onesta e sincera, 
perfino severa nell'autocriti
ca. Per questo non crediamo 
ai colleghi che ci riferiscono 
di un Marchìoro «soddisfat
to » negli spogliatoi. Avranno 
capito mate, avrà detto peste 
e coma dei suoi spenti ra-
gazzuoli. Impossibile che l'u
nico giudizio spontaneamen
te onesto sia venuto da Dui
na, cosi digiuno di calcio, che 
ai giornalisti ha detto solo: 
a Che schifo!». 

Invece ci assicurano che è 
così, che per il a duro di Af
fari » questo Milan ha fatto 
la sua parte davanti ad una 
Sampdoria più briosa del pre
visto. Certo, la Sampdoria è 
risultata anche forse brtosa. 
E' certamente andata più in 
là delle aspettative, ma giu
sto perchè il Milan glielo ha 
deliberatamente concesso. In 
questo, senz'altro ha fatto la 
sua parte. 

La squadra dorìana è ben 
poca cosa, ed i primi ad es
serne convinti sono gli stes
si blucerchiatì. Tant'è che 
quasi titubanza era all'inizio 
quella che poi si è trasfor
mata in arrogante spavalde
ria. 

Il Milan schierava due pun
te come Silva e Cationi delle 
quali solo la prima ha dimo
strato mordente. Spento per 
l'occasione Capello, assenti 
Bigon e Rivera l'ordine avreb
be dovuto essere assicurato 
— figurarsi.' — da Giorgio Ma
rini e Biasioto, entrambi mi
seramente falliti. Ne e risul
tato così un Milan di antico 
stampo che in questo caso 
però non poterà più usufrui
re dell'estro balzano ma au

tenticamente imprevedibile di 
un Chlarugi. 

Dopo il « languido slow » di 
San Siro con il Perugia, ci 
si aspettava almeno una rea
zione, ma il taccuino ci ricor
da che nel primo tempo, a 
parte una girata di destro di 
Biaslolo dopo due minuti pa
rata dal fragile Cacciatori ed 
un tiro alto di Turone, nul-
l'altro si poteva ascrivere fra 
i meriti del Milan. 

All'attivo delta Sampdoria 
un tiro di Saltuttl al 10' ed 
un traversone di Callionl al 
40' che portava paura in area 
rossonera. In questa occasio
ne Giorgio Marini ostacolava ^ 
grossolanamente Saltutti in W 
elevazione, ma Agnolin fan-
ch'egli oggi non all'altezza -
della sua recente fama e del
le sue precoci velleità inter
nazionali) riteneva di lasciar "**• 
correre. 

La ripresa non trovava 
spunti cronistici perchè gio
cata essa stessa senza spunti. 
Dicevamo di una Sampdoria 
aggressiva e di un Milan sod
disfatto del gioco prodotto. 
Un punto portato a casa, ma 
c'è modo e modo. Il campio
nato è comunque lungo, mol
to c'è ancora da fare. Ma le 
medicine più efficaci sono 
quelle che si prendono al pri
mo starnuto. 

I • 

Gian Maria Ma del la 
SAMPDORIA. MILAN 
canto rossonero. 

Duello Zecchini-Celioni: ha la maglio l'attac-

Soddisfazione negli spogliatoi di Genova 

Idue allenatori: 
«Risultato giusto» 
Molti elogi alla squadra blucerchlata che tutti ritenevano molto più modesta 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 10 ottobre 

Marchioro e Bersellini. ne
gli spogliatoi, hanno concor
dato almeno su una cosa: che 
le loro squadre avrebbero me
ritato qualcosa di più. Il tec
nico milanista afferma che i 
rossoneri hanno tentato di far 
proprio il risultato nel primo 
tempo e, poi. nella ripresa 
su quel prezioso regalo di 
Lippi che Calloni ha banal
mente sciupato. « Il risultato 
è in fondo equo — dice Mar
chioro — ma giocando fuori 
casa, quando si creano tre o 
quattro grosse occasioni, oc
corre saperne sfruttare alme
no una. Certo però che pote
vamo pretendere qualcosa di 
più anche se la Sampdoria è 
apparsa squadra viva, capace 
di reagire, e con un gioco 
di qualità superiore a quanto 
poi le sue forze in attacco le 

Il Bonissia 
continua a vincere 
MOENCHENGLADBACH. 

10 ottobre 
Continua la solitaria galop

pata del Borussia nel cam
pionato di calcio della Ger
mania federale. La squadra 
tedesca, prossima avversaria 
del Torino nel secondo turno 
della Coppa dei Campioni, ha 
infatti battuto in un incontro 
interno per 3-1 il Fortuna 
Dusseldorf e guida la classifi
ca del campionato con 16 pun
ti. con 2 punti di vantag
gio sull'Eintracht di Braun-
schweig e 4 sul Colonia, il 
Duisburg e lUertha Berlino. 

consentono di realizzare ». 
Per contro anche Bersellini 

recrimina: « Il risultato mi va 
stretto: avremmo dovuto se
gnare nel primo tempo e poi 
all'inizio della ripresa, anche 
se il pareggio mi va bene in 
fondo perché ci consente di 
togliere quello zero in clas
sifica ». Insomma i due tec
nici confermano che, alla lun
ga, il pari soddisfa entrambe 
le squadre. 

Dice ancora Marchioro: « La 
organizzazione della Sampdo
ria a centro campo non ci 
ha consentito di giostrare co
me preferivamo» e poi pole
mizza con chi intende dare 
maggior incisività all'attacco 
semplicemente aumentando il 
numero delle punte, anziché 
sveltire il gioco, e soprattut
to mettere qualrhe giocatore 
in condizione di battere a 
rete. 

Bet lamenta uno stiramen
to al polpaccio sinistro. « Con 
Sabadini — prosegue Mar
chioro — abbiamo aumenta
to in dinamicità, mentre Bet. 
che tra l'altro in questo pe
riodo stava andando molto 
bene, mi garantiva una mag
gior geometria alla squadra ». 
II risultato, comunque, è or
mai acquisito ed ora si parla 
del futuro. Già per Sofìa Mar
chioro potrebbe avere a di
sposizione sia Rivera che Bi 
gon. « E' ovvio però che li 
impiegherò — spiega — non 
solo se perfettamente a posto 
fisicamente, ma anche se rien
treranno nel mio piano tat
tico». 

Anche Turone ha parole di 
elogio per la Sampdoria. di 
mostratasi meno arrendevole 
di quanto potessero supporre 
i suoi avversari, mentre dal
l'altro lato Bersellini aggiun

ge che il pareggio, comun
que, è stato conquistato sen
za ricorrere ad ostruzionismi, 
ma giocando a tutto campo: 
dopo otto sconfitte consecu
tive. anche un punto col Mi
lan può servire a rasserenare 
l'ambiente blucerchiato, an
che se alcuni svarioni in di
fesa hanno creato brividi ai 
tifosi, e in attacco si atten
de l'innesto di Bresciani, nel
la speranza di renderlo mag
giormente efficace. 

S. V. 

loto 
Bologna • Torino 
Fieranlina • Lazio 
Intar - Calamaro 

Juventus-Genoa 
Napoli - Varona 
Perugia • Foggia 

Roma • Catana 
Sampdoria - Milan 
Avallino • Palermo 

Modena • Spai T 
Ternana - Attieni* 1 
Brinditi • Noverine x 
Campobasso • Benevento ! 

I l monto premi e di un mi
liardo 450 milioni 496 mila 
404 lira. 

LE QUOTE: ai 191 - 13 » 
L J.797 0O0, ai 5.407 - 12 » 
L. 134.100. 

Successo di misura (2-1) dei nerazzurri a spese di un modesto Catanzaro 

Le invenzioni di Mazzola 
non bastano a far gioco 

Nonostante qualche sprazzo isolato la squadra di Chiappella desta perplessità 

MARCATORI: Anastasi (I) al 
34' p.t.: Libera (I) al 12' s. 
t.: Improta (C) al 28' s.t. 

INTER: Bordon fi; Orlali 6. 
Fedele 5; Marini 6, Bini ì 
(nella ripresa Cìuida 6), Pac
chetti 6; Pavone 6. Merlo ó, 
Anastasi 6, Mazzola 6, Libe
ra 6. 

CATANZARO: Pclllzzaro 5; SI-
lipo 6, Ranieri 5; Braca 5 
(dal 25* s.t. Nicolini), Mal-
dera 5, Vichi 6; Nomo 6, Im
prota 5, Sperotto 5, Bocco-
lini G, Banelli 5. 

ARBITRO: Lapi di Firenze 6. 
NOTE: stupenda giornata 

di sole dalle tonalità tipica
mente primaverili. Ovvio il 
perfetto stato di agibilità del 
terreno. Spettatori oltre cin
quantamila di cui 38.088 pa
ganti per un incasso pari a 
116.462.400 lire. Sorteggio anti
doping negativo. Bini ha ac
cusato il riacutizzarsi di un 
antico malanno all'adduttore 
sinistro. 

MILANO, 10 ottobre 
L'Inter, evidentemente. Con 

alternanza di pause e di rab
biose folate. L'Inter, eviden
temente. In perfetta rispon
denza alle sollecitazioni del 
fattore campo, ai desiderata 
della folla amica. Il Catan
zaro d'altronde, pur genero
so come sa essere generosa 
una provinciale, pur coriaceo 
come accade quando la clas
se è pochina, il Catanzaro di
cevamo, non costituiva sulla 
carta, ed il campo ne ha for
nito probante verifica, osta
colo impossibile. In questo 
senso Chiappella può dirsi 
davvero fortunato che l'inci
piente crisi, evidenziata dai 
suoi ragazzi da un mesetto a 
questa parte, necessitava giu
sto di un avversario del ge
nere, non certo accomodan
te, ovviamente, purtuttavia... 
malleabile. Avessero accusato 
anche oggi l'ennesima battuta 
a vuoto, i nerazzurri sareb
bero piombati nel disfacimen
to totale, morale e fisico, tra
dendo quella frenesia rinno-
vatrice tutta tesa a ripor
tare la squadra ai fasti di 
un tempo che fu. 

Intendiamoci, non che lo 
striminzito succeso (2-1) risi
cato oggi, abbia d'un tratto 
cancellato ignominie ancora 
recenti. Ci mancherebbe al
tro. Al di là delle risultan
ze puramente numeriche dello 
incontro infatti, l'Inter è più 
che mai la solita Inter, vale 
a dire un'accolita di giova
notti che in comune hanno 
soltanto i colori della maglia, 
con tanto poco gioco, con 
scarse intuizioni, con evidenti 
pecche strutturali. E' innega
bile comunque che i due pun
ti odierni, almeno quelli, co
stituiscano tonificante lini
mento per un ambiente dav
vero disastrato. 

Come se non bastasse. 
Chiappella ha ritrovato in 
questo pomeriggio dalle lan
guide pennellate, i suoi uo
mini che parevano irrimedia
bilmente perduti, soffocati da 
una malia distruttrice, esor
cizzati da una n fattura » im
pietosa. Alludiamo, e ci pare 
notazione superflua, ad Ana
stasi e Libera. Oggi i due han 
no siglato un gol a testa, e-
semplari nella esecuzione, e 
poco importa se per l'intero 
svolgersi della contesa abbia
no gareggiato a svirgolar pal
loni Il fatto indubbiamente 
positivo di un loro verosimi 
le sblocco psicologico, non po
trà che sortire effetti o n e 
rici per l'intero complesso 
Almeno è auspicabile. 

Detto dei risvolti felici — 
in chiave evidentemente emo 
tiva — enucleati nell'odierno 
successo nerazzurro, tocca 
render conto, e non è incom
benza allettante, di pareccnic 
storture che. si accennava po
c'anzi. minano dal di dentro 
la beneamata compagine mila
nese. Merlo innanzitutto. No 
nostante i disperati tentativi 
sin qui effettuati da Chiap
pella per magnificarne virtù 
nascoste, l'ex viola latita che 

p un piacere. Dovrebbe costi
tuire l'eminenza grigia arre
trata del complesso, una in
cessante fonte di nuove idee 
per la prima linea ed inve
ce, tocchetta leziosamente, 
molto spesso al compagno 
più vicino, palloni scontati 
per poi assentarsi a discre
zione dal vivo della manovra. 
Nessuna meraviglia quindi 
che tocchi al sempiterno Maz
zola inventare qualcosa di 
nuovo, possibilmente anche 
di concreto e, magari, cimen
tarsi nella battuta a rete. Sul 
piano squisitamente tecnico, 
dell'estro e della fantasia, 
nulla possono, è ovvio, per
sonaggi generosi ma pur sem
pre maledettamente sprovve
duti, quali Marini e Orlali. La 
loro, di Marini e Orlali, è una 
incessante azione di sostegno 
e di puntello che però neces
sita degli opportuni sbocchi 
in fase creativa per non ri
schiare di affievolirsi lenta
mente, ineluttabilmente. 

Spesso poi accede, ed è ac
caduto anche oggi, che gli av
versari sacrifichino una pe
dina nel tentativo di soffoca
re le inventive di Mazzola. Al
lora i margini della manovra 
interista vanno restringendosi 

sempre più II Catanzaro in 
questo senso non ha costitui
to eccezione. Ranieri infatti, 
votato al controllo del « baf
fo », ha fatto l'impossibile per 
arginarne in qualche modo 
gli estri, i repentini cambi di 
marcia. Talvolta ci è riusci
to, molto spesso ha rimedia
to qualche figuraccia di trop
po. Come l'esecuzione del 
raddoppio interista dimostra a 
sufficienza. 

Del resto già inizialmente il 
Catanzaro si era schierato al
quanto raccolto, con Banelli, 
un terzino, ad indossare U 
casacca di estrema mancina. 
Un Catanzaro dimesso in par
tenza che, nonostante la fiam
mata finale, allorché Imnrora 
con un perfetto schoot da 
fuori area, ha dimezzato il di
stacco, ha dapprima vivac
chiato nella speranza di ano 
squallido zero a zero per noi 
rischiare il tracollo subito do
po il raddoppio di Libera. Di 
Marzio che passa per tecni
co aggiornato ed egguerrìto, 
ha oggi evidenziato povertà 
di idee e di iniziative perchè 
la gherminella del difensori 
all'ala non costituisce davve
ro novità di qualche interes
se. Certo, a parole tutti paio

no disposti a rischiare, a rin
novare ma poi, quando di ri
schiare si tratta davvero, non 
disdegnano il catenaccio. E 
finiscono, inevitabilmente a 
parer nostro, con lo sconta
re amaramente tanta pavidi
tà. 

Spiccioli di cronaca, per 
terminare. Nonostante le nu
merose occasioni fallite, li
mitiamoci alle segnature. Che 
poi, del calcio, costituiscono 
l'essenza. Primo tempo, S4': 
Oriali dal limite dell'area, sul
la sinistra, alza al centro per 
Anastasi. Perfetto lo stacco 
con la sfera che, toccata di 
testa, beffa Pellizzaro. Scon
tata l'esultanza di Pietruzzo. 
Nella ripresa, al 12', strepito
so a solo di Mazzola che si 
burla di tre avversari e toc
ca al centro. Libera, in mez
za rovesciata, di sinistro 
strappa l'entusiasmo alle sca
lee. Attorno alla mezz'ora al
leggerisce il Catanzaro. Ba
nelli ad Improta che. dal li
mite. imbrocca il fendente giu
sto. Bordon è battuto. Nono
stante le residue velleità del 
calabresi, la partita finisca 
qui. 

Alberto Costa 
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INTER - CATANZARO — Il primo gol di campionato in maglia nerazzurra di Anastasi. 

Il trainer è soddisfatto del gioco della sua squadra 

Chiappella : « Miglioriamo ! » 

MILANO, 10 ottobre 
Il primo ad uscire dagli spo

gliatoi dell'Inter è il presiden
te Fraizzoli. una guardatina 
attorno, si informa presso 
qualche collega dei risultati 
delle altre squadre e. abba
stanza sorpreso dal fatto che 
il Foggia abbia perso a Peru
gia. saluta e se ne va lascian 
do al «tecnico» (come lo 
chiama lui) il compito di dare 
tutte le delucidazioni sulla 
partita. 

Chiappella stenta un tantino 
a farsi vedere, ma in com
penso Bini trova il modo di 
imporsi all'attenzione. Sembra 
piuttosto contrariato P dimes
so nella ripresa e stato so
stituito da Guida, ma non per 
motivi squisitamente tecnici. 
« Guida — tiene a precisare lo 
stesso Bini — ha preso il 
mio posto in quanto attorno ai 
20' de! primo tempo ho accu
sato il nactitizzarsi del fasti
dioso dolore che lo scorso 
anno mi ha tenuto fermo per 
circa quattro mesi. Dopo un 
intervento difensivo, l'addut
tore sinistro all'inguine, mi ha 
giocato un brutto scherzo e 
per tutto il resto dei primi 

quarantacinque minuti ho do
vuto appoggiare di piatto, sen
za potermi districare a piaci
mento ». 

Giusto il tempo per notare 
il rilevante incasso (oltre Ufi 
milioni!) ed ecco che da die-
tro la porta spunta Beppe 
Chiappella. Il trainer di Ro-
goredo sembra alquanto sod
disfatto- rapido riepilogo dei 
risultati ancora una volta ed 
eccolo pronto a rispondere al
le martellanti domande di tut
ti quelli che l'attorniano. 

« Abbiamo fatto i gol più 
diffìcili — esordisce Chiappel
la — in compenso abbiamo 
sbagliato troppe facili occasio
ni. Se Mazzola riusciva a met
ter dentro quel pallone quan
do eravamo sul 2-0, potevamo 
dormire sonni tranquilli. Pur
troppo non è riuscito ad in
saccare e il gol del Catanzaro 
ri ha messo un po' nei pastic
ci. costringendoci a sbilanciar
ci ancora in avanti. Di buono 
c'è che riusciamo a « creare » 
occasioni su occasioni, il che 
mi sembra positivo e rassicu
rante. A proposito del gol di 
Anastasi devo agiungere che 
mi ha fatto tirare un gran re

spiro di sollievo: Oriali ha 
buttato dentro in qualche mo
do un pallone del tutto inatte
so e Pietro ha schiacciato ine
sorabilmente in porta beffan
do Pellizzaro preso in contro
piede e forse più di ogni al
tro ». 

Pietruzzo Anastasi sprizza 
felicita da ogni poro. « Final
mente ce l'ho fatta! Devo però 
ringraziare il pubblico e gli 
stessi compagni di squadra 
che non mi hanno fatto pesare 
mai il non riuscire a segnare. 
In campionato era dall'incon
tro dell'anno scorso con la 
Fiorentina che non riuscivo ad 
andare a segno, finalmente è 
venuto il gol ed anche il mo
rale. Certo potevo fare qual-
cosina in più, ma tutto som
mato devo ritenermi soddi
sfatto per come sono andate 
le cose. Se sul 2-0 il "Baffo'' 
fosse riuscito a metter dentro 
quel pallone la ciambella sa
rebbe riuscita col buco pa
recchio tempo prima e non a-
vremmo dovuto arrabattarci 
per mettere al sicuro il risul
tato ». 

a. z. 

I RISULTATI 

SERIE «e A» 

Torino-'Bologna . . 

Lazio-* Fiorentina . . 

Inter-Catanzaro . . 

Juventus-Genoa . . 

Napoli-Verona . . . 

Perugia-Foggia . , . 

Roma-Cesena . . . 

Sampdoria-Milan , . 

SERIE « B » 

Ascoli-Lecce . . . 

Avellino-Palermo . . 

L.R. Vìcema-* Brescia 

Cagliari-Novara . . 

Cetania-Rimini . . . 

n^ooone-spei . . . 

Meme-Pescara . . . 

Taranto-Samba nedaitaso 

Terneno-AtaJanta . . • 

Varese-Como '". . .' 

3-9 
1-0 

2-1 

1-0 

3-0 

1-0 

2-0 

1-0 

04) 

3-2 

1-0 

0 4 

1-0 

1-0 

2-0 

3-1 

0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 roti: Graiieni; con 2: 
Clerici, Desolati, Boninsogna, 
Battage, Giordano, Savoldi, 
Vannini, Zrgoni; con 1 : Grop, 
Improta, Pope, Damiani, Prot
ro, Libera, Anastasi, Re Cerco
ni, Maldera, Capello, La Palma, 
Prati, MirsMIo, Do Sisti, De 
Giorgi, Puliti, Gerriteno, Moro. 

SERIE « B » 

Con 3 reti: Altobelli. Rossi, 
con 2 : Bellinatzi, Braida, Za
nella; con 1 : Bertuzzo, Sonat
eli, Casone, Casaroli, Chimenti, 
Do Vecchi, Dolci. Faloppa, Fer-
radìni. Festa, Giarardi, Gerì. 
lacomwiii. Lombardi, Mandata, 
QvafiMttzi, Romanxini, Rosa, 
Rosi, Sartori, Scorsa. Virdi i , 
Zandoli. 

CLASSIFICA «A» 

In caso fuori coso reti 

P. G. V . N. P. V . N. P. F. S. 

TORINO 4 2 1 0 0 1 0 0 « 1 

JUVENTUS * 2 1 0 0 1 . 0 0 4 2 

NAPOLI 3 2 1 0 0 0 1 0 3 0 

ROMA 3 2 1 0 0 0 1 0 4 2 

INTER 3 2 1 0 0 0 1 0 2 1 

MILAN 3 2 1 0 0 0 1 0 2 1 

FIORENTINA ? 2 0 0 1 1 0 0 2 2 

LAZIO 1 7 0 0 1 1 0 0 3 3 

PERUGIA 2 3 1 0 0 0 0 - 1 3 2 

GENOA 1 2 0 1 0 0 0 1 2 3 

CATANZARO 1 3 0 1 0 0 0 1 1 2 

FOGGIA 1 2 0 1 0 0 0 1 0 1 

SAMPDORIA 1 2 0 1 0 0 0 1 1 3 

BOLOGNA 1 2 0 0 1 0 1 O 1 A 

VERONA 1 2 . 0 1 0 0 0 1 3 6 

CESENA • ' * ' 0 2 ' 0 0 1 0 0 1 1 4 

CLASSIFICA «B» 

MODENA 5 3 

TERNANA 4 3 

AVELLINO 4 3 

MONZA 4 3 

TARANTO 4 3 

L R VICENZA 4 3 

COMO 4 3 

ASCOLI 4 J 

CAGLIARI 4 3 

BRESCIA 3 3 

CATANIA 3 3 

ATALANTA 3 3 

LECCE 2 3 

RIMINI 2 3 

PESCARA 2 3 

SAMBENEDETTESE 3 3 

VARESE 3 3 

PALERMO 3 1 

SPAL 1 3 
NOVARA 1 3 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Treviio-'Albese 1-0, Alessandrie-Seregno 1-1, Lecco-Cre
monese 0-0; Mantova-Pro Patri» 1-0. Bolzano-'Padova 3-0. Pergocrema-
Tricstina 2 -1 , Bicllese-'Piacenza 2-1, Pro Varcalli-S Angelo Lodigiano 2-0, 
Udinese-Juniorcasale 2-0, Venezia-Clodiasottomarina 3-1 . 

GIRONE m B m- Arezzo-Viterbese 1-1, Giulianova-Reggian* 2-0. Grosseto-
Pisa 3-0, Livorno-Olbia 3 - 1 ; Anconitana-'Lucchese 1-0. Massese-Empoli 
3-3. Parma-Teramo 2-0. Riccione-Fano Alma Juventus 0-0, Siena-Pistoiese 
1-1, Spezia-Sangiovannese 0-0 

GIRONE « C » Bari-Turris 3 - 1 , Brindisi-Nocerma 1-1; Campobasso-Bene
vento 1-0, Crotone-Reggina 2-1 , Marsala-Trapani 0-0, Messina-Sorrento 
1-1. Peganese-Berletta 1-1, Pro Vasto-Cosenza OO; Salemitana-Matera 1-0, 
Siracusa-Alcamo 3-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » Mantova e Udinese p 9 , Lecco, 7. Cremonese. Bolzano e 
Pergocrema. 6, Piacenza, Bielle**, Pro Vercelli e Treviso, 5, Albese, Junior-
casale, Padova. Pro Patria. S Angelo Lodigiano, Alessandria e Seregno, 4, 
Clodiasottomarina, Triestina e Venezia, 3 

GIRONE i B ». Parma p 8; Giulianova e Reggiana, 7; Lucchese, Teramo 
e Spezia, 6, Grosseto. Livorno, Riccione, Siena e Pistoiese, S; Areno, 
Viterbese, Pisa, Anconitana. Empoli, Fano Alma Juventus e Sangiovanne-
se, 4 , Olbia e Massese, 3. 

GIRONE » C • Bari p 9 ; Siracusa, I , Benevento e Barletta. 7; Campo
basso, Crotone. Sorrento • Pagenese, 6; Nocerine, Traponi o Pro Vesto, 5; 
torris. Messina a Saltr.-iitana, 4, Brindisi. Reggine, Manale, Cosenza, Me
lare e Alcamo, 3 

DOMENICA 
PROSSIMA 

In seguito all'incontro Italia - Lussemburgo 
di sabato prossimo. 16 ottobre, la Serie « A » 
osserverà domenica un turno di ripesa. 

SERIE « B » 
(Ouarta giornata) 

A talenta-Va rese; Como-Taranto; Lecco-Brescia; 
L.R. Vicenza-Catania; Novara-Avellino; Palermo-
Modena; Pescara-Ascoli; Rimini-Cagliari; Sem-
beneoet rese-Monza; Spel-Ternene. 

SERIE « C » 
(Sesta giornata) 

GIRONE « A » : Biellese-Udinese; Bolzano-Albo. 
se; Clodiasottomarine-Locco; Cienroneee-Poigo-
crema; Juniorcesale-Alessandria; Mantova-Pro 
Vercelli; Pro Patria-Piacenza; Seregno-S. Angelo 
Lodigiano, Treviso-Venezia; Triestino-Pedo ia. 

GIRONE « B ». Anconitano-Olbia; Empoli-Luc
chese; Fano-Siena; Pisa-Arezzo; Pistoiese Mes-
sese; Reggìana-Livorno; Sengiovennaee Grosseto; 
Spezie-Giulianova; Teramo-Riccione; Viterbeae 
Parma. 

GIRONE « C »: Barlette-Beri; Beirsioiito-Pi» Ve
tro; Cosenza-Messina; Matera-Campoboaao; No-
eerlne-Crotone; Roggine-Alcemo; S t r a w - F i g a 
noto; Sorrento-Marsala; TreponI-Brindisi; Tur-
rlt-So tornitene 
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DAVANTI AL SUO PUBBLICO SI RISCATTA IL NAPOLI 
Severamente battuto il Cesena 

La Roma dei giovani 
non entusiasma 

ma vince sicura: 2-0 

ROMA-CESENA — Il primo gol della Rome: lo mette a segno Muslello (a lini» t ra ) . 

MARCATORI: nel primo tem
po al 38' Muslello (R); nel
la ripresa al 43' De SI-

• stl (R). -
ROMA: P. Conti 7; Sandreani 
. 7, Rocca 7; Boni 6, Santa-

rini 7. Menlchinl 6; B. Con-
. ti 7, DI Bartolomei 6, Mu

slello 7, De Sisti 7, Prati 6. 
N. 12: Quintini, n. 13: Pel
legrini, n. 14: Sabatini. 

CESENA: Boranga 7; Cecca-
relli 7. Oddi 6; Beatrice 6. 
Batistoni 7, Pepe 7 (dal 37* 

, Cera 6); Bittolo 6. Frusta-
lupi 7, Macchi 6. Rognoni 6. 
Mariani 5. X. 12: Barditi, n. 
14: De Ponti. • 

ARBITRO: Gonella 7. 
NOTE: giornata di sole. 

temperatura estiva, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 
45 mila circa, dei quali 26.831 
paganti per un incasso di lire 
72.813.500. Ammoniti Oddi. Ce
ra . Antidoping: Boni, Musiello 
e Rocca per la Roma; Oddi, 
Alacchi e Cera per il Cesena. 

ROMA. 10 ottobre 
La Roma esordisce davanti 

ni suo pubblico con una vit
toria (2-0). pur non giocan
do in maniera eccelsa. Ma 
per il momento quello che 
conta è la classifKa, e se do
menica scorsa ci ha pensato 
il Genoa a regalare il pareg
gio. questa volta ci ha pen
sato il Cesena di Corsini, ap
parso molto al di sotto di 
quello che conoscevamo nel
la scorsa stagione. Si dirà 
che fino all'uscita di Pepe 
(al 37' del primo tempo, per 
aver ricevuto una brutta bot
ta alla caviglia sinistra, in 
un contrasto con Bruno Con
ti). i romagnoli erano riusci
ti ad imbrigliare il gioco più. 
determinato dei giallorossi. 
Ma se questa contingenza può 
avere avuto il suo peso, non 
ce la sentiamo di sostenere 
che i cesenati sarebbero co
munque riusciti a portare a 
casa il pari. Con una squadra 
attrezzata per « rompere » il 
gioco avversario, ma assai 
scarsa sul piano della costru
zione. saran dolori per Cor-
sini. sempre che non riesca ad 
imprimere alle manovre di 
contropiede un cambio di 
marcia. Per il momento si 
giustifica pure la sconfitta ca
salinga subita domenica scor
sa con la Fiorentina. 

La « Roma dei giovani », se 
così vogliamo definirla, ha 
continuato a portarsi dietro 
l'imbattibilità (pre-campiona
to, coppa Italia e campiona
to), ma è certo che sul pia
no degli schemi non tutto 
funziona come dovrebbe. Non 
debbono trarre in inganno i 
due gol, perchè veramente fi
no all'infortunio di Pepe, i 
giallorossi avevano sudato, pur 
se non avevano mai corso pe
ricoli (infatti, se volessimo fa
re i faceti, dovremmo asse
gnare un basso voto a Paolo 
Conti, in quanto non è mai 
stato impegnato in una vera 
e propria jMrata! Strana la 
posizione di Di Bartolomei 
che ha lasciato il compito di 
costruire al vivace Bruno Con
ti, mentre De Sisti si è spes
so trovato fuori posizione pro
prio per colpa del giovanotto. 
E' probabile che col tempo 
quatcosa migliorerà nella ma
novra di centrocampo, (c'è 
persino chi caldeggia che una 
volta recuperato Maggiora, ad 
uscire debbano essere in bal
lottaggio De Sisti e Di Bar
tolomei). Intanto però i risul. 
tati arrivano, e finché la sor
te gira va tutto bene. I due 
giocatori tanto discussi do
menica scorsa, nella partita 
di Genova, e cioè Boni e Roc
ca. hanno reagito in maniera 
diversa. Il terzino nazionale 
ha cancellato Mariani, non ha 
sgroppato a vanvera (è arri
vato con giudizio persino a 
scoccare un tiro in porta), ha 
sempre coperto bene la sua 
zona di - competenza, mentre 
per il centrocampista sono e-
ridenti gli affanni fisici. Bo
ni non è ancora al meglio del
la forma, ci pare evidente, ma 
i disagi aumentano quando lo 
si fa giocare troppo arretra
to. Oggi ha svariato raramen
te lungo le fasce laterali e il 
suo apporto alla manovra è 
stato tenue 

Ma la grossa sorpresa, per 
noi che non lo avevamo visto 
da tempo all'opera, ci è stata 
riservata da Musiello. Il gio
vane centravanti si è molto 
affinato, ha buttato giù i chili 
superflui, ha sveltito la sua 
manovra. Ora non resta più 
sulle palle, ma le difende e 
crea spazi per ti suo compa
gno di tandem Prati E' per
sino diventato caparbio e it 

suo primo gol è proprio tutto 
merito di questa sua dote, pur 
se Cera ha disorientato con 
la sua posizione, la retroguar
dia romagnola e gli ha facili
tato il compito. 

Un centravanti, quindi, in 
crescita e del quale la Roma 
potrà giovarsi: insomma se 
non segna Prati (oggi è stato 
ben marcato dall'ex Batisto
ni), in compenso ci pensa il 
bravo Musiello. Ma è certo 
che spesso il «granatiere» 
giallorosso è costretto a spen
dere troppe energie per arri
vare in zona-gol. segno eviden
te che il lavoro di impostazio
ne e di rifinitura non è dei 
migliori. Bruno Conti ha usa
to jnolta prudenza, ma da lui. 
per il momento, non si può 
pretendere di più visto che è 
la sua seconda partita dopo 
l'operazione di menisco. Per 
quanto riguarda la difesa, tut
to è filato via liscio, ma se i 
romagnoli apparivano validi a 
centrocampo, in avanti neppu
re la buona volontà di Macchi 
(il nipote di Chiarugi), poteva 
far uscire qualcosa dal * cilin
dro». Se il ritmo dell'incon
tro è stato a passo lento, non 
c'è dubbio che la Roma è ap
parsa più attrezzata e che al
la fine il successo non fa una 
grinza, anche perchè la su
premazia territoriale è sempre 
stata in sua mano. 

Il Cesena, una volta incas
sato il primo gol un minuto 
dopo aver cambiato Pepe con 
Cera, si è disunito nel tenta
tivo di rimontare lo svantag
gio. per cui la fatica ha inco
minciato a pesare sulle sue 
gambe e il secondo gol (al 
43'). marcato da De Sisti è 
stato la logica conseguenza 
dello sbilanciamento in avanti. 

Una parola vogliamo spen
dere per l'arbitro Gonella. che 
ha diretto in maniera esem
plare. e che non ha giustamen
te assegnato un rigore recla
mato dagli spettatori al 32' 
della ripresa, per atterramen
to di Musiello da parte di Bo
ranga. in quanto si era avve
duto che il guardalinee di de
stra aveva alzato la bandieri
na per segnalargli il fuorigio
co del centravanti giallorosso. 

Giuliano Antognoli 

TROPPO SEVERA LA SCONFITTA INFLITTA AL VERONA 

Nessun dramma negli spogliatoi del Cesena 

Corsini: «Determinante 
l'infortunio di Pepe» 

L'allenatore giallorosso è soddisfatto del gioco della sua squadra 

ROMA. 10 ottobre 
Non c e nulla da recrimi

na re -sul m u l t a t o dell'Olim
pico: la Roma ha vinto me
r i ta tamente ed il primo ad 
ammetterlo e Gallio Corsini. 
allenatore del Cesena, ma 
anche ex giocatore gialloros
so. « li risultato è giusto — 
ha affermato Corsini — te
n u t o conto di come si è svol
to il gioco, tuttavia il Cesena 
è s ta to danneggiato dall'in-

. fortunio di Pepe nel primo 
tempo ». l. 'ailenatore cesena-
te ci tiene a precisare che il 
gioco veloce di Pepe era il 
più adat to per l'incontro con 
la Roma, infatti il suo sosti
tu to Cera si trova in diffi
coltà a recuperare sulle azio
ni in contropiede. 

Ma l'infortunio di Pepe, 
secondo Corsini, gii avrebbe. 
anche impedito di utilizzare 
De Ponti in fase offensiva 
che doveva sostituire ai mo 
mento giusto. l'impreciso 
Macchi, in conclusione Cor-

; sini ha cercato delie scusan
ti per questa seconda scon-

- fìtta della sua squadra, am-
• mettendo t ra l'altro che i 
• suoi ragazzi hanno giocato 
' ni di sotto delle proprie pos

sibilità e in modo peggiore 
,, della prima partita, quando 

furono -sconditi in ca-a dalla 
Fiorentina, dopo aver rileva
to che in occasione d?l pri
mo goal d?:;.i Roma. Mugel
lo era entrato .->u Boranga. 
in uscita, a samba ti»a. Cor
sini ha espresso il suo giudi
zio sulla nuova Roma, t è 
una squadra che incentra :1 
suo gioco offensivo con pal
loni alti, destinati al co'.po 
di te-sta di Prati o di Mu
siello. Occorrerà quindi atten
dere prove più impegnative 
per stabilire il valore reale 
di questi schemi ». 

Sul gioco della Roma an
che Liedholm ha espresso lo 
stesso concetto. .< è "la solita 
squadra — ha detto l'allena
tore gialloro-^so — con un 
gioco a ramate la a centro 
campo e passaggi a'.ti per ie 
nostre punte. A differenza 
dell'anno scordo abbiamo un 
Prati de-ìid?ro~o di fi «Turare 
bene e un Mus.el'.o che >a 
farsi rispettare in area di 
rigore ». 

Liedholm ha poi elogiato 
il gioco di Bruno Conti che 
si è mosso bene sia in fase 
offensiva e sia aiutando i 
compagni del centrocampo. 
Per quanto riguarda la par
tita, l'allenatore giallorosso 
ha precisato che la sua squa
d ra h a avuto molte occasio

ni da soal e una superiorità 
net ta a centrocampo. 

« Abbiamo perduto l'inizia
tiva — ha proseguilo l ie
dholm - nei primi venti 
minuti de", secondo tempo 
ma questo sbandamento non 
può mettere in discu.-vS-.one 
la legittimità del risultato >. 
Tra : giocatori miglior: in 
campo. Liedholm ha ricorda
to anche Di Barlo'.omei che 
invece e apparso agii occhi 
del pubblico come il peggiore 
della squadra indirizzando?!:. 
specialmente nella ripresa, 
qualche fischio. Il più fe
steggiato nella Roma è 
stato invece De Sisti. il 
p o p o l a r e « Picch.o > che 
ha mesjo a j-e.mo la se
conda rete con un az.one 
personale. « Ho sofferto nel 
primo tempo ha detto De 
S.sti — perchè non riuscivo 
a respirare bene pai pian 
mano mi sono ripre-o e nei 
finale mi e cap.tato d. met
tere al .-.curo il r.«uìtato ». 

Infine c'è da registrare che 
anche ì due ex giocatori ro
mani. Oddi e Batistoni. han
no ammesso che il risultato 
della parti ta e giusto, la Ro
ma ha giocato meglio della 
loro «quadra. 

f.S. 

Gli azzurri non danno spettacolo 
pero cercano e fanno risultato: 3-0 

La debolezza delle punte scaligere ha facilitato l'impresa dei partenopei • Due reti realizzate da Savoldi • Una facile occasione mancata da Petrini solo davanti a Carmlgnani 

MARCATORI: nel p.t. a l l ' i r 
Savoldi (N) su rigore, nel 
s.t. al 30' La Palma (N) e al 
35' Savoldi. 

NAPOLI: Carmignani ti; Brìi-
scolutti 6, La Palma 7; Bur-
gnidi 6, Vavassori 6. Orlali-
clini 6; Mussa 6, Juliano 6, 
Savoldi 6, Vinazzani 8, Chia
rugi (dal 43' del p.t. Speg-
giorin). 12. Favaro, 14. Ca-
tellani. 

VERONA: Superchi ti; Bach-
Ice liner fi. Franzot 6; Fiaschi 
fi, Busatta ti. Negrisolo 5; 
Moro 6, Mastelli li, Petrini 
(i, Muddè fi. Zigoni 6. 12. l'or
nilo, 13. Sirena, 14. Luppi. 

ARBITRO: Gussoni, (i. 
NOTE: giornata calda, ter

reno in ottime condizioni. 
spettatori 75 mila; angoli 8-6 
per ii Verona. Ammonito Bru-
scolotti al 12' della ripresa; 
infortunato Chiarugi. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 10 ottobre 

Quello che ieri ha battuto 
per 3-0 il Verona è il Napoli 
di Pesaola: una squadra uti
litaristica che, piaccia o non 
piaccia, fa il risultato. Il sa
crificio richiesto ai tifosi sul 
piano della spettacolarità fi
nora è stato ben remunerato 
sul piano del risultato. Resta 
ora da vedere cosa saranno in 
grado di fare gli uomini di 
Pesaola quando saranno chia
mati ad appuntamenti più im
pegnativi. 

Il Verona è sceso in campo 
con l'intenzione di non per
dere; il Napoli con quella di 
vincere. Gli scaligeri, tuttavia, 
non hanno improntato il loro 
gioco sul difensivismo ad ol
tranza e spesso si sono fatti 
minacciosi ai limiti dell'area 
partenopea. 

Le loro azioni però non han
no avuto alcun effetto per 
mancanza di penetrati vita del
le punte e per la buona pre
stazione che ha offerto la di
fesa napoletana. Il Napoli, pur 
vincendo con largo margine 
di reti, non ha entusiasmato. 
Durante la prima metà della 
ripresa, quando gli azzurri 
conducevano ancora per il ri
gore trasformato da Savoldi. 
numerosi fischi sono partiti 
alla volta dei giocatori di ca
sa. 

La squadra partenopea ha 
nuovamente palesato, anche se 
attenuate rispetto alle prece
denti prestazioni, incertezze al 
centrocampo e disordine in a-
vanti. Juliano. pur se In ripre
sa, non è al massimo della 
condizione e ha fornito un ren
dimento in sordina, mentre 
gli attaccanti, al di là di una 
notevole dose di buona volon
tà, hanno evidenziato ancora 
uno scarso affiatamento e una 
notevole imprecisione nel ti
ro. Le stesse reti del secondo 
tempo sono scaturite da azio
ni occasionali e non sono ap
parse come frutto di una pre
cisa manovra. Senza dire che 
una delle due reti segnate è 
stata realizzata da La Palma, 
da un terzino cioè. 

In compenso buona e ben 
registrata è apparsa la difesa. 
L'intramontabile Burgnich ha 
diretto con autorità le opera
zioni delle file azzurre e i suoi 
interventi sono stati quasi 
sempre perfetti in tempestivi
tà e correttezza. Bene anche 
Orlandini e La Palma che non 
hanno lesinato di spingersi in 
avanti. «e Libere uscite » que
ste che Pesaola, date le cir
costanze. avrà certamente 
perdonato di buon grado ai 
due. Ottimo infine Vinazzani, 
il giovane centrocampista che 
quest'anno ha compiuto il 
balzo dalla serie C alla A e 
che certamente in futuro cree
rà non pochi problemi di for
mazione a Pe«aola. 

Sul Verona poco da dire. 
La squadra è apparsa a buon 
punto, non Ivi esitato — co
me abbiamo detto — ad attac
care e H risultato finale è sta
to senz'altro troppo severo 
nei suoi confronti. Su livelli 
di efficienza sono stati tutti 
1 suoi uomini ad eccezione di 
Negri«oIo che è stato fallosis
simo e almeno una ammoni
zione l'avrebbe ampiamente 
mentala Sfortunato Petrini 
che nel fecondo tempo, quan
do ancora s: era >ull'l a 0. 
solo davanti a Carnv.enani ha 
bucato un pallone offertogli 
da Zigoni. 

Valcaresgi. dunque, malgra
do ' la pesante sconfitta può 
dormire, a nostro avviso, son
ni tranquilli. La squadra c'è 
e non mancherà in futuro di 
rendergli domeniche meno a-
mare. 

Anche sul gioco visto delle 
due squadre c'è poco da dire. 
Entrambi praticano un gioco 
all'italiana che o si accetta o 
no E veniamo alla cronaca. 

Al 2' Mas-a esce dal campo 
per circa tre minuti in <=egui-
to ad un p n m o fallacelo di 
Negrisolo Dopo tre mimili Vi
nazzani i accende « lo stadio 
con un pr.mo a solo che crea 
lo scompiglio m area scalige
ra. Il tirò finale del giovane 
interno vir-ne parato con pron
tezza d.i Superchi AI 10 Ju
liano *erve Sai old: al centro 
dell'area; Superchi u.i va incon
tro mentre Buratta lo canea 
alle -.palle 

Il centravanti va a terra e 
l 'arbitro decreta il rigore che 
lo stesso numero nove azzur
ro trasforma. 1-0. Il Verona 
replica azione su azione, ma 
non riesce mai a rendersi vera-
mente pericoloso. Svolge un 
buon lavoro a centro campo. 
ma le su» punt* Tengono pun

tualmente neutralizzate dalla 
difesa partenopea ai limiti 
dell'area. Il primo tiro perico
loso degli uomini di Valcareg-
gi si registra al 23', quando 
Maddè serve Zigoni in area. 
L'ala tira con veemenza e Car
mlgnani viene impegnato. 

Il tempo si chiude, mentre 
le squadre danno vita ad al
terni rovesciamenti di fronte. 

La ripresa vede un inizio 
folgorante del Napoli, che pe
rò si spegne dopo pochi mi
nuti. E ' il Verona a rendersi 
più intraprendente e spesso 
gli uomini di Valcareggi co
stringono la difesa azzurra a 
liberare con un certo affan
no. Ma proprio quando gli 
scaligeri incominciavano ad 
int ravvedere qualche possibi
lità per agguantare il risulta
to, arriva la doccia fredda per 
loro. 

Al 30', infatti, dopo una mi
schia in area il pallone fini
sce sui piedi di La Palma che, 
senza esitare, fulmina Super-
chi. 2 a 0 per il Napoli. 

Al 34' Busatta tenta il tutto 
per tutto. Da centro campo fa 
partire un'autentica stangata 
che • sfiora la traversa della 
porta di Carmignani. 

Sul successivo rovesciamen
to di campo Massa serve Sa
voldi in area. Il centravanti è 
inesorabile nel colpire il pal
lone e per la terza volta Su
perchi è costretto a raccoglie
re il pallone dalla sua rete. 
Null'altro da segnalare fino 
al termine. 

Marino Marquardt 
-C^**« 

NAPOLI • VERONA — Due sequenza del rigore di Savoldi. 
m&*\M 

Pesaola forse un po' troppo euforico 

«Quattro dei miei 
sono da nazionale» 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 10 ottobre 

Risultato migliore Bruno 
Pesaola, nella prima gara ui-
terna del suo Napoli, non po
teva aspettarsi. Erano affio
rate diverse critiche dopo il 
debutto di Catanzaro e il 3 
a 0 di oggi sembra proprio 
essere giunto a far tagliare 
la testa al toro. Una vittoria. 
sì, netta e indiscutibile, ma 
anche sofferta e lavorata, con
cretizzata proprio quando il 
pubblico incominciava a fi
schiare la squadra per il gio
co non proprio accettabile che 
stava offrendo. Ma tutto que
sto per Pesaola non conta; 
conta che il Napoli ha vinto. 

« Sì, esordisce, ho visto un 
grosso Napoli che poteva vin
cere con un punteggio più ro
tondo ». « La squadra, conti
nua, l'ho vista molto bene e 
mai si è trovata in difficol
tà ». « Rispetto a domenica 
scorsa ha fatto notevoli pro
gressi e attualmente abbiamo 

almeno quattro giocatori che 
meriterebbero di essere con
vocati uer la Nazionale » 

Un collega chiede ì nomi e 
lui, senza scomporsi, quasi 
per farsi sentire da tutti, li 
cita ad alta voce: « Brusco-
lotti. Vavassori. Massa e Sa 
voldi, per me, oggi nei loro 
ruoli sono i più forti e i piii 
in forma ». 

Dall'altra parte Valcareggi 
si lamenta solo del punteg
gio, ma in sostanza ricono
sce che il suo Verona ha in
contrato una squadra vera
mente forte. « Per me, dice, 
il punteggio è troppo severo 
e non lo meritavamo; il Na 
poli si è confermato unii 
grossa squadra ». « Dei miei 
ragazzi va detto che hanno di
sputato una onesta gara; han 
no solo peccato di ingenuità 
sul secondo • e il terzo gol 
subiti ». Sul rigore Valcareg
gi non si pronuncia. 

Gianni Scognamiglio 

Imbeccato dall'estroso centravanti è Vannini a trovare l'incornata vincente: 1-0 

Il Perugia la spunta sul Foggia 
trascinato da un Novellino-super 

Una prestazione eccezionale che potrebbe interessare anche i dirigenti della Nazionale -1 pugliesi scontano una tattica rinunciataria 

MARCATORE: Vannini al 13' 
s.t. 

PERUGIA: Marconcini 6: Nap
pi 6. CeccarinI 6 (Amenta 
dal 30' s.t. n.g.)i Frosio 6. 
Niccolai 6, Agroppì 7; Scar
pa 5. Curi 5, Novellino 8, 
Vannini 7, Cinquetti 6. (12. 
Malizia. 14. Ciccotelli). 

FOGGIA: Memo 6; Collo ti. Sa
li 6; Pi razzio i 7, Bruschini 
5. Fumagalli 6; Ripa 7 (To
schi dal 30' s.t. n.g.). Lodet-
ti 5. Bordon 5, Del Neri 5, 
Nicoli 5. (12. Bertoni, 13. 
Gentile). 

ARBITRO: Casarin di Milano, 
sette. 
NOTE: spettatori paganti 

8.328 per un incasso di 25 mi
lioni 200.000 lire, angoli 8-4 
psr il Perugia, leggeri infortu
ni a Ceccarini, Lodetti e Ri
pa. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 10 ottobre 

Corre il 12' della ripresa. 
Perugia e Foggia continuano 
la loro danza a passo caden
zato. nella mediocrità generale 
si eleva soltanto Walter No
vellino che infischiandosi del 
tema imposto alla partita con
tinua ad imperversare sul 
fronte avanzato umbro, met
tendo ripetutamente in crisi 
la retroguardia pugliese 

Puricelli, allenatore del Fog

gia, l'isti i continui rischi che 
l'attaccante crea per la sua 
squadra e visto anche che Bru
schini sta soffrendo le pene 
dell'inferno, contro il centra
vanti biancorosso, decide di 
cambiare le marcature. Tra
sferisce lo stopper su Scar
pa e pone sullo scatenato No
vellino il più agile Sali. Eb
bene proprio in questo breve 
lasso di tempo, cioè nel bre
ve spazio che i giocatori han
no impiegato per portarsi sui 
loro nuovi uomini, il Foggia 
già sconta la sua condanna. 

Approfittando del momento 
di inaspettata libertà e della 
guardia ancora lenta di Sali, 
Novellino opera un allungo. 
lasciando il suo custode sul 
posto, quindi fila come un 
treno, stringendo verso il cen
tro. opera un cross che è una 
vera e propria pennellata per 
la testa di Vannini che ri
proponendo un « leit-motiv » 
ormai conosciuto al Pian di 
Massiano. in tuffo trafigge im
pietosamente lo sconcertato 
Memo che lanciatosi dispera
tamente in tuffo, riesce sol
tanto a schiaffeggiare il pallo
ne che scivola lentamente in 
rete. Per il Perugia è l'1-O. 
ed è anche il gol che gli con
sente di ottenere la prima vit
toria in questo campionato. 

Quindi i due punti, pro

grammati alla vigilia da Ca-
stagner e dai suoi ragazzi, do
po il passo falso di domeni
ca scorsa a S. Siro contro il 
Milan sono stati guadagnati. 
Basandosi su un calcolo uti
litaristico il discorso non fa 
una grinza. Ma per quanto ri
guarda il gioco, il successo 
sul Foggia non deve far trop
po esultare e non nasconde 
affatto le magagne che l'undi
ci di casa ha mostrato in 
maniera evidente. 

Nei novanta minuti di gio
co, quasi mai la squadra di 
Castagner e riuscita a ripro
porre quei temi trattici, che 
nel passato torneo l'avevano 
fatta assorgere a squadra ri
velazione. Il movimento, il col
lettivismo e il gioco totale, 
almeno per quanto concerne 
la partita di oggi, è apparso 
soltanto un lontano ricordo 

E' chiaro come il sole che 
qualcosa non funziona per il 
verso giusto Forse non c'è 
più da parte dei giocatori ap
pena passati l'anno scorso m 
serie A. quello slancio del 
campionato passato. Non c'è 
quello spirito di sacrificio e 
quella volontà di una volta. 
E non c'è soprattutto Sollier 
Non e che il giocatore fosse 
il perno fondamentale della 
squadra di Castagner, però e-
ra anche una pedina che con 

il suo perpetuo scorazzare per 
il campo, riusciva a creare 
quelle varianti, che oggi Cin
quetti suo sostituto non è in 
grado di fare. 

Con questo non vogliamo 
assolutamente gettare la cro
ce addosso all'ex riminese. 
Non ci pensiamo affatto, pe
rò nella partila contro i « sa-
fanelli ». ha dimostrato di non 
poter assolvere quei compiti 
che l'allenatore vorrebbe as
segnargli. 

E' senz'altro superiore tee-
nicame.ite al suo predecesso
re. mu gli manca quell'agoni
smo. quella resistenza allo 
sforzo. Oggi la sua prova è 
stata mediocre, non si è visto 
quasi mai e prima che il di
scorso possa ripetersi nel cor
so del campionato, Castagner 
deve trovargli una collabora
zione diversa, più consona al
le sue attitudini affinchè il 
suo apporto sia benefico per 
i compagni e per lui stesso. 
che altrimenti corre il rischio 
di perdersi per strada. 

Detto di Cinquetti. passia
mo a Novellino. Questo gioca
tore non finisce mai di stu
pire. Oggi e stalo veramente 
splendido. In campo ha fat
to quello che ha voluto, di
sponendo del suo avversario a 
suo piacimento. Il ragazzo or
mai può essere considerato 

una piacevole realtà del calcio 
di casa nostra. Non deve esse
re più considerato una spe
ranza come l'anno scorso. Le 
sue iniziative, il suo dribbling 
hanno il piglio del grande 
campione. E pensiamo di non 
esagerare invitando i respon
sabili della nazionale di cal
cio a prendere in considera
zione questo giocatore, che 
rappresenta il prototipo dello 
atleta moderno, che sa fare 
un po' di tutto- correre, tira
re in porta, ripiegare in dife
sa se ce n'è bisogno, il tutto 
condito da una componente 
di classe e qualità eccelsa. 

Nella partita con il Foggia. 
Novellino è stato l'anima del
la sua squadra. E' stato l'uni
co in un complesso ancora 
balbettante e chiaramente al
la ricerca di un gioco miglio
re. a mettere in scria crisi 
l'intero Foggia I tiri più pe
ricolosi. le iniziative più sc
ric. sono partiti tutti dai 
suoi preziosi piedi, cosi co
me l'azione del gol vincente. 

Il Foggia dal suo canto non 
ha sfigurato Ita tenuto abba
stanza bene il campo, riu
scendo ad imbrigliare la ma-
narra perugina, però l'undici 
pugliese è mancalo completa
mente in fase di rifinitura 

Paolo Caprio 

Lo sapevate che •••! 

Lo sapevate che la 127 ha la carrozzeria a struttura 
differenziata con tutti i contenuti di sicurezza tipici delle 
vetture più grandi? 
Per esempio ha il pavimento rinforzato, l'abitacolo rigido, il 
serbatoio protetto da una barriera rettangolare anti-urto, 
il piantone dello sterzo snodato in 3 tronchi e collegato alla 
plancia con un supporto a resistenza controllata. 

Tutto per la sicurezza. 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 
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SERIE B: IL PRIMO ALLUNGO È DEI <CANARINI» 
Parità (0-0) nel derby dei laghi 

Tra Como e Varese 
solo un brutto match 

lv stato espulso Scanziani - Poche le azioni da rete 

VARESE: Mantella-, Musimi. 
Magnncavallo; Perego, Chi-
nellatn, Glnvannelli; Vagheg
gi, Criscimanni, Kaniella 
(dal 30* del s.t. Taddel), Ci
ceri. Franceschelli. (12. Vie
ri. 14. Ferrarlo). 

COMO: Vecchi; Martinelli. 
Gabbana; Garbarmi, Fonti)-
Jan, Guidetti; Scanziani, Cor
renti, Bonaldi, Volpati, Ca
rro l l (dal 75' lachini). (12. 
Flotti, 13. Raimondi). 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna. 

SERVIZIO 
VARESE, 10 ottobre 

Una partita deludente e pri
va di momenti veramente in
teressanti ha visto dt fronte 
oggi a Masnago il Varese dei 
giovani contro il Como, squa
dra indicata dal pronostici 
della vigilia di campionato co
me una delle favorite nella 
corsa alla serte A. Bene, a giu
dicare da quanto si è visto in 
campo l ragazzi di Maroso 
hanno confermato Inesperien
za e mancanza di lucidità, e il 
Como ha deluso da tutti i 
punti di vista, non riuscendo 
a dimostrarsi altro che una 

squadra niente più. che vo
lonterosa. 

Anzi è stato il centrocampo 
dei padroni di casa a imbri
gliare per lunghissimi tratti 
il ben più celebrato centro
campo avversarlo: fortuna del 
lartant che le punte varesine 
si sono mostrate talmente in
consistenti da non riusctre a 
mettere a frutto quasi nulla 
del gran lavoro dei compagni 
di squadra 

I comaschi. Innervositi dalla 
vischiosità della partita, si so
no per giunta lasciati andare 
a qualche pesante e superflua 
scorrettezza, costata l'espul
sione di Scanziani al 32' del 
primo tempo. 

Romelia e Franceschelli, Im
beccati da una gran mole dt 
passaggi e da una pioggia di 
calci d'angolo, non sono mai 
riusciti a impensierire vera
mente Vecchi, tranne che In 
un palo di occasioni. Le uni
che occasioni da rete della 
partita si sono avute al 21' del 
primo tempo, con una gran 
bordata da fuori area di Ma-
gnocavallo deviato in angolo 
con un gran balzo da Vecchi, 
e al 3' della ripresa, quando 
lo stesso Magnocavallo. lancia
to con precisione da Ciceri, si 

è trovato solo davanti al por
tiere: tutti in piedi pronti a 
gridare al gol, ma II terzino 
varesino ha sparacchiato ma
lamente fuori bersaglio, man
cando un'occasione d'oro. 

A quanto scritto sopra c'è 
poco da aggiungere. Il Varese 
et ha abituati spesso a im
provvisi mutamenti di forma, 
da quella eterna « squadra ba
by » che è- la buona volontà 
c'è, e a Maroso non manca la 
voglia di lavorare per dare un 
po' più di logica al gran spol
monarsi del suol uomini, 

Il discorso per il Como è 
diverso: la squadra preoccupa 
soprattutto per la mancanza 
di un gioco d'attacco valido, 
e se davvero vuole puntare al
la serie A, come pronostici e 
ambizioni suggerirebbero, do
vrebbe assumere una mentali
tà più coraggiosa e tentare. 
anziché starsene rintanato sul
la propria trequarti, di uscire 
più spesso nella metà campo 
avversarla. 

Un punto In trasferta In se
rte B non è mal da buttar via, 
d'accordo; ma i catenacciart a 
oltranza anche nella serie ca
detta possono mostrare spes
so e volentieri la corda. 

2-0 ptr I pugliesi 
* 

Facile per 
il Taranto 

battere 
la «Samb» 

MARCATORI: si 44* del p.t. 
Jacomuzzi, al 20' del s.t. 
Romanzini su rigore. 

TARANTO: Trentini; Glovan-
noni. Cimenti (dal 40' del 
s.t. Caputi); Nardello, Spa
nto, Capra; Gori. Fanti, Ja-
comuni, Romanzini, Turinl 
(12. Degli Schiavi, 14. Seal-
con). 

SAMBENEDETTESEt Pozza-
ni; Splnozzl, Catto; Insel
vine baleno, Martelli; Gia
ni (dal 30' s.t. Slmonato), 
Berta, Chlmentl, Catania. 
Odorili (12. Piclno, 13. Me-
lottl). 

ARBITRO: Mllan di Treviso 
6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 10 ottobre 

Il dato caratterizzante di 
questo incontro è stato la 
modestissima lavatura della 
Sambenedettese, la quale è 
scesa sul terreno del « Sali-
nella » con la palesissima in
tenzione di cercare di arri
vare al fischio di chiusura 
con il risultato bianco. 

La prima rete è venuta, co
me ricordato, al 44' del pri
mo tempo. Romanzini batte 
una punizione poco fuori la 
area di rigore. Il capitano 
appoggia su Turini che cros
sa verso l'area di porta dove 
con un guizzo Jacomuzzi, 
« aiutato » da una spinta di 
un difensore, si lancia sulla 
palla che tocca e mette alle 
spalle di Pozzani. 

II raddoppio avviene al 20' 
della ripresa su calcio di ri
gore di Romanzini; a procu
rare la massima punizione è 
Turinl che. lanciato molto be
ne da Capra, entra in area 
e con una finta si libera di 
Berta il quale, vistosi supera
to, non trova di meglio che 
atterrare l'ala rossoblu. Ro
manzini calcia e alla solita 
maniera mette in rete. 

M i m m o Irpina 

Con un gol di Scorsa 

Stentata 
vittoria 

dell'Ascoli 
sul Lecce 

MARCATORE: al 38* Scorsa. 
ASCOLI: Grassi; Logorio, Per-

sico; Scorsa, Castoldi, Sai-
vori (nel s.t. Anzevino); Vil
la, Ghetti, Magherini. Viva
li!, Zandoli. (12.o Sclocchini, 
14.o Quaresima). • 

LECCE: Nardin; Zagano, Cro
ci; Mayer, Lopriano, Gian-
nattasio (nel s.t. Pezzella); 
Sartori, Biondi, Loddi, Fa
va, Montenegro. (12.o Van-
nucci. 14.o Petta). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello 
. di Siracusa. 

ASCOLI, 10 ottobre 
E' giunta per l'Ascoli la pri

ma vittoria in casa ed in 
campionato. I tifosi locali so
no finalmente contenti, ma c'è 
ancora qualcosa che non con
vince nella squadra di Rlcco-
mlnl: manca il gioco. 

Detto questo possiamo dare 
le impressioni che la gara 
dt oqgi ha fatto scaturire. Si 
sono viste due squadre una 
timorosa dell'avversario (il 
Lecce), l'altra invece che. do
po il gol di Scorsa, ha avuto 
paura di controllare in ma
niera dignitosa l'incontro 

L'Ascoli ha costruito sola
mente due azioni degne di es
sere chiamate tali. Le ha co
strette sullo slancio, poi è 
vissuta fino al fischio di chiu
sura rigettando palloni dalla 
parte opposta alla «vira tt 
parroco » e perdendo molto 
tempo, come le aveva inse
gnato nella prima trazione di 
giuoco e poi sino al gol il 
Lecce. La rete del libero asco
lano è venuta così: punizio
ne di Magherini che ha sco
dellato al centro il pallone. 
«t buco » di Villa, sulla palla 
si avventava Zandoli. tratte
nuto da un difensore e fini
to per terra: alle sue spalle 
c'era però Scorsa, che di si
nistro ha tagliato in diagona
le eludendo anche t'estremo 
tentativo di respinta del por
tiere ospite Sardtn. 

O-0 al « Cibali » 

// Rimini 
resiste 

all'assalto 
del Catania 

CATANIA: Petrofic; La Broc
ca, De Gennaro; Cantone, 
Berlini, Fraccapani; Morra. 
Barlassina, Troia (dal l ì ' 
del s.t. Bortot), Panizza, 
Marchesi. N. 12: Dal Pog-
getto, n. 14: Fusaro. 

RIMINI: Tancredi; Agostinel
li, Grezzanl; Vanni, Raffae
li. Perlini; Fagni, Dimaio, 
Solier, Romano, Carnevali. 
N. 12: Bertoni, n. 13: Mar
chesi, n. 14: Macclò. 

ARBITRO: Fa lasca di Chleti. 
SERVIZIO 

CATANIA, 10 ottobre 
Vanamente il Catania si è 

lanciato contro la munitissi-
ma difesa del Rimini: un po' 
ia malasorte, un po' la ormai 
proverbiale sterilità dell'attac
co etneo che sinora non ha 
segnato una sola volta in cam
pionato. hanno impedito ri 
rosso-azzurri di superare la 
matricola romagnola che ha 
cosi raggiunto il pareggio. 

Malgrado il risultato in 
bianco, comunque, si è trat
tato di una buona gara, con
dotta a ritmo veloce e piena 
di emozioni e brividi che han
no tenuto sveglio l'interesse 
del pubblico. 

Nella squadra di casa, a 
parte queste occasioni, ha fat
to spicco l'assenza di un no 
mo capace di andare in gol 
concretizzando cosi la gran 
mole di lavoro del centrocam
po e della difesa in cui si è 
distinto il terzino La Brocca. 

Il Rimini, dal canto suo, «ì 
è meritato il pareggio con una 
condotta chiara, attenta ed 
accorta specie al centrocampo 
e in difesa. Il portiere Tan
credi, poi. ha fatto una se
n e di splendidi interventi so
prattutto nel finale della par
tita. quando il Catania ha at
tuato un deciso « forcing ». 
riuscendo a mettere al sicuro 
il risultato. 

- Gug l i e lmo Troma 

Il Cagliar? torna a vincere al Sant'Elia contro il Novara (1-0) 

Il gol di Quagliozzi dà 
più carica ai «rossoblu» 

MARCATORE: al R' del secon
do tempo Quagliozzi. 

CAGLIARI: Copparoni; Ciam-
poli. Longobucco; Casagran-
de. Valeri. Roffi; Roccotelli, 
(rial 27' del s.t. Bellini). Qua
gliozzi. Urgias. Bruznera. 
Virdi.v 12. Gradina, 13. Idi
lli. 

NOVARA: Morigi: Ferrai. Lu-
gnan: Guidetti. Vcschettl. 
Fabìan: Giavardi. Amato, 
Vriz (rial 32' del s.t. Bac-
chin). Salviani. Castellucci. 
12. Masuolli. 13. Muti. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 10 ottobre 

Uno a zero alquanto sof
ferto e primo successo del 
Cagliari in questo campiona
to di serte B. Sor. è stata 
una vittoria limpida ma tutto 
sommato meritata se non al
tro per una maggior pressio
ne esercitata dagli uomini di 
Toneatto che sovente ha a-
tufo sbocchi anche di prege
vole fattura. --

Forse a dargli una mano è 
stato proprio II Sovara che. 
peccando di presunzione, ha 

creduto, specie all'inizio del 
secondo tempo, che spingen
do un po' di più avrebbe po
tuto andare anche oltre il pa
reggio. ed al primo del se
condo tempo per poco Castel-
lucci con una staffilata non 
* bruciava » Copparoni 

L'allenatore Gtorgis ha giu
stificato la cosa con il fatto 
che i giocatori del Cagliari 
conserrando ancora la menta
lità della serie A potevano 
trovarsi in difficoltà di fron
te al pressing degli avversari. 
Dimenticava, pero, che il Ca-
giart già nelle prime due par
tite arerà dato segni di sa
persi adeguare alle caratteri 
stiche del campionato di se
rie B; semmai della serie A 
aveva conserrato qualche 
spunto di classe con ti quale. 
appunto. Quagliozzi ha battu
to il pur ottimo Morigi al se
sto della ripresa. 

Per ti resto entrambe le 
squadre hanno avuto un paio 
di occasioni favorevoli neutra
lizzate dalla bravura delle op
poste difese. 

Ha assunto Immediatamen
te l'iniziativa il Cagliari met
tendo in evidenza una buona 

impostazione a centro campo 
con un lucido Brugnera, ot
timamente assecondato da 
Quagliozzi e Casagrande. In 
attacco, però, il solo Virdix 
si dimostrava all'altezza delta 
situazione sia nel tessere 
qualche manovra filtrante che 
in fase di conclusione, mentre 
Roccotelli. ripescato frettolo
samente dall'infortunio a cau
sa delFindisponibilita di Pi-
ras. ed il giovane debuttan
te Urgias hanno un po' de 
luso. 

Roccotelli addirittura ha 
mancato clamorosamente al 
18' del secondo tempo l'oc
casione per raddoppiare quan
do. trovatosi sul lancio di Vir-
dis. al centro campo solo do
ranti a Morigi. si e perso in 
una infinita di dribbling fin 
che non ha trovato apposta
to sulla linea della porta un 
difensore del Xovara che gli 
ha ribattuto il debole tiro 
conclusivo. 

A ognt modo i rossoblu, ri
spetto alle prime partite, han
no dato segni di progresso in 
fatto di gioco e la cosa la
scia ben sperare. 

I lombardi fanno acqua in difesa e perdono in casa per 3-2 

Un Vicenza più omogeneo 
ha la meglio sul Brescia 

Spettacolo vario e divertente nei suoi sconcertanti chiaroscuri 

Battuta la Spai (1-0) 

Regolo Rotti 

MARCATORI: Roani (V) al 6'; 
Dolci (V) su rigore al 14; 
Altobelll (B) al 35' e ai 38' 
del p.t.; Rossi (V) al 10' 
della ripresa. 

BRESCIA: Garzelli; Berlanda 
(Biancardi dal 30' del p.t.). 
Cagni; Vigano, Colzato, Bus-
salino; Salvi, Beccaloy.il, 
Altobelll, Zanotti, Tedoldl. 
N. 12: Cafaro, n. 14: Ghlo. 

VICENZA: Galli; LelJ, Maran-
gon; Donlna (Verza dal 34' 
del s.t.), Dolci, Carrera; Ce
rili!, Salvi, Rossi. Faloppa. 
Filippi. N. 12: Sulfaro, n. 13: 
Prestanti. 

ARBITRO: Vannucchl di Bo
logna. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 10 ottobre 

Il primo tempo per lo spet
tacolo, il secondo per la resa 
dei conti e per un giudizio. 
Lo spettacolo è stato incre
dibilmente vario, divertente, 
anche bello nei suol scon
certanti chiaroscuri. 

Il giudizio, invece, logica
mente possibile solo alla fine 
del match, e perciò riferito 
anche ad un secondo tempo 
combattuto ad armi ridiven
tate pari, è severo nei con
fronti del Brescia. Le crepe 
difensive del primo tempo si 
erano allargate perche Col
zato andava di n^ale in peg
gio e chi doveva tentare di 
puntellarlo, spesso non po
teva bastare a se stesso; le 
disattenzioni erano divenute 
vizio; gli errori, i ritardi, le 
incertezze, sembravano una 
abitudine. Sarà stata questio
ne contingente, provocata da 
una somma di elementi nega
tivi oltre il temuto, da cedi
menti di psicofisici di qual
cuno, da sbandamenti che 
difficilmente si ripeteranno, 
ma soprattutto va precisato 
che sull'altro versante opera
va un Vicenza degno del mas
simo riguardo, ineccepibile al 
novanta per cento. Nel restan
te dieci collochiamo la dop
pietta con la quale Altobelli 
ha provvisoriamente raddriz
zato le gambe alla partita, 
e collochiamo la palla-gol più 
ghiotta dell'intero scontro, 
mancata a due minuti dal ri
poso da Salvi e Altobelli. 

Poteva uscirne il più incre
dibile ribaltamento di situa
zione: è qui che s'aggrappa 
il Brescia per leccar le fe
rite, ma poiché la realtà ha 
visto il Vicenza in cima alla 
vetta dopo il rischio — in 
parte dovuto alla reazione 
bresciana, in parte inspiega
bile e in parte autolesionisti-
co — d'un rovinoso ruzzolo
ne, è il Vicenza che merita 
titolo, pagella migliore e lu
singhiere considerazioni. 

L'avvio frizzante aveva tro
vato il Brescia in avanti per 
ima conclusione di Zanotti 
sull'esterno del palo; il Vi
cenza aveva replicato con un 
rasoterra del bravo Rossi 
spalleggiato dall'ottimo e in
faticabile Filippi, poi lo stes
so Rossi — sfruttando un 
cross di Cerilli, un'incertez
za di Bussalino e l'immobi
lità di Colzato — era andato 
a bersaglio con una ciabat
tata. 

Agile, puntiglioso, sicuro di 
sé. il Vicenza, ha continuato 
a comandare «solo all'ir Gal
li ha dovuto fare il bravo su 
ima sventola di Beccalossi). 
Superiore per gioco, ritmo 
ed efficacia, rapido nel chiu
dersi richiamando in coper
tura anche Filippi e Rossi. 
pronto nel distendersi a fi
sarmonica portando pure Ma-
rangon, Donina, Carrera a mi
nacciare la porta rivale, il Vi
cenza ha sfiorato il raddop
pio con Faloppa »7'1 e l'ha 
realizzato su rigore con Dol
ci. Rigore sacrosanto: plac-
caggio di Garzelli ai danni 
di Filippi, dopo che Rossi 
aveva « saltato » Colzato per 
far partire Filippi, a sua vol
ta vittorioso su Bussalino ma 
poi atterrato dal portiere. 

Sul 20 il Vicenza ha ta
gliato più volte come burro 
la difesa bresciana e solo lie
vi ritardi o piccole incertezze 
gli hanno impedirò di tra
sformare il successo In trion
fo. E il Brescia, cosi, man
dando in campo Biancardi al 
posto di Berlanda, e appel
landosi all'orgoglio, alla rab
bia, alla bravura dei suoi ra
gazzi. ha condotto un Inse
guimento che ha esaltato I 
suoi tifosi. Al 3.V una palla 
crossata da Biancardi è fil
trata in area, ha sfiorato Car
rera, è stata controllata da 
Altobelli ed è finita nel sac
co. passando fra le gambe di
speratamente annaspanti di 
Galli. AI 38' Zanotti ha lan
ciato Altobelli. il portiere vi
centino gli e uscito incontro 
ed è stato infilato 2-2. E al 
43". a mezzo metro dalla li
nea bianca. Altobelli e Salvi 
hanno rovinato la più favo
revole delie occasioni. Ne'.'a 
ripresa il Vicenza ha control
lato con saggezza, ha chiuso 
i varchi, ha accorciato le di
stanze. ha sfoggiato una vera 
squadra dove gli altri mostra
vano individualità, ed è an
data a segno con il gol de
cisivo. Al 10" Carrera è usci
to dalla trincea, ha superato 
quattro avversari, ha servito 
Rossi in area Colzato ha ten
tato di imbrogliare le carte 
invocando un fuorigioco ine
sistente. l'arbitro gli ha fatto 
cenno di smetterla. Rossi ha 
calciato e il Vicenza ha vinto 
troncando ogni discussiont. 

Giordano Manolo 

Il Modena 
in vetta! 

Un match noioso, risolto da un guizzo di Bellinazzi 

BRESCIA -L.R. VICENZA — La prima rata bresciana, autor* Alleballl. 

MARCATORE: Bellinazzi al 29* 
del s.t. 

MODENA: l'ani; Parlanti. 
Sanzoue; Rlmbann, Cam-
strari, Matriciali!; Ferrante 
dal 26' del s.t. Mariani), l'i-
rola. Bellinazzi, Zauon, Fer
rabini. 12 Geromel. 13 Co
lombini. 

SI'AL: Orazl; Prinl. Fiorucci: 
Holdriui. Geli!. Tassara; Do
nati. Bianchi (dal 33' del s.t. 
Cast-fila), Paina, Manfrin. 
Gihellini. 12 Doudl. 13 l.ie-
vore. 

i ARBITRO: Ter piti di Trieste. 
i NOTE: E' stato osservato un 
i minuto di silenzio ed il Mode

na ha giocato con il lutto al 
braccio in memoria del colle
ga Mario Merselli. decano dei 
giornalisti modenesi decedu
to venerdì scorso. Giornata e 
stiva, terreno in ottime con
dizioni. Incidente a Ferradi-
ni rimasto ai bordi del cam
po dal 37' al 40' del secondo 
tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 10 ottobre 

Modena e Spai hanno dato 
vita ad uno spettacolo tra t 
più mediocri visti al Broglia 
negli ultimi tempi, deludendo 
ampiamente gli oltre 12 000 
spettatori accorsi anche da 
Ferrara per vedere il derby 
emiliano che i padroni di ca
sa si sono aggiudicati grazie 

Avellino e Palermo impattano (0-0) 

Trapani pasticcia 
ma nessuno segna 

AVELLINO: Pinotti; Schicchi. 
Boscolo; Rufo (dal 15* del 
s.t. Nobile), Facco; Reali, 
Trevlsanello. Grittl, Capone, 
Lombardi, Traini. N. 12 Lu-
suardi. n. 13 Lomonte. 

PALERMO: Trapani; Citterlo, 
VuIIo; Larini, Vlanello. Ce-
rantola; Novellini, Brlgnani. 
Favalli (dal 15' del s.t. De 
Cicco. Maio. Magistrelli. N. 
12 Braci, n. 13 Osellame. 

ARBITRO: Mattel di Macera
ta 5. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 10 ottobre 

Si sono affrontate oggi, due 
squadre. Palermo e Avellino, 
molto simili tra di loro, per 
tipo di gioco (quello corto», 
per disposizione in campo de
gli uomini, ne è scaturito un 
gioco per lunghi tratti sta
gnante a metà del campo, 
con fasi alterne a vantaggio 
ora dell'una ora dell'altra 
squadra, con un leggero pre
dominio soprattutto atletico 
dei padroni di casa. Predomi
nio vanificato, a volte da un 
Trapani attento, altre volte 
dai molti errori commessi in 
fase conclusiva. 

Cosi capitava all'8* del pri
mo tempo quando Traini, so
lo davanti a Trapani, man-

RUGBY 
SERIE « A » 

RISILTATI 
A Milano- Concordia Milano-Ama
tori Catania 35 6 <giocata ieri); a 
San Dona di Piave i Venezia: San-
son Rovigo-Fracasso San Dona 30-12 
«giocata Ieri); a Roma. Algida Ro
ma Ambrosetti Torino 35 11 «giocata 
ieri»; a Reggio Calabria- Caronte-
Petrarca 16 12 «giocata ieri»; a Par
ma- Metalcrom Parma 25-18; a Pa
dova: Fiamme Oro-Aquila 14 12; a 
Casale aul Sile: Wdhrer-Gasparel-
lo 7 «. 

CLASSIFICA 
Metalcrom • WUhrer punti 8; 

L'Aquila, Algida. Sanaon e Fiamme 
Oro 6; Concordia • Caronte 4; 
Petrarca 3; Ambrosetti e Gaspartl-
lo 2; Parma 1; amatori • Pra-

0. 

dava fuori di testa un pal
lone favorevolissimo o quan
do, al 26' una grande botta 
di Trevisanello costringeva 
Trapani ad una difficoltosa 
parata a terra in due tem
pi. Al 35' Capone impegna
va ancora l'estremo difenso
re palermitano con un forte 
tiro da fuori area. Trapani 
respingeva a mani aperte, 
stava per impadronirsi della 
palla Traini, ma Cerantola, 
in extremis, riusciva ad an
ticiparlo e a dare indietro al 
proprio portiere. 

Al 40' si faceva vivo Ma
gistrelli, che dopo essersi li
berato con un bel palleggio 
aereo di Reali e Facco, si 
girava e faceva rabbrividire 
gli spettatori di parte avelli
nese con un gran tiro a filo 
di palo. 

All'ir del secondo tempo, 
grandi proteste di calciatori e 
pubblico avellinesi: vi era sta
ta una respinta di intuito di 
Trapani su una splendida gi
rata al volo di Lombardi, ave
va ripreso Traini e crossa
to. Cerantola, con una visto
sa manata, aveva respinto sul 
fondo. Mattei assegnava un 
angolo a favore dei padroni 
di casa. 

Al 15' Pinotti deviava In 
angolo una conclusione a re
te di Novellini, lanciato da 
Brignani al termine di un'a
zione di contropiede. Al 20' 
un forte diagonale di Capone. 
scagliato in corsa su servino 
di Boscolo. non veniva trat
tenuto da Trapani; il pastic
cio restava senza conseguen
ze perchè Trevisanello, sbilan
ciato, non riusciva a deviare 
a rete il pallone rimasto a 
rimbalzare nei pressi della li
nea bianca di porta. 

Al 32' scendeva da sinistra 
Traini, allungava per Lom
bardi. L'interno prontamente 
trovava un corridoio in cui 
lanciare Capone, la cui de
viazione a rete veniva sven
tata in angolo dalla solita 
prodezza del portiere sicilia
no. 

Antonio Spina 

Atalanta travolta (3-1) 

È bastata una 
Ternana a metà 

MARCATORI: autorete di 
PercassI (A) al 39' del p.t.; 
Rosa (T) su rigore al 42'; 
nel secondo tempo: Zanni
la (T) al 35' e Festa (A) 
al 36'. 

TERNANA: De Luca; Rosa 
Biaglnl: Piatto. Masiello, 
Moro (a) 12* del s.t. Cac 
eia); Mendoza. Vaia, Zanol-
la. Rosi, Franzoni. N. 12 
Bianchi, n. 13 Ferrari. 

ATALANTA: Cipollini (al 13' 
del s.t. Tavola); Andena, 
PercassI; Mei, Mastropa-
squa. Rocca; Fanna. Festa. 
Chiarenza, Mongardi. Ber-
tuzzo. N. 12 Meraviglia, n. 
14 Marchetti. 

ARBITRO: Trincheri di Reg
gio Emilia. 

SERVIZIO 
TERNI, 10 ottobre 

Riemerge in classifica la 
Ternana vendicandosi della 
sconfitta subita in Lombar
dia sette giorni or sono con 
una netta vittoria su un'altra 
squadra lombarda, l'Atalanta 
grande favorita della vigilia. 
Una sconfitta che lascia l'a
maro in bocca ai bergama
schi. mentre esalta una Ter
nana che come al solito pia
ce a metà: i rossoverdi in
fatti mentre soddisfano sul 
piano della determinazione e 
della volontà, e vanno rag
giungendo un buono stato di 
forma, sono sempre incapa
ci di esprimere un gioco che 
l a s c i appena intravedere 
qualcosa di certo, cioè appli
cazione di teorie preparate 
in precedenza e che per il 
momento è estremamente ap
prossimativo. 

Rischiamo di apparire no
iosi ma il problema della 
Ternana è tutto qui: elemen
ti validi ci sono e come. Io 
stato di forma è discreto, 
dunque ciò che è assente, 
un'assenza troppo importan
te la sua, è il gioco, quel 
gioco che farebbe della Ter
nana una gran protagonista 
di questo campionato. 

Per il momento dunque i 

tifosi rossoverdi dovranno ac
contentarsi di veder giocare 
bene la propria squadra sol
tanto quando, compressa da
gli avversari, agisce in con
tropiede. Il che, oltretutto. 
è un controsenso con la di
fesa attuale della Ternana, e 
la sconfitta di Como dovreb
be insegnare qualcosa. AI di 
là di queste considerazioni 
c'è comunque la partita di 
oggi, degna del miglior Htt-
cheock, per la ricchezza di 
colpi di scena e di momenti 
di tensione intensissimi che 
l'hanno caratterizzata. 

Nel primo tempo dopo una 
occasione fallita da Rocca ci 
sono i primi due gol rosso-
verdi: al 39' pasticcio difen
sivo di Mastropasqua e Per-
cacsi con quest'ultimo che 
nel tentativo di servire in
dietro il proprio portiere Io 
scavalca con un pallonetto 
imprendibile. Passa un minu
to e l'arbitro concede un ri
gore ai padroni di casa per 
un atterramento di Rocca ai 
danni di Moro. Lunghe ma 
quantomai inutili le proteste 
degli atalantini. Rosa si in
carica di battere la massima 
punizione e come 15 giorni 
fa contro il Palermo si ri
vela rigorista infallibile: pal
lone a destra, portiere a si
nistra. 

Nella ripresa si accendono 
gli animi e l'arbitro espelle 
prima Mendoza e Mongardi. 
poi Caccia. Al 30' verrà annul
lato un gol di Franzoni per 
presunto fuorigioco mentre I 
rossoverdi protesteranno an
che per un atterramento in 
area di Rosi e per un dop
pio fallo di mano di Percos
si in piena area. Emozioni e 
scorrettezze si susseguono ma 
a calmare gli animi ci pen
sa Zannila con un spettaco
loso rasoterra che si insacca 
dopo aver colpito il palo in
terno. Chiude le marcature 
al 36' Festa che da 30 me
tri sorprende De Luca. E' 
tutto. 

Adriano Lorenzoni 

a una incornata di Bellinazzi 
che ha saputo sfruttare, su 
azione dt caldo d'angolo, la 
unica esitazione dello stoppcr 
biancoazzurro Gellt 

l menti del Modena, prò 
può nella giornata che lo ve
de tutto solo, in cima del tor
neo cadetto, sono limitati a 
questo episodio. Contro una 
Spai menomata che ha co
stretto Capello a far esordire 
m porta il ventiquattrenne. 
Orazi e utilizzare Bianchi e 
Gelli in non perfette condi
zioni fisiche. ì canarini non 
hanno saputo imporre ti pro
prio gioco scivolando piano 
piano sul terreno preferito 
dagli ospiti, e cioè in una ac
cesa lotta a metà campo dove 
ti trainer spallino aveva in
fittito le file per stroncare 
sul nascere ogni iniziativa dei 
centrocampisti modenesi. 

In tal modo la partita st è 
trasformata in un ducilo per 
ti posseso del pallone con un 
batti e ribatti degno di un in
contro parrocchiale. Il non 
gioco della Spai, teso a strap
pare almeno un punto, ha fi
nito per innervosire t giallo-
blu che potevano pur conta
re sul rientro di Zanon e di 
Rimbano Quest'ultimo, uti
lizzato m un ruolo non suo, 
ha fatto rimpiangere lo squa
lificato Bclloito Una assen
za quella del mediano titolare 
che si e latta particolarmente 
sentire anche per la cattiva 
giornata di Ptrola e di Fer
rante. Sei Modena, oltre a To
ni. si sono guadagnati la suf
ficienza Parlanti. Cancstrari, 
Zanon e Ferradlnl: nella Spai 
si sono salvati Prlni, Tassa
ra. Bianchi. Celli e Orazi. che 
ha svolto bene ti poco lavoro 
propostogli dagli attaccanti 
canarini. 

Una partita, come è facile 
capire dalle premesse, che ha 
offerto pochi brividi e i primi 
sono venuti da parte spallina 
Al 3' Gelli sfiora l'autorete: 
lo stopper intercetta un an
golo calciato da Zanon e con 
un ben assestato colpo di te
sta colpisce la traversa della 
propria porta con Orazl fuo
ri causa. La Spai viene com
pressa nella propria metà 
campo. Bellinazzi e Fermat
ili però non trovano mai lo 
spiraglio per impegnare ti 
portiere. Filtrano invece Do
nati al 7' e al 16' e Manfrin 
al 1S\ ma le favorevoli oc
casioni vengono malamente 
sciupate. I padroni di casa 
cercano di districarsi fra le 
maglie dei difensori ferrare
si. ma occorre attendere 20' 
per vedere impegnato Orazl 
su tiro diretto, opera di Bel
linazzi, imitato al 30' da Fer-
radini. 

Sella ripresa il Modena 
manda avanti anche Zanon e. 
successivamente, toglie Fer
rante per far posto a Maria
ni Al 9' l'unica azione corale 
del Modena con palla che viag
gia da Zanon a Ptrola il qua
le serve Ferradìni, questi a 
Bellinazzi che solo davanti a 
Orazt sbaolta clamorosamen
te la mira. La partita conti
nua tra l'indifferenza generale 
con un solo sussulto al 29' al
lorché sul decimo angolo del
la serie, calciato da Zanon. 
Bellinazzi ha un guizzo felice 
e precedendo il disattento 
Gellt. di testa, da un nato di 
metri, batte Orazi regalando 
il successo ed il primato in 
classifica al Modena 

Luca Dalora 

Yoko Gushiken 
mondiale minimosca 

KOFU (Giappone). 
10 ottobre 

Il giapponese Yoko Gushi
ken ha strappato oggi il ti
tolo mondiale dei mini-mosca 
r versione WBA» al dominica-
no Juan Guzman. mettendolo 
k.o. all'inizio della settima ri
presa. Il colpo vincente: un 
uppercut di destro seguito 
da un sinistro incrociato. 

Nella ripresa Magni cambia tattica e il Monza supera il Pescara 1-0 

Un secco e decisivo «uppercut» cliBraida 
mette fuori causa il bravissimo Piloni 

MARCATORE: Broda al 10* 
MONZA: Terraneo; Vincenzi, 

Gamba: De Vecchi, Fasoli. 
De Nadai (dal 4' del s.t. 
Michelazzi); Tovtto. Burla-
ni. Braida. Ardemagni, San-
seterìno. (12.o Reali, H.o 
Multi). 

PESCARA: Piloni; Motta, Man-
cln; Zncchini. Andrenzza, Di 
Somma: Orari (dall'II' del 
s.t. Repetto). Galhiati, Ce
sati. Santucci. Prnnerchi. 
(12.o Giacomi, l.t.o Mosti). 

ARBITRO: I.ops di Torino. 
NOTE: Giornata allietata da 

un caldo sole. Terreno in per
fette condizioni. Spettatori 6 
min circa di cui 4.170 pa
ganti per un incasso di lire 
11445.700. Ammoniti per pro
testa: Cesati, Braida • Fa-

SERVIZIO 
MONZA. 10 ottobre 

Se si potesse decretare un 
verdetto pugilistico, diremmo 
che un pareggio ai punti an
drebbe bene. Le due frazio
ni di partita hanno visto in
fatti il predominio dei bian-
eoazzurn di Pescara nel pri
mo tempo, e la supremazia 
dei biancorossi di Bnanza 
nel secondo. Ma dato che nel 
calcio il risultato viene de
terminato dai gol. ìa vittoria 
del Monza non fa una grinza. 

La compagine schierata dal 
trainer Magni, ha fatto pa
recchio penare i suoi tifosi 
nei primi 45 minuti. Un gio
co senza senso quello del 
Monza, basato su un centro
campo che oltre a costruire 
adoni con paasagntti tasi-
fame-tati, rad**» tv—o i 

centrocampisti avventurarsi in 
pericolosi raid senza palla. 

Venendo a mancare l'mdt-
spensabile « filtro » i difenso
ri brianzoli si sono spesso 
trovati a fronteggiare perico
lose situazioni, e buon per lo
ro che oggi il loro battitore 
libero Fasoli fosse in splen
dida giornata. Già al 4' Galbia-
ti involatosi solitario, ha spa
rato dal limite, obbligando 
Terraneo ad marcarsi oltre 
misura per deviare sopra la 
traversa. 

La partita ha seguito iden
tico cliché per tutto il primo 
tempo. Sul finire, al 44', gli 
avanti pescaresi si sono co
struiti una buona occasione. 
grazie ad un abile palleggio 
in area di Prunecchi, che ha 
poi porto a Cesati. Il centra 
Tanti ha sparato a rete una 
gran botta, ma il bravo Vin

cenzi. con acrobatico interven
to è riuscito a ribattere. 

Un minuto dopo lo stesso 
Cesati si e visto respingere 
dalla traversa, un altro boli
de. questa volta su punizione. 

Nella ripresa. Magni ha de
ciso di tornare agli antichi 
schemi. Togliendo De Nadai e 
immettendo Michelazzi i suoi 
uomini d'incanto han ritrova
to brio e inventiva. 

Il Pescara si e irotato a 
mal partito non potendo più 
manovrare in ampi spazi e il 
Monza col trascor ere dei mi
nuti si è conquistato la zona 
nevralgica del centrocampo 
sfruttandola a sua volta a do
vere. e al 10' è riuscito a se
gnare. L'azione è nata da 
Bunani. La mezz'ala, con abi
le apertura ha pescato Gam
ba sull'Old di destr,,; il ter
zino ha scodellato in. area do

ve Sansevenno con accorto 
tocco ha liberato al tiro Brai
da che ha insaccato, malgra
do la disperata uscita di Pi
loni. 

E' stato questo l'« uppercut > 
decisivo. Al 17' ancora Brai
da. e al 19' Tosetto si sono 
trovati a portata di piede la 
palla del possibile raddoppio. 
forse le più facili, ma sono 
riusciti entrambi a sbagliare. 

Al 26' l'inesauribile Buria-
ni, è stato messo per le ter
re da Mancin. Dagli spalti 
s'è invocato il rigore ma per 
Lops è risultato tutto rego
lare.-Per ritrovare il Pescara 
bisogna aspettare pochi mi
nuti dal termine quando Re
petto tentando il tiro da lon
tano ha mandato fuori il cuoio 
a fil di montante. 

Lino Rocca 

http://Beccaloy.il
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SOLTANTO TRE PUNTI DIVIDONO LAUDA DA HUNT 
( . - • i ">:» ' - - . . * » ' CflVi. „ S.*J . t 

Watkins Glen riapre clamorosamente la corsa al mondiale di F. 1 

Negli USA trionfo dell'inglese 
Niki battuto anche da Scheckter 
Nulla è però compromesso per l'austriaco che rimane al comando della classifica - Fra quindici giorni 
il G.P. del Giappone - Regazzoni settimo, ritirati Brambilla e Merzario - In fiamme la macchina di Ickx 

'WATKINS GLEN, 10 ottobre 
" Niki Lauda non ce l'ha fat
ata. come sperava, ad aggiu-
i dicarsi il titolo mondiale qui 
a Watkins Glen, nel Gran Pre-

1 mio degli Stati Uniti, perniiti-
' ma prova del campionato di 
formula uno. 

Il pilota austriaco, dopo es-
, sersi brillantemente portato al 
terzo posto nella prima par
te della gara, cominciava a 

•perdere terreno e doveva 
'quindi abbandonare ogni spe-
' ranza di poter attaccare Ja-
' mes Hunt che lo precedeva 
'in seconda posizione dietro a 
| Scheckter. Anzi, l'inglese del-
, la McLaren, verso la metà del-
. la gara, superava il sudafri
cano e si aggiudicava questo 

•Gran Premio. 
A sua volta Lauda, che viag

giava a oltre un minuto di di-
' stacco da Hunt, conservava il 
terzo posto dopo un avvincen
te duello con Mass, salvando 

irosi il suo primato in clas-
vsifica, sia pure con soli tre 
•punti di vantaggio sull'irruen-
• to britannico. Óra tutto si de-
• riderà in Giappone fra quin-
'dici giorni e Lauda, naturai-
] mente, dovrà sobbarcarsi an-

Pallavolo: alla Paoletti 
i l Torneo romano 

j ROMA, 10 ottobre 
i Nella terza ed ultima gior-
• nata del torneo Zucchet di 
• pallavolo, che si è svolto al 
' Palazzo dello Sport di Roma, 
" la Paoletti di Catania ha bat-
' tuto la Federlazio per 3 a 1, 

vincendo cosi il trofeo in pa-
..lio. 

La squadra siciliana ha con
fermato in questa occasione 

• tutto il suo valore, vincendo 
* meritatamente per essersi im-
l posta il primo giorno sulla 
v" Panini, nella giornata succes
s i v a sulla Klippan di Torino 
, e infine oggi sui laziali del
l ' e x Ariccia. 
- Anche oggi Kirk Kilgour 
" HI giocatore americano già 
1 delFAriccia gravemente infor-
'tunato in allenamento e co-
* stretto adesso su una sedia 
' a rotelle), che ripartirà per 
' l'America mercoledì, dopo 
• una visita ad Albano e dopo 
aver sistemato alcune prati-

• che, era presente. Le squadre 
partecipanti al torneo hanno 

t devoluto i loro premi a be-
' neflcio dello sfortunato Kirk, 
\ così tutti i proventi della pub-
. blicità e degli incassi sono 
> stati pure donati all'ex gio-
- catore. 

Zoetemelk batte 
. Thevenet a Losanna 

LOSANNA. 10 Ottorbe 
' L'olandese Joop Zoetemelk. redu

ce dal quarto posto conquistato 
- nel Giro di Lombardia di ieri, si 
' e aggiudicato la tradizionale corsa 
• ciclistica « Attraverso Losanna ». 
. Zoetemelk si 6 imposto in entram-
tbe le • manches », la prova in li-
•nea e la gara a cronometro. Re-
• condo Thevenet, settimo Gimondi. 
•undicesimo Moser. 

torà questa grossa fatica. Co
me aveva annunciato alla vi
gilia del Gran Premio odier
no infatti, il campione del 
mondo in carica avrebbe ri
nunciato alla trasferta nippo
nica se fosse riuscito ad ag
giudicarsi oggi l'agognato ti
tolo. 

A questo punto c'è solo da 
augurarsi che la Ferrari rie
sca a fornire al suo pilota 
n. 1 una macchina competiti
va, e comunque migliore di 
quelle degli ultimi due grandi 
premi della stagione. 

La vigilia di questo Gran 
Premio e stata molto tormen
tata. Le prove di venerdì si 
sono svolte con tempo piovig
ginoso e freddo, mentre quel
le che avrebbero dovuto svol
gersi ieri sono « saltate » a 
causa della pioggia torrenzia
le caduta sulla pista. E' rima
sto così probabilmente avvan
taggiato James Hunt, che ve
nerdì è stato il più veloce, 
anche se non è riuscito a toc
care i limiti raggiunti nelle 
prove libere di mercoledì 
scorso a causa appunto delle 
condizioni della pista. Una se
conda seduta di prove avreb
be indubbiamente messo me
glio in rilievo i valori in cam
po ed avrebbe quasi certamen
te permesso a Niki Lauda di 
migliorare il suo quinto tem
po. 

Oggi finalmente il cielo è 
tornato sereno, anche se !a 
temperatura permane su va
lori piuttosto bassi. Comun
que la gara si svolgerà alme
no con la pista asciutta. Per 
l'ormai solito incidente nelle 
gare di contorno (ma che cosa 
si aspetta a sopprimerle, vi
sto che sono diventate un mo
tivo di serio disturbo?) la par
tenza della corsa viene rinvia
ta di oltre tre quarti d'ora, 
sconvolgendo il programma te
levisivo. almeno per i tele
spettatori europei che ricevo
no la trasmissione via satel
lite. 

Dopo questa lunga attesa le 
vetture si schierano finalmen
te sulla pista in base ai tem
pi, come si già è detto, delle 
prove di venerdì. In prima 
fila ci sono James Hunt (Mc
Laren) e Jody Scheckter (Tyr
rell), in seconda Ronnie Pe-
terson e Vittorio Brambilla 
(entrambi su March), in ter
za Niki Lauda (Ferrari) ed 
Hans Stuck (March), in quar
ta Patrick Depailler (Tyrrell) 
e John Watson (Penske), <n 
quinta Tom Pryce (Shadow) 
e Carlos Pace (Brabham-Alfa 
Romeo), in sesta Mario An-
dretti (Lotus) e Jacques Laf-
fite (Ligier-Matra). in setti
ma Larry Perkins (Brabham-
Alfa Romeo) e Clay Regazzo
ni (Ferrari), in ottava Emer
son Fittipaldi (Copersucar) e. 
Jean Pierre Jaricr (Shadow). 
in nona Jochen Mass (McLa
ren) e Alan Jones (Surtees), 
in decima Jacky Ickx (Ensign) 
e Gunnar Nilsson (Lotus), in 
undicesima Erti e Ribeiro (en
trambi su Hesket). in dodi
cesima Brown (Williams) e 
Lunger (Surtees), in tredice-

Inattesa conclusione della «classica» del trotto 

Roma: nel Derby 
la sorpresa Dailer 

; ROMA. 10 ottobre 
. Dall'uovo del derby è usci
ta la grossa sorpresa: Dailer, 
guidato come meglio non po
teva da Pino Rossi, che già 
tre anni fa aveva centrato il 
nastro azzurro con Sherif di 
Jesolo. A dire quanto grande 
e la sorpresa di Dailer. che 
però ha vinto bene seppur 
facilitato dal caos delle rot
ture iniziali, basta il faito che 
i bookmakers prima del via 
lo davano a venti contro uno. 
Per la conquista della corsa 
più prestigiosa del trotto si 
sono presentati ai nastri in 
24 (un record) e con tanti 
protagonisti era inevitabile 
che tutto non filasse via li
scio come ci sì augurava. 
• Praticamente il derby si è 
giocato o quasi sulla curva 
iniziale allorché Atollo, vinta 
la resistenza di Nicone si in
sediava al comando, che man
terrà per quasi tutta la cor
sa. e Naucide si accodava 
mentre molti cavalli venivano 
coinvolti in ima rottura col
lettiva: sbagliavano Dulan. 
Iberico, Estor Pra. Domegge. 
Vallandro (un cavallo dato a 
200 contro uno) Comich, O-
ris, Belvolo, Enicone, che pe
rò veniva subito rimesso dal 
bravo Fontanesi. 
- Delle tante rotture e delle 
numerose squalifiche che ne 
sono seguite approfittava 
prontamente Dailer (partito 
con il numero 23) per bal
zare a ridosso dei primi con 
un gran volo estemo. Piazza
tosi in buona posizione Dai
ler correva all'attesa, mentre 
in testa si esibivano in una 
tattica suicida. Spompatosi i 
primi. Dailer tornava ad at
taccare e ben presto si por

t a v a su Atollo ancora capo
fila per piegarne la rasisi viza 

sulla piegata finale e staccar
si facile vincitore in retta di 
arrivo inseguito da Naucide. 
Atollo (che ancora una volta 
ha accusato la sua tendenza 
a calare nel finale) ha conqui
stato il lerzo posto davanti a 
Drupa -(la favorita rimasta 
imbottigliata nel gruppo e 
riuscita a liberarsi nel fina
le. comunque troppo tardi 
per poter recitare appieno il 
suo ruolo). 

Ottime naturalmente le 
quote: 351 lire per il vinci
tore (che pure aveva il mi
glior ragguaglio chilometrico 
suila media distanza). 142 per 
Naucide piazzato e ben 1802 
lire • per l'accoppiata nono
stante fosse a gruppi. 

Ed ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa: 1. Balzer. 2. 
Burley. to. vmc: 42. piazz.: 
17. 23: acc: 181 

Seconda corsa: 1. Tanar. 2 
Marfis. 3. Chester: v.: 15; p.: 
15. 25. 19; acc: 115. 

Terza corsa: 1. Austerità. 2. 
Zelik. 3. Apolide, v.: 124; p.: 
37. 16, 26; acc: «gruppi 4-1» 
94. 

Quarta corsa: 1. Ercolana. 
2. Irsuto. 3. Lancione. v.: 31; 
p.: 13. 12. 19; acc: 33. 

Quinta corsa «derby italia
no del trotto, m. 2100. lire 
96 milioni 800.000): 1. Dailer. 
2. Naucide. 3. Atollo, v.: 351. 
p.: 69. 142, 24; acc: (gruppi 
12-7) 1.802. 

Sesta corsa: 1. Okiro San. 
2. Sorpresa. 3. Francituso. v.: 
90; p.: 22, 14, 19; acc: 205. 

Settima corsa: 1. Laspi, 2. 
Borso. v.: 73; p.: 29, 18; acc: 
117. 

Ottava corsa: 1. Perlanera. 
2. Nutty; 3. Ipponion. v.: 87; 
. . 23. 19. 17; acc: 231. 

W A T K I N S GLEN — Hunt • Lauda in amichavola eonvt r ia i iona pr ima dalla gara. 

sima Merzario (Williams). e 
Pescarolo (Surtees). 

Al via scatta meglio Schec
kter. che precede Hunt. Se
guono Brambilla, Peterson, 
Lauda, Depailler e Andretti. 
Mentre il sudafricano della 
Tyrrell prende alcune decine 
di metri di vantaggio. Bram
billa e Peterson cominciano 
subito a duellare fra di loro. 

Intanto Regazzoni, che e 
partito in settima fila, si è 
portato in decima posizione. 
Il « litigio » Brambilla-Feter-
son impedisce a Lauda di at
taccare decisamente. Dietro a 
Scheckter e Hunt si forma co
sì un certo vuoto. Poi al se
sto giro il campione del mon
do riesce ad infilare contem
poraneamente lo svedese e lo 
italiano. Le posizioni al setti
mo giro sono quindi le se
guenti: Scheckter, Hunt, Lau
da, Brambilla. Peterson. De
pailler, Laffite, Pace, Watson, 
Regazzoni e Andretti. 

Al nono giro però Depail
ler si ferma ai bordi della pi
sta e ovviamente quelli che 
lo seguono guadagnano tutti 
una posizione. Va fuori nella 
stesso giro anche Arturo Mer
zario per un testa-coda: il --o-
masco riprende, ma poco Jo-
po si ferma ai boxes, eviden
temente per noie alla vettura. 

Ed ecco le posizioni al de
cimo giro: Scheckter. Hunt. 
Lauda. Brambilla. Peterson. 
Laffite. Pace, Watson, Regaz
zoni. Andretti. Mass. Nel giro 
successivo Brambilla perde 
un paio di posizioni, mentre 
Laffite supera a sua volta Pe
terson. il quale subito dopo 
si ferma ai boxes e scende 
dalla vettura, segno che la 
macchina accusa guasti piut
tosto seri. 

Al 14» giro c'è un inciden
te terrificante che per for
tuna si risolve senza gran 
danni per il protagonista, il 
belga Jacky Ickx. La Ensign 
dell'ex ferrarista, dopo un te 
sta-coda. ha preso fuoco spri
gionando s u b i t o altissime 
fiamme. Ickx è riuscito a sal
tar fuori dall'abitacolo già 
circondato dal fuoco e a por
tarsi a debita distanza, men
tre la macchina rimaneva in 
mezzo alla pista costringen
do gli altri concorrenti a pas
sare in uno stretto corridoio 
invaso dal fumo. 

Tutto, come s'è detto, si è 
risolto bene, ma ancora una 
volta un pilota ha rischiato 
di fare una fine tremenda. 
Questo nuovo drammatico e-
pisodio dovrebbe far decidere 
una buona volta ì dirigenti 
dell'automobilismo a far adot
tare i serbatoi di sicurezza 
da tempo brillantemente col
laudai i.dall'Autodelta e rima
sti finora nei magazzini del
l'officina dell'Alfa Romeo. 

Sempre durante il 14- giro 
Brambilla supera Laffite. per 
cui le posizioni alla fine di 
questa tornata sono le se
guenti: Scheckter. Hunt. Lau

da. Brambilla, Laffite, • Pace, 
Watson, Regazzoni, Mass e 
Andretti. 

La corsa, per quanto ri
guarda la prima posizione, si 
è decisa al 37° giro, allorché 
Hunt è riuscito a scavalcare 
Scheckter, mantenendo poi il 
comando sino alla fine. -Nel 
frattempo si erano avuti i 
ritiri di Pace per un'uscita 
di strada al 31" giro e di 
Brambilla al 34°. Intanto Lau
da, purtroppo, anziché poter 
attaccare Hunt, perdeva ter
reno, evidentemente a causa 
del cedimento della sua Fer
rari. Cedimento che pare ab
bia accusato anche la vettura 
di Regazzoni, visto che Clay 
non è riuscito a portare avan
ti la rimonta iniziata fin dai 
primissimi giri. 

Lauda riusciva comunque a 
resistere almeno agli attacchi. 
del secondo pilota della Mc
Laren Jochen Mass, che do
veva accontentarsi del quarto 
posto, mentre Scheckter finiva 
secondo. Dietro i quattro si 
piazzavano rispettivamente 
Stuck. Watson e Regazzoni. 

Jean Louis Farina 

totip 
PRIMA CORSA: 

1) Diilcr 
2 ) Maucid* 

SECONDA CORSA 

1) Oklro Sin 
2) Sorpresa 

TERZA CCRSA-

1) Agagiaian 
2 ) Tamar 

QUARTA CORSA: 

1) Vitanto 
2 ) Ballante 

QUINTA CORSA: 

1) Cacilr 
2 ) Kaba 

SESTA CORSA -

1) Lucian Lauaridat 
2 ) Tatto 

1 x 1 
1 x 2 

LE QUOTE: al 2 - dodici > L. 7 
milioni 566.36); a! 12B « undici » 
L. 113.700; al 1.104 « d i a t i » 
L 1.200. 

Manca meno di una settimana all ' inizio del massimo campionato 

Basket: riparte la «A» 
con ['«oriundo» in più 

Ancora modificata la formula della « poule » finale con l'introduzione dei « playoffs » • Si-
nudyne e Mobilgirgi le maggiori candidate al successo finale, ma la Forst starà a guardare? 

L'autunno incede e di pan 
passo viene avanti anche lo 
inizio vero e proprio dell'at
tività cestistica nazionale ed 
intemazionale. I tornei esti
vi di rodaggio sono termina
ti e le società di pallacanestro 
si apprestano a scendere sui 
« ixirquet » di tutta Italia per 
dar vita agli incontri che con
tano, ai match dove i due 
punti in palio significano qual
cosa di importante. 

Tra meno di una settimana, 
domenica prossima per l'esat
tezza, scatterà ti campionato 
di sene A 1976-'77. Un cam
pionato dal volto « seminuo-
vo ». cioè sufficientemente ric
co di novità da renderlo in
teressante anche in quella pri
ma fase di « assestamento ». 

La formula nuova della 
e poule » finale, il problema 
dell'oriundo e la nuova rego
lamentazione atta a salvaguar
dare il gioco d'attacco e i 
« cecchini » che infilano cane
stri su canestri, sono i moti
vi un po' « diversi » che me
ritano d'essere presi in con
siderazione una volta per tut
te anche e soprattutto per 
chiarire le idee. 

LA NUOVA FORMULA — 
La formula Coccia e durata 
soltanto lo spazio di due sta
gioni e già si è dovuti cor
rere ai ripari, si è sentita la 
necessità di cambiare qualco
sa, di modificare qualche ro
tella di un ingranaggio che 
non tutti ha entusiasmato. La 
sostanziale novità dell'edizio
ne di imminente scadenza è 
rappresentata in pratica dalla 
introduzione dei cosiddetti 
« playoffs ». Ma procediamo 
con ordine. 

La serie A del nostro cam
pionato di pallacanestro è 
sempre composta da venti
quattro compagini, suddivise 
in equa misura tra la Al e 
la A 2. La prima fase del tor
neo prevede due gironi, uno 
di andata e l'altro di ritorno, 
per entrambe le due sottoca
tegorie (Al e A2 per l'ap
punto) per un totale di ven
tidue partite da disputare per 
ogni squadra. 

Accedono alla fase succes
siva, quella in cui sarà in 
gioco lo scudetto, le prime 
sei classificate del girone A1 
e le prime due del girone A 2. 
La seconda parte del campio
nato, quindi, vedrà impegna
te otto compagini, a loro tol
ta suddivise in due minigiro
ni di quattro squadre ciascu
no con la seguente formula: 
delle sei classificate della A 1 
le prime due giocheranno con 
le qualificate dell'A 2 (Girone 
A), mentre le rimanenti quat
tro del gruppetto delle sei 

primattrtcì della categoria su
periore daranno vita all'altro 
girone a quattro (Girone Bi 
Dai due nuovi gironi (A e Bt 
a quattro squadre, con parti
te di andata e ritorno, sorti
ranno i nomi delle formazio
ni che insceneranno i « pla-
yofjs » 

I « playoffs ». in pratica, non 
sono altro'che un marchinge
gno a cui è devoluto il com
pito di assegnare il titolo di 
campione d'Italia, e tutte le 
posizioni fino all'ottavo posto. 
Questo nuovo disegno preve
de la formula al meglio dei 
tre incontri e avrà la seguen
te successione: la prima clas
sificata del mlnigirone A af
fronterà la seconda del mini
girone B. mentre la prima del 
minigironc B affronterà la se
conda dell'altro girone (que
sto per quanto concerne l'as
segnazione del titolo). La ter
za del girone A incontrerà 
la quarta dell'altro girone, 
mentre la quarta dell'A incon
trerà la terza del B (il tutto 
per l'assegnazione delle piaz
ze dal quinto all'ottavo po
sto). Le vincenti dei primi 
due incontri giocheranno poi 
i « playoffs » per lo scudetto: 
le perdenti disputeranno quel
li per il terzo e quarto posto. 
Le vincenti del terzo e quar
to incontro si giocheranno il 

quinto e sesto posto, le per
denti il settimo e l'ottavo 

Per quanto concerne inve
ce la classificazione e cioè la 
graduatoria dal settimo al do
dicesimo posto dell'A 1 e dal 
terzo al dodicesimo dell'A 2, 
nonché le retrocessioni in se
rie B e le promozioni m A 2. 
tutto rimane come lo scorso 
anno 

L'ORIUNDO — Inutile dire 
che la decisione di far gio
care nel nostro campionato lo 
oriundo non ci trova per nul
la d'accordo con le direttive 
della Federbasket. Innanzitut
to perche questa decisione 
sta esattamente a metà stra
da tra la richiesta di far gio
care il secondo americano e 
il non concedere tale nulla 
osta. Così si è accettato di la
sciare schierare ira le file dei 
sodalizi nostrani un italiano 
tesserato da altre federazioni 
senza tenere conto che in real
ta si possono contare sulle 
dita di una mano quegli o-
riundi che veramente merita
no di prendere il posto a cer
ti giocatori di casa nostra co
stretti ora a restare in pan
china. 

La questione, comunque, di 
accettare certi personaggi nel 
nostro campionato verrà risol
ta proprio oggi tn sede fede
rale e non è affatto escluso 

Alla Forst 
il «Lombardia» 

MILANO. 10 ottobre 
(a. z.) - Oltre 6.000 appassio

nati hanno fatto da degna cor
nice alla giornata conclusila 
della quindicesima edizione de) 
« Trofeo Lombardia » di pal
lacanestro. Il nuovo Palazzo 
dello Sport meneghino è sta
to, dunque, inaugurato, per 
quanto riguarda la pratica del 
basket, nel migliore dei mo
di. 

II torneo, giunto come det
to alla quindicesima edizione, 
se l'è aggiudicato la Forst di 
Cantù che. battendo nello 
scontro decisivo i bianconeri 
della Girgi (96-D4 il punteggio 
dopo un finale al cardiopal
ma). 

La Forst ha schierato per :~i 
prima volta anche il neo ac
quisto americano Wingoe, «m 
« colored » di grande talento 

che, una volta inseritosi ..i 
giusta misura nel contesto del 
gioco attuato dai canturini, 
sarà certamente in grado di 
disputare un bel campionato. 

Questa sera la Forst, p'ir 
palesando problemi di amal
gama fra i vari giocatori (e 
non poteva essere diversamsn-
te considerato che Wingoe 
giocava per la prima volta), 
ha interpretato una parti'a 
tecnicamente valida e il risul
tato finale non ha potuto che 
darle ragione. 

Per quanto concerne le due 
milanesi. Cinzano e Xerox, re
sta da aggiungere che i ros
soblu di Faina l'hanno spunta
ta di poco (anche nello scon
tro diretto odierno finito a 
loro favore 83-81 ) nei confron
ti dei cugini-rivali e si sono 
aggiudicati la terza piazza. 

che qualche società dovrà n 
nunctare all'italiano « mezzo 
stranici o >\ magari già inse
rito nella formazione 

I « CECCHINI » — La mio 
va regolamentazione, o me
glio le modifiche apportate a 
ceiti articoli del regolamen
to che salvaguardino ti ttiu 
tore. prevede alcuni prtvilegt 
a favore del tiratore stesso 
In pratica quando un gioca 
torc « centra » e subisce il fal
lo. il nuovo regolamento pre
dispone che oltre alla conva
lida del canestro, deve essere 
assegnato ancora un tiro li
bero a favore dt chi subisce 
il fallo. 

I due tiri liberi dalla lunet
ta, in caso ad esempio di fal
lo del difensore nei confron
ti dell'attaccante e canestro 
non realizzato, possono diven
tare addirittura tre se alme
no uno dei primi due. o al 
limite entrambi, viene fallito 
dal tiratore. 

Questo per quanto concer
ne le novità del campionato 
che comincerà domenica pros
sima. Quali le maggiori can
didate alla conquista dello scu
detto edizione 197(>-'77'> Indub
biamente la Sinudyne si è no
tevolmente rafforzata grazie 
all'inserimento' del neoacqui-
sto Villalta. 1 bolognesi, quin
di, a raqione avanzano la lo
ro candidatura al successo fi
nale, successo finale che at
tualmente, almeno da quanto 
visto nei più recenti tornei 
amichevoli, può essere contra
stato solamente dai varesini 
della Mobilgirgi. La Forst, dal 
canto suo, non sembra in gra
do di impensierire la galop-
jxita delle due più agguerrite 
contendenti, come del resto 
Cinzano e Chinamartini. le più 
serie candidate della A 2 per 
la « poule » finale, potranno 
ben poco nei confronti delle 
più titolate squadre di Peter
son e Gamba. 

La compagine canturina, pe> 
rò. ha ingaggiato il « colored » 
Wingo. un 2,03 che ha tutte 
le carte in regola per fare un 
buon campionato, e la aqua
dra di Marzorati potrebbe gua
dagnare parecchio in incisività 
sotto canestro. La Girgi che. 
del resto, non ha risolto tutti 
i suoi problemi, dovrà in qual
che modo chiudere la falla 
che certamente procurerà nel 
quintetto base la partenza di 
Rinaldi, un oriundo che non 
sembra poi tanto oriundo, al
meno a detta dei responsabili 
della federbasket. Ma Gamba 
dispone di una panchina di 
tutto rispetto e rinunciare al 
forte Rinaldi non potrebbe 
impensierirlo più di tanto. 

Angelo Zomegnan 

è accaduto nel campionato di serie C 
Battuta la Pro Patria con una rete di Mongitore 

Il Mantova parte berte e segna 
ma quanti spaventi nel finale! 

Nardelli si laurea 
campione 

della Renault 5 
CASALE, lrt otlobrr 

Narcioih *• il ramp:or.^ Renali» 
1T6 Baldi il miglior* ri**h «-"or 
dienti Con ima Rara «offerta e 
combattuta M e deci«o all'aiitortro 
mo di Casale questo avvincente 
campionato che ha \i»to »ino al 
l'ultimo ben .> piloti m condì 
noni di affennarM 

La nana e «.tata vinta dallV-or 
dtente Baldi davanti a Nardelli e 
Ripani Camaleo, principale rivai* 
di Nardellt. e «itato costretto al 
ritiro mentre Calamai, avversano 
di Baldi tra gli esordienti, e gitm 
to solo «esto 

Classifica della gara 1 Baldi 
34"40"7. media 103.1.V) km h. 2 
Nardelli 3V42"0. 3 Ripam 34'42"«. 
4 Del Fante 34'59"3. S Stgala 
35T0"2. fi Calamai Xì iw» 

Classifica Coppa Renault * Elf 
l Nardelli U punti. 1 Rtpam *3. 
3. Baldi 79. 4. Camaleo M. ». Ca
lamai M; «. Naddco 41. 

MARCATORE: Mongitore (M) 
al 36' del p.t. 

MANTOVA: Camelutti; LolH. 
Merio; Mozzanti. Moretti. In
nocentini Quadrelli. lizzati. 
lacovone, Piccotti. Mongi
tore. K. 12: Lucetti, n. 13: 
Federici, n. 14: Baglini. 

PRO PATRIA: Fellini: FTÌRT-
rio. Rartrzzaghi: Mela. Val-
laechi. Allverti: Foglia. Na-
rarrini. Nirolini. Bosani. Ca
renti. N. 12: Bonetti, n. 13: 
Trabalza, n. 14: Lupone. 

ARBITRO: Castoldi di Vasto. 

SERVIZIO 
MANTOVA. 10 ottobre 

Vittoria di misura del ^fan-
tora che. se fino ai tre quar
ti dell'incontro arerà dimo
strato dt controllare sufficien
temente ti risultato, durante 
l'ultima mezz'ora di gioco ha 
sofferto e 'atto soffrire non 
poco i suoi sostenitori a cau-
<o dei ripetuti tentativi di ri
monta degli ospiti . » 

Tentativi franiti sia per er
rori al momento della con
clusione <>!a per ! attenta di
tela dei padroni di ca*a Gli 
uomini di Bonann avevano 
cominciato con un ritmo <;o 
stenutissimo schiacciando gli 
arrersari nella loro meta cam
po '.i calci d'angolo nei pn 
mi 10 minuti, e andando a 
rete al 26 con Mongitore che. 
riprendendo dal limite del-
l area una palla giocata da 
lavorone e allontanata dalla 
difesa, calciava prontamente a 
rete insaccando alla sinistra 
di Fellmt. coperto dai suoi 
compagni e quindi impossi
bilitato a tentare la parata 

Sullo slancio. 10 minuti do
po. per poco t rossi locali 
non raddoppmrano- azione In-
nocentin-Iacovone-Piccotti. col 
portiere fuori causa e con 
%alratapgio tulla linea bianca 
di Mela. 

AUM, J ! •> • • , i> Pro Patri* 

. lasciava negli spogliatoi Si-
colini. sostituito da Lupone. 
e dopo un altro pericolo cor
so per una fuga di Iacovone. 
scattato in netto fuorigioco 
non rilevato dall'arbitro, con 
tiro finale parato da Fellini. 
cercata di portarsi ripetuta
mente sotto i pali di Carne-
lutti il quale per ben due rot
te doveva ringraziare la for
tuna per la mancata capito

lazione al 24' per una tra 
rersa colpita da Foglia e al 
38' per un errore dt Bosani. 
che non colpiva di testa il 
pallone crossato dallo stesso 
Foglia. 

L'ultima azione era. comun
que. del Mantova, con un bel
lo ^cambio Iacorone-Quadrel-
li Iacovone e parata conclu
siva in due tempi di Fellini. 

Giorgio Frascati 

I PUGLIESI CONFERMANO LE AMBIZIONI 

7Z Bari, in ottima forma 
batte secco (3-1) la Turris 

MARCATORI: Brrtagna (T) 
al 44' drl p.t.. Piloni (B) al 
9" e al 33*. Florio (B) al 40' 
del s.t. 

BARI: Scrioli: Agresti. Frap-
pampina: Baterazzi. Maltie
ra. Consonni: Scarronr (al 
10' del s.t. Florio). Slgarinl. 
Penzo. D'Angelo. Piloni. 12 
Vitolo. 14 Sciannlmanico. 

TI KRIS: Strino: Maianti. Pa
ri: Ranieri. Zinnn. Seti (al 
38' del s.t. Palazzese): Nrri, 

Fiorillo. Rossi. Greco. Ber-
lagna. 12 Jacopini, 14 D'A
gostino. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 

SERVIZIO 
BARI, 10 ottobre 

Un Bari gagliardo, veloce. 
svelto e dinamico negli scam
bi. ha premuto per l'intera 
partita, attaccando ordinata
mente alla ricerca del gol; e 

sene A: la Biellese passa a Piacenza 
B: il Parma scavalca la Reggiana 
C: galoppata dei «galletti» 

Xel girone A le due a 
poclassifira giocavano en
trambe in casa ed hanno 
vinto, pei uno a zero <i 
spese della Pro Patria t". 
Mantova, per due a 7er<> 
(on la Jumorcasale IX'di 
nese. Il Padova, sconfitto 
in casa dal Bolzano, e I.t 
Triestina battuta a Crema 
dalla Pergocrema. restano 
le due squadre che no:. 
hanno ancora ma; vm'o 
Questo primato negativo »• 
decaduto ieri per la Pr.> 
Vercelli grafie al succedo 
riportato contro il S An 
zelo Lodigiano. per la B:e! 
lese che ha vinto in tra 
sferta sul campo del Pia 
cen/a e per il Venezia che 
ha superato la Clodiasotto 
marina. Hanno par*ggnato 

i» Seregno ad Alexandria. 
la Cremonese a Lecco. 
mentre il Treviso ha rea
lizzato una bella vittoria 
ad Alba a *pe*e dell'Albe 
<-e. 

* 
Xei girone B il Panila. 

i he ha battuto sul propno 
rampo il Teramo, sorpas 
va in testa alla classifica 
la Reggiana che e sta'a 
^confitta a G:uhano\a Ci 
risultato, quello condegni 
to dalla squadra giube*.?. 
che sottolinea il valore de 
ah uomini di Manente, cer 
:o destinati ad un molo 
importante nel campiona 
to L'unica viitona in tra
sferta della giornata in 
questo girone l'ha carpita 
l'Anconitana sul campo del

ia Luc<-he>e. naturalmen:e 
con grande gaudio del Par 
ma. che grazie anche a 
questa circostanza si e re-
trovata da sola in testa al 
'.a classifu-a D: rilievo .'. 
nuoto pareaeio conseguilo 
dalla Vuerbe«e. queMa vo'. 
ta sul campo di Arezzo, i-
«•erto vistolo quello cor. 
«eguito dall'Empoli a Mas 
•«a. dove contro la Massese 
ha impattato tre a tre II 
Grosseto, battendo per tre 
a zero il Pisa, e il Livor 
no «tre a uno all'Olbia• 
ha colto il risultato che 
uh serviva per rilanciar^. 
tra le protagoniste del 
campionato. 

* 
Nel girone C il Bari prò 

a«gu« spadit* la aua mar

cia Su cinque partite fi
nora disputate ne ha paree 
uiata una e vinte tutte Te 
altre Ien si e importo ne:-
ramente sulla Turris e a 
des=o occupa da solo il pn 
:no posto della classifica 
che fino a domenica scor
da condivideva con il Be 
nevento I campani hanno 
capitolato contro il Cam 
pobasso. una squadra. 
quella ìrpma. certe» desti 
nata a far parlare bene di 
*e lui sconfitta subita dal 
Benevento e la contempo 
ranea vittoria del Siracii 
sa a spese dell'Alcamo 
hanno adesso portato la 
squadra siciliana al secon 
do posto della classifica 

Romano Fioranlino 

dopo che anche i terzini Agre
sti, Frappampina e a tratti 
anche Maldera e Materazzi 
sono venuti avanti a dare una 
mano ai centrocampisti bare
si. ci sono quasi riusciti, al 
28' a conclusione di una ma
novra lineare, iniziata a cen
tro campo da Sigarini. prose
guita da Materazzi con cross 
per Penzo che di testa indo
vina l'angolo giusto, ma Stn-
no fortunatamente stoppa. 

Poi la sfortuna gioca un 
bnitto tiro ai barefi e al 44" 
l'ex di turno. Bertagna si n-
trova un pallone sui piedi su 
corta respinta di Serioli e rie
sce a segnare. 

Nella npresa. tuttavia. ìa 
musica cambia. Il Ban ripren
de a martellare con fortissi
ma determinazione. La Turns 
commette l'errore di voler 
controllare la partita a centro 
campo e marcando anche con 
«•attivena la punte baresi Pi 
Ioni e Penzo. La folla 'quasi 
2.Ì mila spettatori!» incita i 
giocaton con entusiasmo e 
passione, finche, ai 9'. Piloni 
pareasia. 

Los: nianda Scarrone negli 
spogliato; e fa entrare in ram
po Fior.» Il Bari sp:nge sul
l'acceleratore. ma la Turns 
tenta qualche folata in avan 
ti. ai 29' per poco Bertagna 
non sorprende la difesa ba 
rese, ma Senoh salva sui pie
di dell'attaccante della Tur
ns A 10' dal termine altra a 
zione di D'Angelo, il migliore 
dei biancorossi. che dà a Pen
zo. cross per Piloni che rad
doppia Entusiasmo sugi: 
spaiti. A onesto punto anche 
Volpi, i'allenatore delia Tur 
ris. cambia un giocatore man 
dando Palazzese in campo, ma 
inutilmente. Infatti è Flono 
che a 5* dal fischic finale dei 
signor Foschi nceve da Pen
zo, dnbbla anche il portiere 
e segna per la terza volta a 
favor* del Bari. 

Gianni Damiani 
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Conclusa una stagione lunga e difficile, tra poco un'altra 

Fava, ambasciatore 
volante dell'atletica 

I programmi del ciociaro e la meta di Carlo Grippo • Le scelte della FIDAL: perchè le ambizioni e dove le pecche 

Tra gli spettatori di Concor
dia-Catania di rugby — ed era
no tanti — si son visti anche 
Carlo Grippo e Franco Fava. 
E ' stato piacevole rivedere 1 
due ragazzi, riposati, tranquil
li, e, assieme, smaniosi dalla 
voglia di riprendere la lizza 
sulle piste e di limare i bei 
primati « scritti » nella stagio
ne appena conclusa. 

CARLO GRIPPO. Ha visto 
l'ex collega Marcello Fiasco-
naro giocare a rugby. « Che 
te ne pare? », gli ho chiesto, 
« a me pare che zoppichi... ». 
« SI, zoppica », ha mormorato 
Carlo, osservando l'amico-ne-
mico di tante belle corse in 
pista. « Ma zoppica allu sua 
maniera... Lui, sai, pare che 
zoppichi sempre. I piedi gli 
fan male, sicuro. Ma giocando 
a pallaovale il dolore lo sop
porterà meglio. Anzi, potrà ad-
dirittuia guarire. Niente più 
tartan, niente più allenamenti 
lunghi e stressanti ». « E tu. 
ora che non c'è più Mar
cello? ». « Io? Io cercherò di 
correre gli 800 in 1*44" ». Bene, 
Carlo Grippo, erede di Fiasco-
naro, e già allu caccia della 
pesante eredità che il neorug
bista gli ha lasciato: battere 
il record italiano della specia
lità — già record del mon
do — fissato sull'ardua misura 
di r43"7. 

' FRANCO FAVA. Il ciociaro 
pare aver indossato perfetta
mente l'abito impegnativo di 
ambasciatore di un modo nuo
vo di fare atletica leggera. Co
me sapete alla FIDAL si col
tiva assiduamente l'ambizione 
di essere la federazione guida, 
di allargare il discorso scien
tifico iniziato sette anni fa e 
di « iniettarlo » nella scuola e 
nel mondo del lavoro. E Fran
co si è un po' fatto amba
sciatore volante di questo cre
do. Va in giro a proporre 
filmini, diapositive, esperien
ze. Racconta Montreal e il fu
turo. Il futuro che tutti vor
rebbero espresso nella splen
dida collaborazione di tutte le 
forze vive dello sport: socie
tà, enti di promozione sporti
va. Comitato olimpico nazio
nale, federazioni, sindacati, 
scuola. 

Franto Fava ha un pro
gramma razionalissimo. Ini-
zierà, tra un mese, con le 
corse campestri. Nel '77 cer
cherà di abbassare il record 
italiano dei 10 mila e di bat
tere quello mondiale dell'ora. 
Il primato dei sessanta minuti 
sta assumendo caratteristiche 
tecniche assai rilevanti. Si ar
riverà, certamente, a percor
rere più di 21 km e ciò si
gnificherà due frazioni di 10 
km percorse in circa 28'20". 

I tre minuti e 20" residui do
vrebbero consentire all'atleta 
— sia esso Fava o altri — di 
superare il 21° km. 

FEDERATLETICA. Ho già 
detto delle ambizioni di que
sta federazione decisamente 
moderna ancorché piena di 
pecche (come, per esempio, 
quella riferita allo sport fem
minile colpevolmente trascu
rato). Alla FIDAL hanno scel
to la scienza. Vista l'impossi
bilità di usufruire del serba
toio-scuola per proporre una 
atletica fresca e vitale hanno 
p r i m a inventato l'atletica 
scientifica e poi quella show. 
Cioè l'atletica spettacolo. Sa
rebbe facile ironizzare sui ten
tativi di una parte senz'altro 
piccola dello sport attivo (pic
cola ma determinante: l'atleti
ca è la base di tutti gli sport) . 
Ma è un fatto che il pro
gramma dell'atletica ha stuzzi
cato i sindacati. Se si riuscirà 
infatti a colmare lo spazio che 
la legge darà alla pratica spor
tiva nella scuola (si parla di 
otto ore settimanali) sarà ne
cessario avere gente addestra
ta adeguatamente: medici, ì-
struttori a livello universita
rio, preparatori (sempre a li
vello universitario, cioè a li
vello di laurea), scienziati. E 
tanto programma diventa im
presa. Troppo per una sola fe

derazione. Di qui la necessità 
dell'interesse sindacale (che 
esiste), degli Enti di promo
zione sportiva, e, soprattutto, 
della scuola. 

Ambasciatori come Franco 
Fava sono preziosi. Ma non 
bastano. E ' necessario allarga
re il discorso. Ed è necessario 
che il discorso non venga al
largato solo agli addetti ai la
vori, più o meno interessati, 
ma a coloro che dovrebbero 
essere addetti e che, invece, 
fanno finta di non esserlo. I 
provveditori scolastici, per e-
sempio. Che certo hanno mi
liardi di problemi nella terri
bile impresa di rinnovare la 
scuola ma che ora dovranno 
pur occuparsi, se passerà il 
progetto delle otto ore setti
manali di sport-educazione fi
sica. del come e dove realiz
zarle. 

Sport e scuola devono anda
re assieme. Ma devono deci
dersi alla svelta. Non dimen
tichiamo — a mo' di esem
pio — che se la stagione del
l'atletica si è appena conclu
sa già ne sta per cominciare 
un'altra. E ciò significa che 
non ci sarà nemmeno il tem
po di guardarci attorno che 
già i nuovi programmi ci sem
breranno vecchi. 

Remo Musumeci 

Nel ring italiani e stranieri sembra il momento dei pugili argentini 

MIGUEL A. CASTELLINI PER MATTIOLI? 
I l platense di origine calabrese ha strappato la cintura delle 154 libbre allo spagnolo José Du-
ran - Venerdì nel Palazzone di S. Siro la sfida europea Parlov-Traversaro • Il r i torno di Monzon 

CONTEH RESTA MONDIALE ITZZlZ.'S. 
panaghan il titolo monditi* dai madiomauimi di pugilato (varaiona 
WBC), battendo ai punti in 15 ripraM il masticano Alvaro Lopez. 
Contati t i è limitato a controllar* il suo sfidante par tutto lo 15 ri-
proto, codondo viitosamant* ìolo alla fatta cho andava nattamonto a 
vantaggio di Lopoz. Molla stana riunion* l'italiano Elio Calcabrini è 
•tato sconfitto ai punti dal danaso Knudttn. 

Sembra il momento degli 
argentini. Venerdì notte nel 
Palazzo dello Sport di Ma
drid, Miguel Angel Castellini 
ha strappato la Cintura mon
diale delle 154 libbre, versio
ne WBA, allo spagnolo José 
Duran. da non confondere 
con l'altro Jose Duran di 
Rocco Agostino come ha fatto 
la Bibbia di Nat Fleischer. 
ossia The Rina Record Book. 
La giuria ha emesso un ver
detto unanime per Miguel A. 
Castellini nato a Santa Rosa, 
La Pampa, quindi Argentina. 
28 anni addietro, da genitori 
calabresi. I 15 rounds non so
no apparsi esaltanti. 

José Duran, un madrileno 
di 31 anni, è un generoso, 
ma stavolta ha sfoggiato nel
le corde del suo « Palacio » 
una « prudenza » alla Jaco-
pucci. Lo spagnolo sapeva che 
Castellini è soprattutto un 
puncher, difatti durante il ter
zo assalto venne atterrato da 
un secco sinistro. Il resto del 
combattimento lo ha fatto da 
attendista, da maratoneta, da 
mestierante. José Duran è 
professionista dal 1968. Mi
guel Angel Castellini per due 
volte è stato nel « clan » di 
Rocco Agostino che lo guidò 
a Montecarlo quando l'oriun
do fulminò Carlos Salinas e 
a Roma per la vittoria ai pun
ti contro il vivace Roy Me 
Millan di Toledo. Ohio, in
fine a Milano in occasione 

Forte De Vlaeminck, senza gambe Moser e Gimondi 

Anche il «Lombardia» 
ha bisogno di luce... 

' Il settantesimo Ciro di Lombardia ha sot
tolineato una situazione che perdura da anm 
e che noi definiamo il ciclismo dei semiviti 
e dei morti. In senso inverso alla precedente 
edizione, quando squillarono le trombe per 
Moser. Paolini e Chinetti e i belgi affonda
rono. stavolta è De Vlaeminck a gioire, men
tre gli italiani registrano un violento k.o. 
Mei quintetto comandato da Roger, sabato 
scorso, c'erano due francesi (Thevenet e 
Poulidor). un olandese (Zoetemelk) e un 
Panizza a rappresentare l'eccezione di casa 
nostra. A picco Moser. Gimondi. Bitosst e 
compagnia che avevano le gambe di gelatina. 
pressa poco come i fiamminghi nel '75. Xon 
vogliamo buttar acqua sul fuoco di De Vlae
minck. sia chiaro- il «leader» della Broo-
klyn era il favorito, il più gagliardo, il più 
fresco in assoluto e ha ribadito una supre
mazia già emersa nelle competizioni di Bo
logna e Lissone. Ci spiace, semmai, che la 
classicissima di chiusura debba soffrire del 
precario stato di salute dei suoi protago
nisti. del logorìo cut vanno soggetti cam
pioni e scudieri. 

Bando alle chiacchiere e alle esaltazioni: 
da tempo sappiamo in partenza cosa . na
sconde il « Lombardia ». sappiamo che il co
pione è fisso, che decide la Val d'Intelvi. 
che sino a quel punto stanno tutti rannic
chiati. che Argegno darà i nomi degli attac
canti diretti verso Colo. I nomi dei migliori. 
ma sarebbe più giusto usare la qualifica dei 
meno stanchi, di coloro ancora in possesso 
di qualche cartuccia, di un po' di benzina. 
dei corridori giunti al prestigioso appunta
mento colo motore acceso. La moltitudine. 
purtroppo, viaggia li riserva e si spegne nel 
momento cruciale. 

In autunno i ciclisti diventano dei fanta
smi. delle larve di atleti, e l'esercizio e sca
dente. Qualcuno osserverà che la media 
(39.326) è stata alta, ma il mento è da at
tribuire tn buona parte a Zanoni (in parti
colare/ e Boifava. per 150 chilometri i ca
pitani sono rimasti nel guscio e la corsa è 
cominciata più avanti, sulla salita di S. Fe
dele. Un Thevenet in buone condizioni ha 

. acceso la miccia. Fosse stato il Thevenet del 
Tour '75 sicuramente avrebbe fatto il vuoto. 
Era un Thevenet semplicemente allegro, for
se sulla strada della riscossa, se in inverno 
sarà capace di dimenticare donne e cham
pagne.-e più in là di una tirata Bernard 
non t andato- presto, senza sbuffare, s'è ag
ganciato De Vlaeminck insteme ai tre già 

citati, e gli altri hanno accusato una marcia 
in meno, il fiato grosso, le leve pesanti. 

Un Giro di Lombardia privo di brividi e 
di contestazioni, in sostanza, una storia gri
gia. assai dtrersa del magnifico panorama. 
De Vlaeminck ha passeggiato, s'è ritrovato 
in tasca quello che non aveva speso in giu
gno, in luglio e in agosto. Il vecchio Gi
mondi. vincitore del Giro d'Italia e della 
Parigi-Bruxelles, sembrava interrogare i cro
nisti invece di essere interrogato, come a 
dire che è inutile chiedere da bere ad un 
pozzo asciutto E Moser. uscito con molto 
onore dai campionati mondiali di Ostuni e 
Monteront. era del medesimo parere di Fe
lice. Il trentino ha lasciato in Puglia tutto 
il suo smalto. Circostanze avverse gli han
no impedito di riposare e di riprendersi, e 
m ultima analisi bisogna mettere fine a 
questo ciclismo che non concede respiro. 
che toglie luce e vivacità ad un Giro di Lom
bardia. che impedisce di conservarsi, di af
frontare con slancio le gare più importanti 
• Lo stesso De Vlaeminck è al disotto del 
rendiconto '75 equivalente a 4S successi Le 
ventisette conquiste di quest'anno rimarca
no inoltre gli alti e bassi di Roger, come di
mostra il seguente elenco comprendente t 
maggiori traguardi Giro di Sardegna. Sas-
sari^Cagliart e Tirreno-Adriatico in febbraio 
e in marzo: Giro del Lazio tn agosto: G P 
di Monielupo in settembre; Giro dell'Emi
lia. Coppa Agostoni e Giro di Lombardia in 
ottobre. Certo, l'uomo di Cribiori è tanto 
dotato da apparire comunque ai vertici dei 
valori internazionali, ma egli soffre t mali 
dei suoi colleghi che a parole combattono 
ti supersfruttamento e in sostanza accettano 
i voleri degli affaristi e degli arraffoni. 

« Siamo decisi ad ogni tipo di azione ». 
hanno dichiarato t corridori nella recente 
riunione di categoria. Però le loro idee ci 
sembrano confuse Manca un programma di 
lotta, manca la richiesta dt poter discutere 
i tempi di lavoro, cioè la questione di fon
do E sino a quando i ciclisti circoleranno 
come manifesti pubblicitari, come pacchi po
stali. come etichette che si trovano ovun
que. incollate nei posti più impensati, la 
botte darà un vino dai vari sapori col risul
tato della nausea a scapito della qualità, coi 
danni di un mestiere disumano che fa gli 
interessi dei Torriam e dei Letitan e la glo
ria di Rodoni Dunque, s'impone una batta 
glia chiara « forte ad ogni livello 

Gino Sala 

del fulmineo ko inflitto a Mi-
moun Mohatar e della scon
fitta. per ferita, davanti al 
portoricano Sandy Torres. 
Forse Miguel Angel, che ha 
un volto ed il fisico del play
boy. prese la fuga da Genova 
terrorizzato dalla durezza del 
« t ra ining» impostogli da 
Rocco Agostino. Lo ritrovam
mo a Parigi, assieme al me
diomassimo Miguel Angel 
Cuello adesso a Milano con 
il manager Branchini. 

Il nuovo pilota di Castellini 
è Roger Bertsaìd, il suo 
« boss » europeo sempre Ro
dolfo Sabbatini. Probabil
mente, a Parigi, offriranno a 
Miguel Angel, come sfidante. 
Loucif Hamani, un algerino 
uscito dalla Grande Kabylie. 
E ' la nuova stella della 
« boxe » francese che nel pas
sato ha prosperato con i suoi 
africani da Young Perez a 
Marcel Cerdan, da Ferrer a 
Cherif Hamia, da Robert 
Cohen sino a Nessim Max 
Cohen. 

Qualsiasi arena parigina si 
può riempire con Castellini 
e Hamani nelle corde, sareb
be un « fight » da vedere. 
Alto 1.81 circa, l'oriundo cala
brese sembra un peso me
dio e sfiderà Monzon che ben 
conosce e con il quale si è 
già azzuffato in una palestra 
di Buenos Ayres. 

Castellini, campione del 
mondo, potrebbe essere un 
traguardo per Rocky Mattio
li e il Palazzone di San Siro 
farebbe il pieno o quasi. Però 
Branchini. salvo errore, pre
ferisce il tedesco Dagge, cam
pione per il WBC, un tipo an
cora più alto dell'argentino 
ma potenzialmente meno pe
ricoloso. A sua volta Carlos 
Monzon, spedita Susanna Gi-
menez a Buenos Ayres, ri
prenderà presto gli allena
menti. Prima di concedere la 
rivincita a Rodrigo Valdez, 
il campione dei mondo dei 
medi intende collaudarsi a 
Roma oppure a Parigi. Si sa
rebbe fatto avanti anche un 
impresario di Portorico of
frendogli 150 mila dollari 
per 10 rounds con Bob Fo-
ster antico campione dei me
diomassimi. 

In quell'occasione Miguel 
A. Cuello affronterebbe, Al 
Bolden di Pittsburgh, l'ultima 
vittima di Mate Parlov. Pos
sibile collaudatore di Monzon 
pare sia Benny Briscoe già 
battuto due volte oppure il 
vecchio Gnifith mentre per 
Vito Antuolermo è sfumata 
la « chance ». almeno per il 
momento. Giovedì a Johan
nesburg. Sud Africa, l'indio 
argentino Victor Galindez ha 
facilmente conservato la cin
tura mondiale delle 175 lib
bre WBA, respingendo in 15 
assalti il locate Kosie « KO » 
Smith un rozzo guerriero con 
la dinamite nei pugni. Lo sfi
dante è finito sul tavolato nel 
primo e nell'undicesimo 
round. Galindez non ha insi
stito per finirlo. 

Intanto venerdì 15 ottobre 
la Canguro Sport presenterà 
nell'arena d; San Siro il man
cino Mate Parlov e l'aggres-
s i \o Traversa ro in una sfida 
europea che si annuncia in
teressante. drammatica, sen
za pronostico. Sul cartellone 
Sabbatim. Mario Croce e Spa
gnoli hanno m~sso anche due 
argentini di nira quotazione. 
il peso welters Mano Guillot-
ti opposto al colorato Oscar 
Aparicio di San Salvador che 
e un piccolo terrore, inoltre 
il « 140 libbre » Juan Antonio 
Merlo che sarà sicuramente 
aggredito dall'intreoido Lucia
no Laffranchi. Stavolta la 
Canguro S p c t spera di ri
farsi dell'infelice ultimo ve
nerdì nel Palxzzetto di piaz
za Stuparich dove, alle bi
glietterie, raccolse lire 1 mi
lione 330 ODO soltanto e lo spet
tacolo. tutto sbagliato nella 
impostazione, fu deprimente. 

Giuseppe Signori 

motori 
Dodici «E656» già in servizio sulle linee delle F.S. 

In treno a 150 chilometri l'ora 
grazie ai locomotori «Caimano» 
Sono stati costruiti dalle officina Asgen-Casaralta di Bologna 
• di sicurezza - Positivo giudizio dei macchinisti 

Le innovazioni tecniche 

Viene chiamato « Caima
no » l'ultimo locomotore 
messo in circolazione dalle 
Ferrovie dello Stato italia
ne, anche se, tecnicamente, 
il suo nome è « E 656 ». 

Il primo gruppo di 12 lo
comotori è uscito dalle of
ficine Asgen-Casaralta di 
Bologna e fa parte di un 
lotto di 51 macchine ordina
te dalle F.S. Dai vecchi 
cancelli di questa fabbrica, 
gli stessi dal 1919 (anno di 
nascita dell'officina >, sono 
usciti fiammanti i compo
nenti di treni interi: loco
motive, come la « E 444 » 
(Tartaruga) e vetture come 
la « T 2 S » dell'Eurofìma. 
nuovissima carrozza letto 
unificata per i Paesi euro
pei. 

Quando, per fare fronte 
alle aumentate esigenze del 
traffico, le F.S. decisero la 
costruzione di una nuova 
locomotiva, pensarono di 
utilizzare le caratteristiche ' 
della « 646 », una macchina 
che in 20 anni di esercizio 
aveva dato ottime presta
zioni. 

La nuova macchina, però, 
anche se strutturalmente ri
propone la « 646 » ha una 
sua precisa fisionomia deri
vante dall'aggiunta di so
stanziali miglioramenti e 
dall'impiego delle moderne 

, tecnologie. Ad una maggio
re velocità fa riscontro un 
aumento di potenza ed una 
marcia più confortevole. 

La cassa é divisa in due 
parti, semicasse, collegate 
tra loro per mezzo di uno 
snodo centrale. La cassa 
poggia sui carrelli per mez-. 
zo di sei zampe munite di 
pattini striscianti in bagno 
d'olio; i perni di trazione 
sono alloggiati nelle travi 
oscillanti dei carrelli e gui
dati da boccole elastiche in 
gomma, funzionanti senza 
olio. 

La guida delle boccole è 
ottenuta in senso longitu
dinale per mezzo di piastre 
di acciaio cromate e rettifi
cate poste sulla boccola e 
di una serie di elementi in 
materiale autolubrifìcante 
posti sul parasale. La pre
senza di tasselli di gomma 
per la tenuta trasversale 
delle boccole, riduce gli ef
fetti degli urti trasversali 
tra ruota e rotaia. 

Nella scheda a parte ri
portiamo le • principali ca
ratteristiche ' tecniche del 
nuovo locomotore fornito. 
t ra l'altro, del dispositivo 
per la ripetizione continua 
dei segnali in macchina e 
predisposto per quella di
scontinua. Interessante, poi, 
è l'adozione di un circuito 
di comando che abolisce 
l'avviamento manuale. 

In generale, sono stati a-
boliti tutti quei comandi 
che impegnino a lungo il 
guidatore in operazioni non 
legate alla sicurezza ed al
l'efficienza del mezzo. 

La cabina di guida è sta
ta ampliata per migliorare 
l'abitabilità. E* stata realiz
zata una migliore coiben
tazione di tutte le pareti. 
delle porte di accesso, del 
pavimento e del soffitto, so
no stati utilizzati cristalli 

atermici ed è stato realiz
zato un impianto di clima
tizzazione ad aria soffiata 
con regolazione automatica 
della temperatura. 

I sedili di tipo anatomi
co e la sistemazione dei 
diversi apparecchi di con
trollo e di comando rendo
no più sicuri gli interventi 
del guidatore. Il mezzo di 
trazione è stato inoltre do
tato di telefono di servizio 
per il collegamento con i 
posti a terra e di un segna
le d'allarme a radiofrequen
ze per la comunicazione di 
pericoli ai mezzi in circola
zione nel raggio di 25 km. 

« E ' una buona macchina 
— ci ha detto un macchini
sta in arrivo alla Stazione 
Centrale di Milano — ha 
fatto una buona accostata, 
è docile e veloce nella ri
presa ». 

» L, B. 

L'« E 656 », più noto come « Caimano », l'ultimo locomotore entrato in servizio sulle linee ferro
viarie italiane. 

La carta d'identità dell'«E 656» 
Lunghezza totale: m 18,29. 
Lunghezza della cassa: ni 17.05. 
Distanza fra gli assi estremi: in 13.25. 
Distanza fra I perni del ' carrelli: m 5,2. 
Passo del carrelli: m 2,85. 
Diametro delle ruote a nuoto: in 1.25. 
Peso 120 tonnellate • 20 per asse. 
Numero fi motori -di trazione del tipo 
82.400 FS modificalo doppi, carcasse In fu
sione unica e due indotti. 
Potenza di ogni motore continuativa "00 
KW. oraria 780 KW. 
Velocità massima: km, h 160. ridotta in \ ia 
cautelativa a 150. 
Trasml.ssione dai motori alle ruote a mez
zo di albero ca\o , hiellette e articolazione 
in gomma. 
I servizi ausiliari sono alimentati con cor
rente alternata a 450 V • 60 Hz fornita da 
due gruppi motoalternatori di 125 KVA di 
potenza ciascuno. 
I circuiti elettrici sono rtUisi in tre reti 
distinte: 3.000 Volt, continua per alimen

tazione motori di (razione dei motori ilei 
gruppi r riscaldamento carrozze: 450 Volt 
alternata 60 Hz per l'alimentazione di tutti 
i servizi ausiliari (compressori, ventilatori. 
ecc.): 24 Volt continua per alimentazione 
di tutti I circuiti di comando. 
Ripetizione dei segnali in macchina con 
sistema continuo e predisposizione per il 
sistema discontinuo. 
Apparecchiatura ricetrasmittente del se
gnale di allarme e per K' comunicazioni 
con ! posti a terra. 
Dispositivo per ripetizione segnali In mac
china (tipo YYr.stiiighouse). 
Apparecchiatura per telefono terra-treno. 
Dispositi*n elettronico antislittante « tipo 
Parizzi » agente su tutti I 6 assi con pan
nello luminoso In cabina di manovra. 
Dispositivo per luhrificarionc bordini e 
pantografo tipo « De Limoli ». 
Dispositivo per lubrificazione (per organi 
del carrello e quadro centrale) tipo Willy 
Vogel. 

I progressi della tecnica 

Tramontata 
la revisione 
parziale 
dei motori 

Chi già guidava 30 anni 
fa avrà notato che il vec
chio spauracchio dell'auto-
mobilista — eliminazione 
dei depositi carboniosi o 
levisione parziale — e oggi 
praticamente scomparso. A 
quei tempi, dopo aver per-
torso poche migliaia di chi
lometri. occorreva inevita
bilmente smontare la testa
ta cilindri, raschiare i de
positi earboniosi dalle ca
mere di combustione e dal 
cielo dei pistoni, indi ret
tificare le sedi delle valvo 
le per garantire una perfet
ta tenuta. Contempoianea-
mente si piovvedeva alla 
pulizia od allu sostituzione 
delle candele. 

L'inosservanza di questa 
ì egola dava adito alla deto
na/ione e ad un decadimen
to generale delle prestazio 
ni del motoie Oggi, inve
ce. la testata cilindri non 
viene smontata fino a quan 
do la vettuia abbia percor
so almeno 100 mila chilo 
metri ed occorra procedere 
alia revisione geneiale. Lo 
automobilista di oggigiorno 
non si preoccupa più per 
la revisione parziale, intat
ti. l'eliminazione dei depo
siti carbomosi ha luogo sol
tanto se la testata cilindri 
e stata smontata per altre 
ragioni, per esempio per 
sostituire la guarnizione o 
per una pei dita di compres
sione. 

Quantunque non sia più 
necessario effettuare la re
visione parziale, le case 
produttiici di candele pre
scrivono comunque sempre 
un controllo regolale delle 
candele, anche se tali con 
ti olii vengono raccomanda
ti ad una fiequenza che è 
circa la meta di quanto non 
fosse in passato. 

Alla abolizione della re 
visione parziale si è giunti 
grazie ai pctfezionanienti 
tecnici dovuti alla continua 
collaborazione tra vari co
struttori di parti per mo
tori e compagnie petrolife
re. La maggioranza dei de 
positi carboniosi veniva in
fatti creata dalla combu
stione dell'olio che si misce
lava con il carburante. L'o 
ho proveniva essenzialmen
te dalla coppa e si infiltra
va oltie gli anelli elastici 
dei pistoni, il resto trafila
va dai guidavalvole di aspi
razione. I miglioramenti 
apportati alla progettazione 
e costruzione degli anelli 
elastici e la creazione di te
nute ermetiche per ì gui
davalvole hanno permesso 
di ridurre significativamen
te il consumo d'olio sin 
dalla fine dell'ultimo con
flitto mondiale. 

Questi miglioramenti si 
riflettono parimenti sulle 
candele. Parecchi costrutto
ri — tra i quali la Cham 
pion — hanno apportato ul
teriori migliorie realizzando 
modelli a più ampia gam
ma termica, che riducono il 
pencolo dell'imbrattamento 
e che posseggono elettrodi 
più duraturi I costruttori 
di valvole hanno a loro vol
ta contribuito, utilizzando 
leghe di acciaio a più alta 
resistenza e meno sensibi
li all'erosione o al martel
lamento. permettendo in 
tal modo alle valvole di 
S'-?rico di maptrrere le lo 
r i caratteristiche più a lun
go. 

E' L'EVOLUZIONE DELLA « 3 6 5 G T 4 » Interesse a Parigi per la sportiva Mafra-Simca 

Ora c'è anche una Ferrari Può essere parca 
con trasmissione automatica la «Bagheera 1977» 
Alla «e 400 Automatic » la Pininfarina ha apportato modifiche di ! L'auto è stata allungata ed ha una migliore aero
stile e d i allestimento - Più lunga e più larga la « BB 512» | dinamicità • Eccellente l'insortorizzazione 

La F Jrari « 4 0 0 AuWmatic > • , a destra, la nuova varfion* della Ftrrarì « BB 5 1 2 » . Ambadwa l« 
vafter» acno carrazata da Pininfarina. 

Ferrari e Pininfarina han
no scelto Parigi per presen
tare le riedizioni di due 
sportive ormai famose per 
la loro tecnica e per le lo
ro prestazioni, anche se il 
loro prezzo da nababbi mal 
si adatta alla situazione di 
crisi nella quale versano 
tanti Paesi europei. Italia 
ed Inghilterra in testa. Si 
t rat ta della Ferrari « BB 
512 ». modificata da Pinin
farina nella carrozzeria, e 
della « 400 Automatic ». evo
luzione della • 363 GT4 ». 

Quest'ultima vettura è 
particolarmente interessan
te perchè rappresenta la 
conversione di Ferrari alla 
trasmissione automatica. Il 
cambio adottato è il GM a 
tre rapporti più retromar
cia, II resto della meccani
ca non è praticamente mu
tato. La vettura, equipag
giata dal motore 12 cilindri 

a V di 60" che eroga una 
potenza di 340 CV e che le 
consente di raggiungere la 
velocità di 245 chilometri 
orari , ha subito un resty-
ling della p a n e anteriore 
con l'adozione di uno spoi-
ler. di nuovi fari antineb 
bia e della parte posteriore 
ma limitatamente alle luci. 

All'interno della «400 Au
tomatic » si notano i nuovi 
sedili a scorrimento, i nuo
vi rivestimenti in pelle del
la plancia e della consolle 
e il nuovo disegno dei pan
nelli porta. 

Invariate la meccanica e 
le prestazioni (302 k m h » 
della «BB 512». La vettura si 
differenzia dal modello pre
cedente perchè è più lunga 
di circa 6 cm e più larga 
di circa 8 cm. L'adozione 
di uno spoiler anteriore 
rende la Ferrari « BB 512 » 
più deportante. Sulle fianca

te sono state ricavate, in 
prossimità dei passaggi ruo
ta posteriori, due prese per 
migliorare il raffreddamen 
to dei freni. Il cofano mo
tore in questa versione e 
più largo, data l'adozione 
di pneumatici di maggior 
sezione e per la presenza di 
una triplice fila di feritoie 
che garantiscono un miglio
re raffreddamento dei vano 
motore. 

• La Onerai Motor» Sud Afri
ca ha presentato un nuovo v*i 
colo denominato Chevrolet So-
mad. Si tratta di un veicolo 
estremamente vergatile che. con 
repilo come « fuoristrada » %i 
adatta anche ad u.*o urbano ed 
autostradale II motore è un 
quattro cilindri di 2 500 eme 
che consente una accellerarlone 
di 0 i 10 km h in 12.1 «econdl 
e un consumo di in litri ogni 
100 Jan. 

Al Salone di Parigi, dove le sportive italiane dominano 
incontrastate, il pubblico francese dimostra molto inte
resse per la versione 1977 della «Bagheera» tnella fotoi. 
Questa sportiva della Matra S:mca continua ad ottenere 
in Francia e all'estero «da nei ne sono stati venduti 3000 
esemplari» un buon successo, anche se e nata alla im
mediata vigilia della crisi energetica, ciò spiega le atten 
zioni che le dedica la Casa 

Avevamo già avuto occasione di riferire sulle varie mo
difiche apportate ai modello. Una recente prova ci con
sente di confermare il giudizio positivo già dato su que
sta vettura che. per essere una sportiva, ha il pregio di 
essere abbastanza parca nei consumi sempre che si ri
spettino i limiti di velocità. 

Le due versioni della « Bagheera » 1977. quella con mo
tore di 1294 ce e 84 CV e quella con motore di 1442 ce 
e 90 CV. possono raggiungere rispettivamente la velocita 
massima di 185 e 190 chilometri orari, ma se si viaggia 
a 120 chilometri orari ie in Francia questi limiti vengono 
fatti rispettare) i consumi sono di 8,2 e di 8,6 litri ogni 
100 chilometri. 

Questi consumi contenuti sono la conseguenza della 
migliore aerodmamicità della vettura, che è stata allun 
gata e che ha il frontale ndisegnato. e del rapporto al 
ponte più lungo. All'interno, a parte gli ormai classici 
tre posti affiancati, si apprezzano della • Bagheera » la 
migliore insonorizzazione e il più efficace sistema di cir
colazione dell'aria. Peccato che neanche nella versione 
19<< si sia provveduto a munire di poggiapiedi per i pas
seggeri la versione con motore di 1,3 litri. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Dopo la fusione di 2600 comuni in 500 nuove unità amministrative 

I belgi hanno votato nella calma 
per rinnovare i consigli locali 
Primi risultati - Si delinea un successo delle sinistre in Yallonia - I socialisti raggiungono il 70% a Grace (Liegi) 
Unico incidente: un senatore liberale ferito da un colpo partito dalla sua stessa carabina durante un alterco 

; DAL CORRISPONDENTE 
' BRUXELLES, IO ottobre 

Calma giornata elettorale in 
tutto il Belgio, dove sei milio
ni e seicentomila elettori era
no chiamati oggi alle urne per 
il rinnovo delle amministra
zioni comunali. I tempi stretti 
in cui si sono tenute le elezio
ni, dalle 8 alle 13, hanno pro
vocato qualche coda ai seggi 
nelle ultime ore della matti
nata. 

L'unico garve incidente si è 
verificato feri, a Boncelle, pe
riferia di Liegi, dove un sena
tore liberale, capolista del suo 
partito alle amministrative, e 
stato gravemente ferito da un 
colpo di carabina durante un 
alterco con un gruppo di atti
visti socialisti che attaccavano 
manifesti presso casa sua. Il 
dirigente liberale sarebbe u-
scito di casa con la carabina 
in mano; gli altri lo avrebbe
ro disarmato ma nella mischia 
un colpo sarebbe partito fe
rendo il senatore. Le federa
zioni di tutti i partiti a Liegi 
hanno deplorato l'accaduto; la 
giornata elettorale comunque 
si è svolta nella calma anche 
m quella che viene chiamata 
la « città ardente ». 

A Bruxelles la città è stata 
particolarmente animata nel 
pomeriggio di oggi: la gente, 
che di solito sciama verso i 
boschi delle Ardenne o verso 
la costa atlantica già il saba
to pomeriggio, lasciando la ca
pitale semideserta, oggi è ri
masta ed ha popolato le vie 
del centro rimesse a nuovo 
dopo la fine dei lavori del 
« metro », entrato in funzione 
con grande clamore propagan
distico una settimana fa. Sal
vo poi a scoprire che i lavori 
non erano del tutto terminati, 
e che solo una parte delle vet
ture era pronta. La gran fret
ta di inaugurare le nuove gal
lerie rutilanti di luci, di mo
saici e di dipinti, con una fe
sta popolare senza precedenti 
alla quale la coppia reale ha 
partecipato senza risparmiar-
si. era dovuta a motivi chia
ramente elettorali. 

Non si sa però quanti voti 
ubbia portato l'opera del re
gime al partito di maggioran
za, dati i ritardi e gli incon
venienti a cui il « metro » in
completo ha esDosto i viag
giatori. 

Le operazioni di scrutinio 
sono iniziate in tutti i seggi 
subito dopo la chiusura delle 
urne. Radio e televisione han
no cominciato verso1 le 18 a 
fornire i primi dati parziali 
« a pioggia », sui singoli co
muni. Ma sono dati che per 
ora dicono assai poco: non è 
infatti possibile, e non lo sa
rà fino a dopo il completa
mento dello scrutinio, istituire 
paragoni validi sia con le pre
cedenti elezioni politiche del 
'72, che con le amministrati
ve del 70. 

A causa del profondissimo 
rimaneggiamento amministra
tivo subito dal tessunto comu
nale del Belgio, che ha por
tato le amministrazioni locali 
da 2600 a 500, fondendo insie
me un gran numero di picco
li e medi comuni, il parago
ne con i risultati delle stesse 
elezioni amministrative prece
denti diventa assai complica
to. 

Quanto alle grandi tenden
ze del voto, ancora nessuno 
osa avanzare ipotesi. Quello 
che appare delinearsi è un 
successo dei socialisti e delle 
sinistre in Vallonia, a spese 
del Rassemblament vallone. 
Particolarmente buoni i risul
tati dei socialisti e dei comu
nisti a Seraing. il più impor
tante centro siderurgico della 
provincia di Liegi, dove sono 
in corso da mesi grandi lotte 
operaie. Uno dei primi dati 
finali che la televisione ha 
trasmesso riguarda la piccola 
città di Grace, in provincia di 
Liegi, dove i socialisti hanno 
ottenuto il 70 per cento dei vo
ti con un aumento del 4,9 per 
cento rispetto alle precedenti 
amministrative. 
- A Bruxelles al contrario in 
avanzata sembra piuttosto il 
Fronte dei Francofoni, la for
mazione linguistica che nella 
capitale sostituisce il Rassem-
blement vallone, ma che. a dif
ferenza di quest'ultimo, non 
fa parte del governo e ha 
condotto in questi anni una 
campagna contro la specula
zione edilizia che distrugge la 
citta, per la difesa dell'ambien
te, per la democratizzazione 
della gestione dei Comuni, con 
una maggiore partecipazione 
dei cittadini. I socialisti, stan
do ai primissimi dati, sembra
no stazionari o in leggero re
gresso nella capitale, come 
pure nei centri principali del
ie Fiandre. Buoni risultati del 
PSB invece si segnalano in al
cuni centri rurali fiamminghi. 
tradizionalmente feudo dei so-
cialcristiani. 

Per quanto riguarda le liste 
comuniste, i primi risultati 
della città di Bruxelles si ag
girano attorno al 4 per cento. 

Sarà solo domani, comun
que, che M potranno estranre 
dai dati le prime indicazioni 
politiche generali. 
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Massicci sequestri 

v i Al rogo \ 
in Thailandia 

: libri 
opuscoli 

«comunisti» 

dalla prima pagina 

CONTRO LA LEGGE MARZIALE Diverte migliala di persone, 
guidate da suora e sacerdoti 

cattolici, hanno manifestato Ieri • Manila contro la legga marziale. Dopo aver partecipato ad un ra
duno di massa nella piatta Miranda, nel centro della capitale, I manifestanti — circa 5.000 persone, 
per la maggior parte studenti ed operai — hanno cercato di marciar* sul palano presidenxiale al 
grido di « Basta con la legge marziale », « Marcos, Hitler, dittatore, fantoccio », ma sono stati fer
mati dalla polizia che aveva bloccato tutte le strade di accesso al palano. La polizia ha caricato i 
manifestanti con bastoni di bambù. Numerosi i feriti. La legge marziale è stata introdotta nel 1972. 
I dimostranti intendevano sollecitare la popolazione a boicottar* il referendum indetto dal Presidente 
Marcos per il 16 ottobre per emendar* alcuni articoli della Costituzione. NELLA FOTO: un gruppo 
di giovani fugge davanti ali* cariche della polizia. 

BANGKOK. 10 ottobre 
La legge marziale resta tut

tora in vigore in Thailandia, 
mentre prosegue la caccia al 
comunista scatenata con il col
po militare. Massicce perqui
sizioni nelle librerie e nelle 
università hanno portato al se
questro di oltre un milione di 
libri e opuscoli di ispirazione 
« comunista », che saranno da
ti alle fiamme. Intanto la mag
gior parte dei giornali conti
nua a non uscire, non avendo 
ottenuto la nuova autorizzazio
ne che viene concessa solo 
dietro impegno a fare profes
sione di anticomunismo e a di
fendere la monarchia e la « de
mocrazia ». 

La polizia ha rilasciato die
tro cauzione 1436 giovani ar
restati dopo i sanguinosi inci
denti dell'università Thamma-
set. E' impossibile calcolare 
quanti ne restino tuttora in 
prigione, dal momento che la 
cifra ufficiale di 3.070 viene 
considerata largamente al di 
sotto della realtà, e d'altra 
parte a nessuno è stato con
cesso finora, neanche ai paren
ti e agli avvocati, di visitare 
i luoghi dove i prigionieri so
no detenuti. Fra i giovani ai 
quali è stata negata la libertà 
provvisoria su cauzione sono 
sei esponenti studenteschi, fra 
cui il segretario generale del 
« Centro nazionale degli stu
denti », Sutham Saeng Fra-
thum. 

Numerosi giovani sono stati 
trasferiti negli ospedali citta
dini dopo aver subito violenti 
pestaggi nel corso degli inter
rogatori polizieschi. Diversi di 
essi — secondo le autorità sa
nitarie — versano in condizio
ni critiche. 

Intercettando e dirottando i mercantili diretti al porto di Sidone tenuto dai progressisti 

Israeliani e destre inaspriscono 
il blocco delle coste del Libano 

Motovedette falangiste appoggiate a unità di Tel Aviv - Oggi la nuova riunione siro-libano-palestinese 

BEIRUT, 10 ottobre 
Le notizie provenienti dai 

fronti di guerra — terrestri 
e marittimi — del Libano 
danno il senso di una cre
scente tensione, che concor
re ad accrescere il diffuso 
scetticismo dal quale sono 
circondati i colloqui siroliba-
no-palestinesi di Chtoura, ini
ziali ieri e che proseguiranno 
nella giornata di domani. Il 
mediatore della Lega Araba, 
Hassan Sabri El Kholi, ha 
definito, come si sa, « positi
va » la prima giornata dei 
colloqui. Ara gli osservatori a 
Beirut sono molto meno ot
timisti, data la enorme di
stanza delle posizioni delle 
parti — in particolare dei 
siriani e dei palestinesi — e 
la non partecipazione ai col
loqui dei rappresentanti del 
movimento nazionale progres
sista libanese. 

Tale scetticismo è avvalo
rato dalle tracotanti afferma
zioni di parte falangista: il 
quotidiano del partito. Al 
Amai, scrive oggi che « l'u
nico modo per uscire da 
questa guerra sta in un in
condizionato ritiro dei pale
stinesi da tutti i fronti ». Ba
chi r Gemayel. capo militare 
della falange, ha sostenuto in 
un'intervista che, senza i pa
lestinesi, le sue forze sareb
bero in grado di spazzare 
« nel giro di 24 ore » le sini
stre libanesi, e il fatto che 
si tratti chiaramente di una 
millanteria non toglie nulla 
alla gravità della dichiara
zione. • 

Per quel che riguarda le 
trattative di tregua, indiscre
zioni riferiscono che i pale
stinesi avrebbero presentato 
un piano per una tregua ge
nerale ed un progressivo ri
tiro di tutte le forze, dell'una 
e dell'altra parte, in dodici 
giorni. La Siria insisterebbe 
invece per un ritiro dei pale
stinesi entro sei giorni e per 
un « completo disimpegno » 
dell'OLP dalla sinistra liba
nese (posizione questa chia
ramente inaccettabile sia per 
i palestinesi che per il mo
vimento nazionale). -

In questa situazione è si
gnificativo che proprio oggi 
il comandante della forza a-
raba - di ' pace, il generale 
Ghoneim. rientrato dal Cai
ro dove si e incontrato con 
il segretario della Lega Ara
ba Riad, abbia detto di avere 
ricevuto preci<e istruzioni per 
un ritiro dei • caschi verdi » 
in caso di continuazione dei 
combattimenti. Ghoneim ha 
aggiunto che la tregua non 
può essere « imposta con le 
armi » ma deve essere otte 
nula « attraverso il reciproco 
consenso delle parti ». 

Sul piano militare, come 
si è detto. le notizie sono as
sai gravi: sia dall'estremo sud 
(dove contemporaneamente al 
bombardamento della citta
dina di Marjayoun, di cui ab
biamo riferito ieri, le truppe 
israeliane hanno istituito po
sti di blocco intorno a diver
si villaggi), sia dal mare, e 
precisamente da quella rotta 
Cipro-Sidone che costituisce 
l'unica via di comunicazione 
con il mondo estemo per le 
forze palestinesi e . progres
siste. 
- Ieri sera, il dipartimento 

colitico dell'OLP ha distri
buito alle ambasciate arabe 
e dei Paesi amici un docu
mento in cui si informa che 
due unità da guerra israelia
ne tnnno intercettato la na
ve « Peacemaker ». con 14 pas-

1 seggerì civili e otto persone 

di equipaggio, e l'hanno co
stretta a far rotta sul porto 
falangista di Jounieh; l'OLP, 
afferma il documento, consi
dera Israele e le destre liba
nesi solidamente responsabili 
della sorte dei passeggeri. La 
notizia è stata confermata a 
Nicosia da fonti marittime 
cipriote, secondo le quali pe
rò l'intercettamento sarebbe 
stato operato da una moto
vedetta falangista. E' noto in
fatti che di recente la destra 
libanese si è dotata di alcu
ne leggere unita navali, forte 
anche dell'appogigo che esse 
ricevono via mare dalle navi 
israeliane. 

Sempre secondo fonti ci
priote. anche l'attacco di al
cuni giorni fa alla nave «Fhoe-
nicia», sulla quale viaggiava 
Kamal Joumblatt, è stato 
compiuto da una unità falan
gista e TÌOP., come si era det
to. da navi israeliane. Sono 
state invece due motovedette 
di Tel Aviv a intercettare e 
deviare su H»Lfa, dove l'han
no trattenuto per 24 ore, lo 
yacht a Nizza ». battente ban
diera libanese ed in naviga
zione fra Sidone e Limassoì. 
Ciò significa — si fa notare 
negli ambienti marittimi e di
plomatici di Cipro — che la 
navigazione fra i porti ci
prioti e Sidone si va facendo 
ogni giorno più rischiosa e 
che dunque il blocco impo
sto al settore progressista del 
Libano è sempre più diffici
le da superare, con tutte le 
conseguenze che ciò compor
ta. . . . 

Sui muri di Pechino e di Shanghai 

Cina: per Hua Kuo-feng 
proliferano i «dazibao» 

PECHINO, 10 ottobre 
' Fino al tardo pomeriggio 
di oggi non si è avuta alcuna 
conferma o comunque alcuna 
informazione ufficiale circa 
l'asserita nomina di Hua Kuo-
feng a presidente del Partito 
comunista cinese. Tuttavia, i 
« dazibao » inneggianti a tale 
nomina (uno dei quali, ap
parso ieri mattina, era stato 
rimosso in serata a Pechino) 
vanno moltiplicandosi di ora 
in ora, sia nella capitale che 
nella città di Shanghai, come 
riferiscono per telefono testi
moni oculari (dalle altre cit
tà della Cina — rileva l'Ansa 
nel riferire le notizie di cui 
sopra — non si hanno per 
ora notizie). 

Altro ' fatto rilevante è la 
pubblicazione da parte dei tre 
massimi organi di stampa ci
nesi — il Quotidiano del popo
lo. Bandiera rossa e il quoti
diano delle forze armate — 
di un unico editoriale, nel 
quale compare l'espressione: 
«Dobbiamo stringerci stretta
mente intorno al Comitato 

centrale del Partito, diretto 
dal compagno Hua Kuo-feng». 
La stessa dizione, come è no
to, compariva nella maggior 
parte dei «dazibao» di ieri: 
abbiamo già rilevato, tutta
via, come essa in sé non si
gnifichi conferma della no
mi'-a di Hua a presidente 
del partito, giacché come pri
mo vice presidente (carica 
che già rivestiva) egli sareb
be comunque di fatto « alla 
testa del Comitato centrale». 

Fonti informate — citate 
dall'ansa — affermano che 
la decisione di nominare Hua 
Kuo-feng presidente del PCC 
è stata presa nel corso di 
una riunione ' del Comitato 
centrale che sarebbe tuttora 
in corso, e questo spieghereb
be perchè finora non si sia 
avuto un comunicato ufficia
le. Nel frattempo, come si è 
detto, si sono moltiplicati i 
« dazibao » in cui si esprime 
esplicitamente « fermo soste
gno » alla nomina di Hua 
Kuo-feng a «presidente del 
CC del Partito comunista ci
nese». -

Verifica • - \ 

Per eleggere gli organismi locali del i Poder populari 

I cubani sono andati alle urne 
in un clima di lotta e vigilanza 

ladagW in ctllalmazioM CM le alterità delle laitados stil'atteirtito all'aereo 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA. 10 ottobre 

Le uniche notizie di oggi 
sulla vicenda del « DC 8 » 
della Cubana de Aviacion pre
cipitato a due miglia dalle 
isole Barbados mercoledì 
scorso con a bordo 73 per
sone sono che a Trinidad 
Tobago continuano gli inter
rogatori e le indagini per ac
certare le responsabilità dei 
due sedicenti venezuelani Jo
sé Garcia e Freddie Ugo ar
restati la stessa notte di mer
coledì come sospetti autori 
del sabotaggio, mentre nel 
mare delle Barbados conti
nua, con aerei e nari di Cu
ba, Barbados. Guyana e Ca
nada, la ricerca di cadaveri e 
di pezzi dell'aereo precipitato 
e affondato. 

A Cuba intanto continua la 
lunga, commossa coda di cit
tadini che vanno a firmare i 
libri di lutto esposti all'aero
porto intemazionale José 
Marti, alla città sportiva de 
L'Avana, a ricordo della squa
dra di scherma interamente 
perita nel disastro, al porto 
peschiera, in onore di 4 ma
rinai che avevano preso l'ae
reo per tornare a casa dopo 
un periodo di lavoro in ma
re, e a Matanras, città da cui 

provenivano molte delle vitti
me. 

Questa partecipazione popo
lare al dolore e allo sdegno 
per la terribile strage si e-
sprime oggi anche con la par
tecipazione massiccia dei cu
bani alle eiezioni per il Po
der popular. m pratica i 
consigli comunali. Proprio 
nell'appello agli elettori pub
blicato ieri su Granma a fir
ma del membro dell'ufficio 
politico del PCC Blas Roca. 
si fa esplicito riferimento al 
fatto che per rispondere al 
dolore causato dalla tragedia 
del « DC 8 » e alle provoca
zioni anticubane è necessario 
oggi dare una massiccia di
mostrazione di appoggio po
polare al governo, al partito, 
alla rivoluzione cubana an
dando in massa a votare. E 
questa mattina, fin dalle 6, 
ora di apertura dei seggi e-
lettorali. sì sono formate le 
code di cittadini che chiede
vano di votare. 

Fino ad ora comunque nes
suna comunicazione ufficiale 
cubana ha dichiarato che il 
«DC 8» è stato sabotato. I 
giornali si limitano a ripor
tare k^notizie diffuse da a-
genzie di stampa straniere 
mentre si attende il respon
so iiifiriiVf della commissio

ne d'inchiesta che sta lavoran
do alle Barbados e che è for
mata da autorità di quella na 
zione e di Cuba. In realtà, nel 
momento m cui si appurerà 
ufficialmente che si è tratta 
to dì un tremendo saboiag-
gio. occorrerà prendere mi
sure molto dure, e proprio per 
questo i cubani vogliono an
dare con i piedi di piombo. 
avere tutte le prove necessa
rie. 

Mentre non si dice ufficial
mente se si è trattato di un 
sabotaggio o no. si ripete in
vece da tre giorni su Gran-
ma che tutti gli attentati di 
questi ultimi mesi sono sta
ti compiuti da controrivolu
zionari cubani con esplosivi 
fomiti dalla CIA. 

II senso di questi attenta
ti, che si sono ripetuti con 
intensità e gravità crescente 
in questi ultimi mesi, è evi
dentemente una « rappresa
glia» per la partecipazione 
cubana alla guerra di libera
zione di Angola e insieme il 
tentativo di restringere di fat
to attorno a Cuba un isola
mento che la politica del go
verno rivoluzionario e la nuo
va realtà del mondo avevano 
notevolmente allentato. 

Giorgio Oldrini 

biettivi, ma anche di mobili
tazione e di lotta per tradur
li nella pratica; di appoggio 
all'azione che il PCI condur
rà in Parlamento nei futuri, 
ma imminenti dibattiti, sui di
segni di legge sulla riconver
sione industriale, l'occupazio
ne giovanile, l'agricoltura, il 
Mezzogiorno. 

BARCA 
Una grande manifestazione 

al teatro Alfieri di Torino af
follatissimo ha concluso le 
« dieci giornate » proclamate 
dal PCI sulla situazione eco
nomica. Prima che prendesse 
la parola l'on. Luciano Barca 
della Direzione comunista, il 
segretario della Federazione 
del PCI. Gianotti, ha ricorda
to la mobilitazione posta in at
to dal PCI per lo sciopero pro
vinciale che i sindacati hanno 
indetto per mercoledì. Hanno 
quindi portato le proprie te
stimonianze di lotta gli ope
rai Pergolato (Singer), Mon-
zeglio (CIMAT), Gibinel (FIAT 
Rivalta) e la giovane compa
gna Banfo. 

Barca ha esordito rilevando 
che se le recenti vicende han
no di nuovo attirato l'attenzio
ne degli italiani sulla gravità 
e profondità della crisi eco
nomica, esse hanno anche 
messo allo scoperto il tenta
tivo di aggravare l'emergenza 
e di utilizzarla poi per far 
andare indietro, anziché per 
far rapidamente avanzare, i 
processi avviati dal voto del 
giugno e dalla avanzata comu
nista. 

L'intreccio del nodo econo
mico col nodo politico non 
va mai dimenticato: la lotta 
contro l'inflazione è certamen
te lotta in primo luogo contro 
i profondi squilibri che carat
terizzano le strutture del no-
stro Paese e creano una diva
ricazione tra « aspettative » e 
« capacità produttive », ma è 
anche lotta contro quelle for
ze che hanno consapevolmen
te scelto l'inflazione sia come 
droga per continuare a so
stenere scelte e modelli di 
produzione e consumo non 
più accettabili, sia come stru
mento per far saltare i nuovi 
equilibri politici e offrire una 
piattaforma di aggregazione a 
sacche di opposizione interne 
ed esteme alla DC e allo 
stesso governo. 

Sarebbe sbagliato in questa 
lotta, tuttavia, dimenticare i 
rischi di ricadere ancora una 
volta in una fase recessiva, 
rimanendo prigionieri della al
ternativa inflazione-deflazione. 
Decisiva diventa per questo la 
contestualità delle rinunce che 
vanno fatte e delle nuove stra
de che vanno aperte. Sta qui 
la difficoltà politica che il 
Consiglio nazionale della DC 
ha di fatto ancora una volta 
ignorato. La politica dei due 
tempi può anche essere fatta 
da un governo debole che non 
veda il massimo e diretto im
pegno dei partiti decisivi. Per 
chiudere indiscriminatamente 
la saracinesca della liquidità, 
come è stato fatto in questi 
giorni, o per riaprirla quando 
l'economia boccheggia, basta 
anche un organo tecnico: per 
governare la liquidità invece, 
chiudendola in certe direzioni 
e aprendola verso direzioni 
nuove necessarie sia per garan
tire nuovi sbocchi agli inve
stimenti, sia per andare in
contro in modo più economico 
del passato alle grandi attese 
delle masse, occorre una gui
da politica forte di un grande 
consenso e di partiti impegna
ti al massimo del loro sforzo 
e delle loro capacità creative. 
Questo oggi non accade so
prattutto per la latitanza del
la DC come tale. 

Ancora oggi — ha proseguito 
Barca — non solo la DC evita 
di pronunciarsi sulle grandi 
scelte su cui vanno inquadra
te le singole misure di emer
genza, ma evita perfino di di
re la sua opinione di partito 
su queste singole misure. E' 
in questo modo che la segre
teria democristiana pensa di 
competere con noi in termini 
di egemonia? 

Noi non abbiamo esitato ad 
assumere la nostra responsabi
lità. Abbiamo combattuto e 
combattiamo con fermezza la 
demagogia di chi vorrebbe far 
credere che i deficit delle no
stre aziende pubbliche possa
no essere pagati dagli arabi 
o dagli americani o dai tede
schi e abbiamo chiamato aper
tamente le masse a pronun
ciarsi sui tre modi di copertu
ra di questi deficit: aumento 
delle tariffe, aumento delle 
tasse, aumento del tasso di in
flazione. Abbiamo espresso 
apertamente accordo per ta
lune misure prese dal gover
no, anche quando queste mi
sure non hanno tenuto conto 
di tutte le nostre preoccupa
zioni e osservazioni. Abbiamo 
apertamente criticato provve
dimenti sbagliati come quello 
della benzina. Porteremo cri
tiche e proposte in Parla
mento. 

Ritardi, silenzi, errori — ha 
detto Barca riferendosi alle 
proteste verificatesi in alcune 
fabbriche di Torino — hanno 
creato giustificati motivi di ri
bellione. Occorre che questo 
stato d'animo non si isterili
sca nella protesta fine a se 
stessa o nella rassegnazione. 
Esso deve alimentare un gran
de movimento volto non solo 
a migliorare e modificare i 
provvedimenti adottati (ciò 
dovrà avvenire senz'altro per 
la benzina» ma ad imporre al 
massimo grado una conte
stualità con le scelte positive 
del fondo di riconversione, del 
piano agricoìo-alimentare. del 
piano per l'edilizia, delle mi
sure per l'occupazione giova
nile. 

Seveso 
nuore a vivere nel motel?». 

«Siete ancora in molti ad 
Asiago?» chiedo ad una don
na. 

* Eravamo HO famiglie allo 
inizio. Adesso quelle rimaste 
sono cento. Non possiamo 
continuare a virere così. Nes
suno ci dice niente». 

Uno del comitato finisce di 
scrivere su un foglio le ri
chieste e le legge: annulla
mento della decisione di re
cintare la zona A e di costrui
re il forno inceneritore a Se
veso; eseguire la bonifica con 

il metodo della Givaudan o 
con l'impiego di microrgani
smi; riapertura di corso Ison
zo; defoliazione; bonifica zo
na per zona affinchè l'even
tuale allontanamento degli a-
bitanti da casa sia ridotto al 
minimo indispensabile; paga
mento delle spese sostenute 
per trasporti ed altre neces
sità e dell'indennità una tan
tum. 

Sono richieste che ricalca
no per gran parte quelle lat
te al presidente della Giunta 
regionale, Golfari, il due di 
questo mese con una lettera 
sottoscritta da numerosi sfol
lati. 

Nel documento si diceva che 
i firmatari erano « edotti cibi
la quasi totale assenza di in
quinamento nella maggior par
te della zona A». Si chiedeva 
che i soldi risparmiati con la 
mancata costruzione dell'in
ceneritore e l'abbandono ael-
la decisione di recintare 
dal Comune per costruire 
la fognatura, l'impianto di 
di illuminazione stradale la 
asfaltatura delle strade e i 
marciapiedi nella zona eva
cuata. 

Seguono interventi concitati. 
«Faccio 90 chiolmetri al 

giorno in automobile per an
dare e venire dal lavoro e nes
suno mi ha ancora dato una 
lira ». 

« Siamo stufi di sentire pa
role e di essere presi in gi
ro». 

<f Ho speso un milione e 550 
mila lire per trovarmi una 
casa e me ne hanno rimbor
sato solo 800 mila». 

Il vice sindaco di Seveso: 
« E' stato un errore dare i 
soldi alla nostra Amministra
zione con il contagocce. La 
Regione deve versarci un fon
do cospicuo ». 

« Baruccana è abbandona
ta». 

Gli abitanti di questa frazio
ne sono compresi nella zona 
di rispetto ma si lamentano 
perchè ci sono aziende e nego
zi in crisi per la chiusura di 
viale Isonzo. 

L'assessore Peruzzotti assi
cura che i soldi ci saranno 
e presto e che tutto quello cne 
riguarda l'aspetto finanziario 
non rappresenta difficoltà. 

Difficoltà ci sono, invece, 
per .trovare le case dove sisie-
mare gli sfollati. Lo riconosce 
Francesco Rocca. Dice con 
uno stanco sorriso: «Dobbia
mo trovare più collaborazione 
dai sindaci dei comuni vici
ni ». Poi aggiunge: « Però bi
sogna essere chiari quando $1 
fanno azioni come quella di 
stamane: o ci crediamo o non 
ci crediamo all'inquinamento 
da diossina». 

Replica di uno sfollalo: 
«Certo, sono cose gravi via 
succedono quando la gente si 
sente presa in giro». Il sin
daco Rocca riconosce che « la 
gente è stufa di stare fuori ». 

« C'è al telefono il presi
dente della Giunta regionale, 
Golfari» dice un impiegato. 
Rocca e Peruzzotti si allon
tanano. La riunione pratica
mente finisce lì. 

In viale Isonzo c'è un'atmo
sfera da sagra paesana. Andi
rivieni di macchine, finestre 
spalancate, uomini, donne e 
anche bambini sui balconi e 
ai lati della strada. Hanno 
fatto da mangiare nelle loro 
case. Qualche automobilista 
passa suonando in continua
zione il clacson. Da una mac
china un altoparlante invita 
la gente a recarsi in viale 
Isonzo. L'invito arriva anche 
da un prete, don Angelo Mut-
ti, che chiede ai concittadini 
di stare vicino alle famiglie 
degli sfollati. 
- Su qualche balcone e sui 
muretti che fiancheggiano la 
strada ci sono cartelli: « Dios
sina o speculazione »; « Rida
teci le nostre case »; « Riapri
re viale Isonzo »; « Meno pa
role e più fatti ». I discorsi 
sono gli stessi: ormai, dopo 
che è piovuto tanto, il peri
colo della diossina non c'è 
più; se viale Isonzo deve es
sere chiuso perchè inquinato, 
come mai non hanno chiuso 
la superstrada che passa a 
pochi metri? Se la situazione 
è grave, perchè in tre mesi 
non si sono nemmeno rac
colte le foglie che adesso ca
dono piene di diossina e fi
niscono chissà dove portate 
dal vento e dall'acqua? Perchè 
non ci dicono quando potre
mo ritornare? 

Per le tre e mezzo è con
vocata una riunione straordi
naria del Consiglio. La piazza 
del Comune si riempie di gen
te e di tensione. La riunione 
è allargata ad alcuni membri 
del comitato di agitazione. I 
giornalisti, non si sa «erché. 
vengono tenuti fuori. Arrivano 
l'assessore regionale Semen
za. la consigliera regionale 
Nora Fumagalli del PCI, sin
dacalisti. il presidente della 
Provincia Roberto Vitali, il 
presidente della commissione 
sanitaria, il prof. Fara, il prof. 
Foà, membro della stessa 
commissione, il dott. Cavalla
ro. direttore del laboratorio 
di igiene e profilassi. Arriva
no, purtroppo, anche tanti, 
troppi carabinieri. Ci sono 
mormorii della folla che di
ventano clamori, p r o t e s t e 
quando giungono anche due 
camion carichi di militi che 
non riescono ad entrare nel
l'atrio del Comune. 

« Non siamo delinquenti! », 
gridano i dimostranti. La si
tuazione si fa molto tesa. 
Scendono fra la folla il sin
daco Rocca, il presidente del
la Provincia Vitali, la consi
gliera Fumagalli. Alcuni esa
gitati inveiscono contro il sin
daco. si avanzano minacciosi. 
Rocca dice: « Non ho chia
mato i carabinieri, non ho 
paura dei miei concittadini ». 
I due camion vengono fatti 
allontanare. 

Arriva, alto, curvo, pallido, 
don Angelo Mutti, il sacerdo
te che ha appoggiato l'ini
ziativa. «Se ho sbagliato ho 
sbagliato io, la Chiesa non 
c'entra» dice di fronte alle 
proteste di parecchia gente. 
«Afi assumo tutta la respon
sabilità e sono disposto a pa
garla tutta» aggiunge. Poi si 
allontana. In serata l'ufficio 
decanale di assistenza e coor
dinamento di Seveso, un or
ganismo ecclesiastico, prende 
« la giusta distanza » dalla ma
nifestazione pur denunciando 
«interventi spesso contraddit
tori, promesse non sempre 
mantenute, lungaggini buro

cratiche» e «respinge reci
samente ogni accusa esplici
ta o velata » di aver « in qual
che modo provocato o favo
rito i fatti odierni ». 

Si parla di strumentalizza
zione. Quelli di « Comunione 
e liberazione » giurano di non 
entrarci per niente. «Certo» 
dice uno dei loro dirigenti 
« che la gente ha bisogno di 
essere informata ». 

Alle quattro e mezzo arriva 
il presidente Golfari. Ci sono 
parecchi fischi ma nessun in
cidente 

Alle cinque altra tensione. 
Arriva, salutato da applausi, 
un corteo da viale Isonzo. I 
dimostranti tentano di entra
re nell'atrio del Comune, vo
gliono raggiungere l'aula del 
Consiglio dove intanto è co
minciata la riunione. I cara
binieri fanno cordone, resi
stono, ci sono spintoni, poi 
tutto si placa, anche se in 
una calma carica di tensione. 

Un funzionario della Regio
ne scrive un biglietto che con
segna ad un vigile. E" la di
sposizione per ritirare asciu
gamani e altro materiale per 
la doccia. E' segno che si è ar
rivati alla decisione di sgom
bero a qualunque costo? La 
situazione è questa: se le au
torità restano passive di fron
te a questa occupazione non 
ci sarà più rispetto per al
cuna norma di sicurezza nel
la zona inquinata. Circola la 
voce che qualcuno abbia in
tenzione di rimettere in atti
vità riCMESA. C'è chi giura 
di aver visto i camini fumare. 

La riunione va avanti fati
cosamente, in un clima di 
grande concitazione fino alle 
sette. Si arriva ad un accor
do: gli sfollati lasceranno que
sta sera stessa le case e viale 
Isonzo sarà di nuovo chiuso; 
giovedì ci sarà una riunione 
delle autorità responsabili per 
discutere le questioni po
ste (recinzione, inceneritore); 
ogni lunedì si terrà una riu
nione fra i responsabili degli 
Enti locali e i rappresentanti 
degli sfollati per affrontare 
le diverse questioni, dalla bo
nifica agli aspetti sanitari. 

Sono le otto e mezzo quan
do un pullman carico di sfol
lati passa per viale Isonzo. 
Lo seguono macchine, si spen
gono le luci riaccese dopo 
due mesi. La calma è ritor
nata a Seveso. Adesso occorre 
che arrivino provvedimenti. 

Moro 
fazione, quando erano quasi 
le 15. 

E* stato sempre un consi
gliere del gruppo Amaud, Sal
vini, a chiedere lo scrutinio 
segreto, appoggiato dal basi
sta Mastella. 

Zaccagnini ha accettato e 
la votazione ha dato un esi
to prevedibile in quelle con
dizioni. E' stato lo stesso 
Zaccagnini a leggere i risul
tati. i votanti erano 117 (su 
un plenum di 203 membri del 
Consiglio nazionale): Moro ha 
avuto 94 voti, 19 sono state 
le schede bianche, una sche
da è andata dispersa (Fanfa-
ni) 86 erano gli assenti. 

Mentre Zaccagnini procla
mava Moro presidente del 
CN, accolto da un applauso 
da parte di chi era rimasto 
in sala, Moro, da una delle 
ultime file, si è levato per 
dichiarare di non accettare 
l'elezione. 

Fanfani, Zaccagnini, 1 capi
gruppo Piccoli e Bartolomei, 
hanno preso parte, quindi, in
sieme a Moro a un a vertice », 
al termine del quale è stato 
deciso, come riferivamo al
l'inizio, di far ripetere la vo
tazione giovedì prossimo. La 
sospensione della seduta del 
CN si è tramutata, così, in 
un rinvio. 

Prima della votazione, la 
candidatura di Moro era sta
ta presentata ufficialmente da 
Zaccagnini, al termine del suo 
breve discorso di replica. An
che Fanfani, nella sua veste 
di presidente uscente, vi a-
veva fatto riferimento, dicen
do che egli non voleva porre 
riserve o condizioni di qual
siasi tipo: «Non ho contrat
tato con alcuno — ha conclu
so —, ho incoraggiato l'on. 
Moro ad accettare l'invito del 
segretario politico a supera
re le difficoltà che egli aveva 
dentro di sé». 

La conclusione politica del 
CN è contenuta in uno scarno 
documento approvato all'una
nimità. Con esso si approva lo 
operato del partito e dei grup
pi parlamentari per la solu
zione dell'ultima crisi di go
verno e, infine, si «riconfer
ma la piena solidarietà del 
partito al governo presiedu
to dall'on. Andreotti, apprez
zandone in particolare l'ener
gica azione che esso sta svol
gendo per fronteggiare la gra
te situazione economico-finan
ziaria e per salvaguardare, in 
una linea di necessaria severi
tà. il lavoro e le esigenze di 
vita degli italiani e di svilup
po del Paese». 

In mattinata hanno parlato 
anche Piccoli e — come vuo
le la consuetudine — Andreot
ti. Il primo, come leader dei 
dorotei, ha messo l'accento sul 
rapporto con i socialisti — in 
una visione di ritorno alle 
esperienze del passato — ed 
ha chiesto che la direzione 
si pronunci sulla linea da man
tenere alla Camera per l'a
borto. 

Il presidente del Consiglio 
ha parlato dei provvedimenti 
del governo, e del rapporto 
partito-governo. Ha riconosciu
to che un certo « disordinato 
modo di crescita del Paese è 
arrivato a un punto di rottu
ra», ed ha ammesso anche 
che oggi occorre un « mag
gior senso di giustizia », «met
tendo ai margini i furbi e in
taccando con decisione i pri
vilegi» (e qui ha parlato di 
una battaglia « ingaggiata con
tro i grandi evasori fiscali e 
i grandi trafficanti di valu
ta»). 

In virtù dell'appoggio della 
DC. Andreotti ha detto di non 
sentirsi «occupante abusivo» 
o «guardiano occasionale del
le sedi governative». Ed ha 
ammonito a non contare «su 
una presunta debolezza parla
mentare del governo: sotto 
questo profilo — ha afferma
to — ci sentiamo molti forti 
e sostenuti; il giorno che cosi 
non fosse, saremme noi stessi 
a metter fine a un governo 
non più tale». 

Spagna 
per la democrazia e per la 
libertà. 

Ci sono le due vedove — 
Maria Diaz e Carmen Rodri-
guez — di due grandi com
pagni che ieri Vldall, par. 
landò, ha ricordato con com
mozione: il generale Modesto 
e Francisco Anton, commis
sario di guerra nella difesa 
di Madrid, scomparsi in que
sti ultimi anni. Ancora: Mi-
lamon Toral, tenente colon
nello dell'Esercito • popolare 
repubblicano, un protagoni
sta eroico, anche lui, della 
lunga battaglia di Madrid; 
Hopen, oggi ministro della 
RDT e allora nella «Thel-
man»; Nan Green, inglese e 
gli altri centinaia, compresi 
gli italiani fra i quali, come 
abbiamo scritto oggi, Longo, 
che era presente stamattina. 
Antonio Roasio. Vldall, Giu
liano Pajetta, Vincenzo Bian
co e tanti altri. 

Sono stati ricordati i no
mi degli scomparsi, fra l 
4.500 italiani che facevano 
parte del 50 mila brigatisti 
internazionali (che venivano 
da 53 Paesi, a Firenze ne 
erano rappresentati con dele
gazioni 26) che combatterono 
in Spagna. Sono i nomi che 
con accenti commossi ha ri
chiamato questa mattina a 
Palazzo Vecchio il sindaco 
Gabbuggiani nel suo discor
so di saluto: Togliatti, Di Vit
torio. Carlo Rosselli e Sac
centi. Bardini, Sinigaglla, 
Cerretti. Barontini, Fibbl, 
Orlandinl. 

L'autentica manifestazione 
politica di stamattina (vo
gliamo cioè sottolineare che ' 
non si trattava di una pura 
cerimonia rievocatlva) è sta
ta insieme solenne e sobria. 
C'era il fasto sempre pieno 
di fascino dei costumi rina
scimentali del valletti, dei 
tamburini, degli alfieri e 
trombettieri del giglio fioren
tino, con i loro costumi bian
chi. oro. rosso, giallo, nero 
a contrasto; c'erano i fazzo
letti antichi, pieni di fanta
sia cromatica, ma tutti sulla 
base del tre colori italiani e 
del giallo, rosso, viola delle 
brigate. C'erano le bandiere 
spagnole, quelle partigiane 
italiane, rosse e tricolori, e 
gonfaloni. 

Infine i discorsi: il sindaco 
Gabbuggiani, come abbiamo 
detto, ha salutato a nome di 
Firenze medaglia d'oro del
la Resistenza, nel nome della 
lotta antifascista che è stata 
allora, quarantanni fa, e che 
è rimasta poi fino ai giorni 
nostri la base dell'Europa mo
derna; Lagorlo, presidente re
gionale; Ravà, presidente del
la Provincia; Guido Belli, per 
la Federazione regionale del
le associazioni della Resisten
za; Sirverio Ruitz, a nome 
della delegazione delle for
ze democratiche spagnole ve
nute a Firenze; Alessandro 
Vaia, ultimo comandante del
la brigata Garibaldi in Spa
gna. Spiccava, accanto alla 
presidenza, un vigoroso dise
gno di Guttuso. 

E' scritto nel documento 
approvato ieri sera ed è sta
to confermato con accenti 
netti dal compagno Longo nel 
suo saluto ieri: «Questa non 
è una formale commemora
zione di un evento storico di 
cui avemmo in sorte di esse
re protagonisti, questa mani
festazione è un preciso atto 
politico e un impegno di lot
ta». 

A vivere queste due gior
nate, si è toccato con mano, 
nei fatti che così è stato. 
I discorsi erano tutti con
creti, non retorici e nemme
no evocativi di battaglie, di 
aneddoti, di ricordi. Chi par
lava aveva l'occhio più al pre
sente e al futuro della Spa
gna e dell'Europa, della de
mocrazia, della libertà, della 
giustizia e della pace nel mon
do che al dramma di quel 
passato: così ieri Roasio o 
Vidali. così oggi Gabbuggia
ni o Vaia o Ruiz quando — 
quest'ultimo — ha con fer
mezza condannato i nuovi, 
recenti atti terroristici in Spa
gna richiamando ancora una 
volta all'urgenza dell'unità per 
realizzare democrazia e liber
tà di quel Paese. 

Si è parlato di quella guer
ra di quarant'anni fa come del 
primo atto della Resistenza 
unitaria, popolare, al fasci
smo in Europa. 

Il messaggio di Dolores 
Ibarruri, salutato oggi in pie
di dalla folla dei convenuti 
nel Salone dei Cinquecento, 
era un messaggio tutto teso 
all'avvenire: ci rivedremo a 
Madrid, cuore della Spagna. 
E per ottenere questo, oc
corre unità e lotta, solidarie
tà — come e più di ieri — 
di popoli, di partiti diversi, 
di ideologie diverse. 

Questo è stato lo spirito 
dell'incontro anche nei par
ticolari: dal «colore» al rit
mo e all'intensità degli ap
plausi. Questa gente, tutti, dal 
generale al vecchio attenden
te. fecero allora una scelta 
politica, furono subito «mili
tari», e non fecero quindi 
una qualunque « naja ». 

I tre americani spilungo
ni, ingrigiti e allegri che chia
mavano i fotografi per farsi 
ritrarre con in mano il drap
po della brigata Lincoln por
tato in dono avevano quella 
stessa carica politica e rivo
luzionaria che era stata neces
saria nell'America di allora 
— quella terribile descritta 
dal Dos Passos giovane nella 
sua trilogia «New York» — 
per partire volontari dalla 
California o dal Missouri per 
il fronte di Madrid. E questa 
valenza politica aveva anche 
l'applauso che ha accolto il 
messaggio di quel politico 
americano che nel 1936 era 
commissario del consiglio del
la Municipalità di New York 
per i «democratici» e che. 
come deputato (congressman) 
fu l'unico a votare contro 
l'embargo alla Repubblica di 
Spagna in quei giorni oscuri. 

Una America diversa, una 
Europa diversa: questa l'Im
magine che questa strana 
razza di soldati, questi strani 
veterani, cosi atipici, hanno 
offerto in questi giorni. I/im-
magine di ciò che in tanti — 
quarant'anni fa — si volerà 
essere di diverso, in Europa 
e oltre Atlantico, e di ciò che 
ancora ai vuole essere di di
verso, 


